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La seduta comincia alle ore 14.5. 
legge il processo 

verbale^della seduta precedente, che è ap-
provato . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo 

per motivi di famiglia: l 'onorevole Alessio, 
di giorni 5; l 'onorevole Angiolini, pure di 
giorni 5; per motivi di salute, l 'onorevole 
Toaldi, di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 

reca: Interrogazioni . La pr ima interroga-
zione è quella che l 'onorevole Bizzozero 
rivolge al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere: a) se in tenda sollecitare la costru-
zione del doppio binario Gallarate-Albiz-
zate, resa urgente dal crescente traffico e 
dal l ' imminente Esposizione di Milano; — 
b) se in tenda provvedere f r a t t a n t o pure pel 
prolungamento del binario raddoppia to fino 
a Varese; — e) se e come in tenda r iparare 
al l 'a t tuale deplorevole disorganizzazione del 
servizio sulla linea Milano-Varese-Porto Ce-
resio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per i lavori; pubblici ha facoltà di rispon-
dere à) ques ta interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Questa interrogazione del 
collega Bizzozero, che è divisa in t re parti , 
può però essere r i do t t a a due sole perchè 
le pr ime due pa r t i possono essere raggrup-
pa te in una. I l collega Bizzozero in primo 
luogo domanda, se il Governo in tenda sol-
lecitare la costruzione del doppio binario 
sulla linea G-allarate-Albizzate, e se si inten-
da-provvedere f r a t t a n t o pure al prolunga-
mento del binario r addopp ia to fino a Va-
rese. Al r iguardo io r ispondo, che inten-
dimento e proposi to del Ministero è di fare 
eseguire quanto più pres to sara possibile 
t u t t o il doppio binario su quella linea. 

Perchè l ' in tendimento del Ministero è 
di provvedere a r addopp ia re il binario su 
t u t t e le linee di traffico intenso, per le -quali 
questo raddoppiamento rappresenta non al-
t ro che una necessità, onde il servizio proce-
da rapido, senza r i tardi , senza inconvenienti 
sulle linee le quali, per il loro intenso traffico, 
s ' impongono per questo miglioramento. Era 
le linee che reclamano questi miglioramenti 

necessari di r addoppiamento di binario fuori 
di discussione è la linea Milano-Varese sulla 
quale è intensissimo il traffico. Ecco perchè 
alla pr ima par te della interrogazione del 
collega onorevole Bizzozero r ispondo in 
senso pienamente affermativo, rassicurando 
non solo del proposito, ma dell ' intendi-
mento preciso di far luogo sollecitamente 
a questa necessaria r i forma. 

Per la seconda parte, l 'onorevole Biz-
zozero domanda^ come in tenda il Ministero 
provvedere a l l 'a t tuale deplorevole disorga-
nizzazione del servizio che si fa sulla linea 
Milano-Varese-Porto Ceresio. Veramente la 
domanda è un po', generica. 

Sarebbe s ta to desiderabile che si fosse 
accennato all ' inconveniente A o all 'incon-
veniente jB, a proposito dei quali avrei po-
tu to non solo assumere precise notizie, ma 
dare anche opportuni e specifici provvedi-
menti . Ma se la domanda è un po' generica, 
t u t t av i a è comprendibile nel senso, che su 
quella linea il servizio cammina male. Ciò po-
sto, misono f a t to io il quesito: in che può con-
sistere questa deplorevole disorganizzazione? 
Io mi preoccupo al r iguardo, primo, dei 
r i tardi ; secondo, del disordine nelle occupa-
zioni dei posti nelle ve t tu re affollate ed ec-
cedenti il numero massimo di viaggiatori per 
cui le ve t tu re sono capaci; terzo, dello s ta to 
di manutenzione delle vet ture . 

Sul primo punto, i r i tardi sono divenuti 
quasi costanti; ma cercandone le cause, si 
spiegano in par te per ragioni non dipendenti 
dalle linee, cioè per le coincidenze per 
un capo a Por to Ceresio e per l 'a l t ro ad 
Arona da Domodossola, ed a Luino. Parec-
chie volte, spesse volte, t roppe volte, i 
t reni arr ivano già in r i ta rdo producendo una 
ripercussione ed un aggravamento del r i tar-
do nei t r a t t i di linee successive. 

Al che si aggiunge, che vi sono, special-
mente nella par te nord, ra l lentament i ob-
bligatori della marcia dei t reni in molta 
par te dovuti a lavori ed in pa r te a frane. 
Sono temporanee cause di r i tardo, ma pure 
concorrono ad inasprirlo quando si manife-
stano in molteplici locali tà della stessa linea. 

E finalmente la causa principale s ta nel-
le condizioni della linea, che è ad un binario 
solo, donde la r iconferma della necessità 
del raddoppiamento , di cui ho par la to più 
sopra, perchè le linee ad un binario solo, 
con la necessità degli incroci alle stazioni, 
por tano a questo, che quando accade un 
r i ta rdo anche breve, questo diventa subi-
to un r i ta rdo notevole perchè si deve aspet-
tare alla stazione prossima l'incrocio dei 
treni. 
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È innegabile, ed io posso anche aggiun-
gere che ne ho f a t t o qualche esperienza 
personale, che sulla linea Milano-Varese 
bene spesso i posti sono tu t t i occupati, ed 
anzi nelle ve t ture si lasciano entrare mag-
gior numero di passeggeri di quelli che vi 
s tarebbero. Ma la ragione di ciò sta nella 
non possibilità di regolare, per le condizioni 
della stazione, l 'accesso ai treni. È un fa t to 
ehe in quelle ve t tu re i viaggiatori si affollano 
in numero maggiore di quello di cui le ve t ture 
sono capaci, e quelli di una classe occupano 
i posti dell 'altra. Ora t u t t o ciò si deve far 
risalire anche un po' all ' impazienza, spie-
gabilissima, dei viaggiatori, i quali vogliono 
par t i re col treno primo e non vogliono at-
tendere il t reno bis che la società si è im-
pegnata a fare e che fa sempre quando tu t t i 
i viaggiatori non possano part i re col treno 
ordinario. Si studierà però, ed anzi è in corso 
un provvedimento per disciplinare l'accesso 
al treno, evi tando oppor tunamente l 'affol-
lamento nelle ve t tu re eccedente il numero 
dei posti stabiliti . 

E finalmente quanto alle condizioni 
delle ve t ture e allo scuotimento eccessivo 
che in esse si ha, certo è che la condizione 
della manutenzone di queste ve t ture lascia 
molto a desiderare, ma la causa di ciò sta 
nella deficienza del loro numero. Ora io 
posso assicurare l 'onorevole Bizzozero che 
ben venti ve t tu re nuove saranno ora ap-
plicate in più a quel servizio, con che credo 
che il servizio stesso, se non sarà r idot to a 
quella perfezione cui deve aspirare, certo 
sarà migliorato di molto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bizzozero 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BIZZOZEBO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per le ampie, rassicu-
ran t i e cortesi dichiarazioni che ha voluto 
fare in risposta alla mia interrogazione e 
sono persuaso che alla sua parola seguiranno 
i fa t t i . Mi preme sol tanto di r ichiamare l 'at-
tenzione sua sul f a t t o che dalla cessata am-
ministrazione della Bete Mediterranea sono 
già s ta t i iniziati gli s tudi per il prolunga-
mento del binario da Àlbizzate a Varese, ed 
io pregherei il Ministero dei lavori pubblici 
di voler tener conto di questi studi, che 
evidentemente por teranno a sollecitare la 
esecuzione di questo raddoppiamento di bi-
nario che, come disse il sottosegretario d i s t a -
to, costituisce una vera necessità, necessità 
che non deriva sol tanto dall ' intensità del 
traffico, ma anche dalla s t raordinaria ra-
pidità dei treni; per cui per quanto vi siano 
i sistemi, di blocco, è sempre un pericolo con-

t inuo l 'avere un binario solo. Vorrei inoltre 
fa re una preghiera specifica. Evidentemente 
all 'epoca dell 'apertura dell'esposizione di 
Milano non avremo ne il doppio binar io fino 
ad Àlbizzate, nè na tura lmente quello in 
mente Bei da Àlbizzate fino a Varese. Mi per-
met to perciò di raccomandare che, per la 
imminente Esposizione di Milano, in occa-
sione della quale Varese diventerà una delle . 
succursali della metropoli lombarda, si ab-
bia a provvedere alla istituzione di nume-
rosi treni notturni , perchè, come l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to sa, una delle preci-
pue difficoltà per il buon funzionamento 
della Esposizione di Milano sta nella scar-
sezza degli alloggi. Da qui la necessità di 
provvedere almeno alla istituzione di treni 
not turni i quali, mentre serviranno a sfollare 
Milano, saranno di vantaggio cospicuo per 
la vicina Varese. 

Con ciò restano esaurite le prime due 
part i della mia interrogazione. I n quanto 
alla terza, prendo at to delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, il 
quale, ben lungi dallo sconfessare quanto, 
t roppo sintet icamente forse, è accennato 
nella "mia interrogazione, ha lealmente am-
messo quanto in essa è lamentato . Io sarò 
a l t r e t t an to leale verso di lui dicendo che in 
real tà dalla presentazione della mia in-
terrogazione ad oggi, il servizio è mi-
gliorato (semplicemente migliorato) spe-
cialmente r iguardo ai passeggeri, ma non 
r iguardo alle merci. Prego perciò l 'onore-
vole sottosegretario di Sta to di assumere 
opportune informazioni sugli inconvenienti 
relativi a tale servizio e di prendere i neces-
sari provvedimenti . Dopo ciò, ripeto, mi di-
chiaro lieto e- sodisfatto anche a nome del 
mio collega Lucchini. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Santini al ministro della 
marineria « intorno al metodo di svolgi-
mento del tema ed ai r isultati delle recenti, 
manovre navali ». 

SANTINI . Domando di parlare per una 
dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
SANTINI . Per doverosa carità di pa-

tria, per non offendere la simpatica mode-
stia di un illustre collega amico mio, e per 
quanto mi ha det to l 'onorevole Aubry, ri-
tiro l ' interrogazione, convertendola in in-
terpellanza. 

AUBBY, sottosegretario di Stato per Iw 
marineria. Bingrazio l 'onorevole Santini di 
questa deferenza particolare che mi usa. 

P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
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dell'onorevole Sanarelli, il, quale chiede al 
ministro dell'istruzione pubblica «se, in con-
formità di precedenti impegni assunti in-
nanzi alla Camera, egli non creda di dover 
presentare sollecitamente l 'atteso e _ pro-
messo organico delle segreterie universita-
rie ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di parlare. 

E O S S I L U I G I , sottosegretario di ¡Stato per 
la pubblica istruzione. Come già ebbe a di-
chiarare lo stesso onorevole ministro, discu-
tendosi il bilancio, il Ministero è pienamente 
convinto della necessità di presentare il di-
segno di legge, al quale allude l 'onorevole 
Sanarelli, a favore del personale delle se-
greterie universitarie. Le idee dell 'onorevole 
Sanarelli collimano precisamente con le 
nostre. 

D a vari anni le condizioni di tut t i gli 
uffici sono mutate, perchè sono -cresciuti i 
bisogni" e le esigenze dei pubblici servizi, 
ma specialmente per le segreterie univer-
sitarie è necessario di provvedere, sia p e r i i 
numero molto accresciuto degli studenti, 
sia per i bisogni della scienza, [che han-
no condotto e conducono ad una spe-
cializzazione sempre maggiore degli studi, 
sia per l 'ampl iamento dei gabinett i , ecc . 

A tut to ciò non si è provveduto finora 
che in modo precario, cioè con personale 
straordinario. Ma tutt i sanno che il perso-
nale straordinario non può mai dare ga-
ranzia di adempiere con competenza al 
proprio ufficio. D 'a l t ra parte, riguardo ¡¡al-
l 'organico, non è data a questo personale 
una posizione tale da renderlo adat to al-
l 'ufficio che è chiamato ad esercitare. 

È dunque necessario un nuovo organico, 
ed in questo nuovo Jorganico si dovrà, da 
un lato aumentare il personale, e dal l 'altro 
e^soprattutto, come già capisco sia inten-
zione dell' onorevole Sanarelli, sistemare 
meglio gli straordinari, che si trovano ades-
so in una posizione extragiuridica. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Sa-
narelli che il Ministero, partendo da questo 
concetto, (che già aveva espresso e che l 'o-
norevole ministro a v e v a ufficialmente consa-
crato nella discussione del bilancio) ha già 
compiuto gli studi necessari; e a quest 'ora 

avrebbe già presentato l 'organico nuovo, se 
non ci fossero da superare ancora alcune 
lievi difficoltà d'indole finanziaria e da ri-
solvere alcune questioni accessorie, che però 
hanno complicata la questione generale. 

Ne cito una soltanto: la distribuzione 
dei fondi per le tasse dei certificati e di- \ 

plomi, fondi che, come sa l 'onorevole Sa-
narelli, dal Ministero del tesoro sono rien-
trati al Ministero dell ' istruzione pubblica. 

Questi fondi formano il fondamento fi-
nanziario principale del progettato orga-
nico, e però merita studio speciale e co-
scienzioso la distribuzione di essi tra i vari 
componenti le segreterie universitarie. 

Ma anche questo studio è oramai con-
dotto a termine, e però sono lieto di assi-
curare l 'onorevole Sanarelli che tra breve 
sarà presentato il disegno di legge che è 
nei comuni voti. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Sanarelli 
ha facol tà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

S A N A R E L L I . Io sono, soltanto in parte, 
sodisfatto delle dichiarazioni fa t temi dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato, perchè 
insieme a queste dichiarazioni, così piene 
di benevolenza, avrei desiderato l 'assicura-
zione che fossero stati presi gli opportuni ac-
cordi coll 'onorevole ministro del tesoro per 
dare stabile assetto, p e r l a parte economica, 
a questo nuovo ruolo organico. 

A me dunque uon rimane altro a dire. 
L 'onorevole sottosegretario di Stato sa be-
nissimo che si t rat ta di funzionari che, alla 
pari di tanti altri i quali hanno ottenuto in 
questi ultimi tempi dei miglioramenti eco-
nomici, reclamano condizioni più eque ed 
umane di esistenza. Perciò, a nome di questi 
funzionari, così modesti e così operosi, rin-
grazio l 'onorevole sottosegretario delle sue 
dichiarazioni fa t te a nome del Governo'!e 
mi riserbo di ritornare sull 'argomento qua-
lora i provvedimenti non venisserro solle-
citamente presi. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Sanarelli al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se non creda 
di dover diramare opportune istruzioni af-
finchè i servizi ferroviari dello Stato solle-
citino, più di quanto non abbiano f a t t o sin 
oggi, le spedizioni delle materie concimanti 
chimiche, reclamate in determinate stazioni 
da urgenti necessità agricole ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. S ta infatt i che anche i tra-
sporti delle materie concimanti chimiche 
hanno subito in questi ultimi tempi la co-
mune sofferenza dipendente dalle condizioni 
del servizio ferroviario. Però posso assicu-
rare l 'onorevole Sanarelli che, per le ragioni 
di evidente giustizia e di opportunità, le 
quali reclamano che queste materie siano 
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p r o n t a m e n t e consegnate, si sono da te op-
p o r t u n e is t ruzioni alle Direzioni compar t i -
men ta l i , affinchè per queste segna più ra-
pida, che per a l t re mater ie , la consegna ai 
des t ina tar i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sanarelli 
ha facol tà di par la re per dichiarare se sia 
sodis fa t to . , - ;; ¡Ej 

S A N A R E L L I . P r e n d o a t t o delle dichia-
razioni dell 'onorevole sot tosegretar io di Sta-
to e p rendo anche occasione per r ingraziarlo, 
perchè gli ordini impa r t i t i hanno a v u t o un 
esito favorevole , in q u a n t o che mi r i su l ta che 
il t r a s p o r t o delle mater ie concimant i , "in 
quest i u l t imi tempi , si è e i ì e t tua to in modo 
migliore che pel passato . 

P R E S I D E N T E , iViene ora la interro-
gazione del l 'onorevole Grippo al minis t ro 
delle pos te e dei telegrafi « per conoscere 
quali p r o v v e d i m e n t i abb ia presi, od i n t enda 
di p rendere , per ass icurare il r e t t o funziona-
men to dei pubblici servizi nell 'ufficio po-
stale e telegrafico di P o t e n z a ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
le pos te ed i telegrafi ha facol tà di par lare . 

C A P E C E - M I N U T Q L O sottosegretario di 
Stato per le poste ed i telegrafi. Da qualche 
t e m p o il servizio posta le e telegrafico a Po-
tenza , come ben disse l ' au to revo le rappre-
s e n t a n t e polit ico di quella ci t tà , non „fun-
ziona regolarmente , di u n a cer ta 
agi taz ione sor ta nel personale a d d e t t o a 
quell 'ufficio per un ordine da to dal diret-
tore ad alcuni impiegat i , i quali, pur rico-
noscendo la necessità assoluta di fa re alcuni 
t u rn i di lavoro s t raordinar io , vi si r i f iuta-
rono rec isamente . Per ques ta grave man-
canza i l Ministero li deferì al Consiglio di 
disciplina; ma, men t r e questo era r iun i to 
per deliberare, pe rvenne un secondo r a p p o r t o 
del reggente la nuova direzione di Po tenza , 
nel quale era de t to che u n a sera alle ore 9, 
q u a r a n t a impiega t i si erano r iuni t i nella 
casa del s indaco di Po tenza , ov 'e rano an-
dati per p ro tes t a re contro il loro superiore 
immedia to . I l Consiglio di disciplina f u co-
s t r e t t o a sospendere qualsiasi deliberazione 
e decise di inviare sub i to un i spe t to re cen-
t ra le del Ministero a Po tenza , per fa re u n a 
scrupolosa inchiesta . Questa inchies ta è 
t e r m i n a t a e l ' i spe t tore centrale ha già ri-
messo la relazione con le sue conclusioni. 
I n 

omaggio alle disposizioni rego lamenta r i 
vigenti , agli impiega t i deferit i al Consiglio 
di disciplina, sono s t a t i accordat i 15 giorni 
per p resen ta re le loro giustificazioni ed in 
a t tesa di esse ogni deliberazione è s t a t a ri-
m a n d a t a . 
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I l Ministero i n t an to , a p p u r a t a la colpevo-
lezza di ta luni , non ha p o t u t o f a re a meno 
di a d o t t a r e qualche p rovved imen to . 

Come avrà osservato l 'onorevole . inter-
rogan te , io non mi son permesso fa re giu-
dizi o apprezzamen t i su q u a n t o è a v v e n u t o 
a Po tenza , perchè, avendo l 'onore di pre-
siedere il Consiglio di disciplina, dovrò cogli 
a l t r i componen t i del Consiglio stesso deli-
berare in proposi to. Debbo però osservare 
che, per q u a n t o noi cerchiamo di ispirarci 
in ogni atto*; ammin i s t r a t ivo ] ai -prineipii 
di giustizia avendo u n a speciale. consi-
derazione per t u t t i quelli che lavorano, 
non possiamo esimerci dal dovere di fare 
r i spe t t a re ad ogni costo la disciplina e per-
ciò dovremo con giusta severi tà colpire quan t i 
hanno manca to , onde [ garant i re , come al-
t rove , il r e t t o f u n z i o n a m e n t o . dei servizi 
pos ta l i anche a Po tenza . (Bravo! — Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grippo ha, 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G R I P P O . Po al l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a t o a n z i t u t t o una breve dichiara-
zione. Nel p resen ta re ques ta in terrogazione, 
non sano s t a t o mosso da nessun sen t imen to 
di parzia l i tà , non per in te rveni re a f avore 
del personale cont ro il d i re t tore , ne vice-
versa. Io ho r i levato un disordine nel ser-
vizio che r i m o n t a a parecchio t e m p o fa. E 
dico ho r i levato , pe rchè seguendo u n po ' 
il cos tume, che ha consigliato anche il pre-
s idente del Consiglio di f a r e un ' inchies ta 
personale , ho vo lu to fa re anch ' io la mia 
inchies ta . La p r ima ragione di pe r tu rba -
mento del servizio dipende, come ha no ta to 
o p p o r t u n a m e n t e con u n a sua deliberazione 
il Consiglio comunale di Po tenza , dalla in-
sufficienza del personale, per cui fu necessi tà 
p ro lungare l 'orar io di lavoro per coloro che 
aveano responsabi l i tà di vigi lanza su nuovi 
funzionar l i . 

La seconda ragione del p e r t u r b a m e n t o f u 
ques ta , che vi e rano gravi l amen tanze contro 
il d i re t tore . Si assumeva (non garent isco la 
esa t tezza dell 'accusa) che vi fosse s t a t a ec-
cessiva economia d ' i l l uminaz ione e di ri-
sca ldamento in luogo di clima rigido, con 
danno del personale e del r e t t o funz iona -
m e n t o del servizio, e ch'egli non fosse sempre 
imparz ia le con t u t t i i subord ina t i . P e r con-
trar io, il d i re t to re accusava gran p a r t e del 
personale di poca disciplina e di f a re più 
i pol i t icant i , che i funz ionar i dello S ta to . 
È cer to ad ogni modo che il servizio in 
quella c i t t à da parecchio t e m p o va male, 
e va male per colpa di chi dirige e per 

— 6137 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti l'arlmaentan — 6138 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEI, 1 5 DICEMBRE 1 9 0 5 

colpa di chi deve eseguire. E d il grave 
sconcio di questo p e r t u r b a m e n t o di vigi-
lanza , di -direzione e di esecuzione è arri-
va to al p u n t o , clie si è ver i f ica ta la fuga di 
un impiega to che lia p o r t a t o via dalle 18 
alle 20 mi la- l i re , con l ' i n e v i t a b i l e palleg-
giarsi di responsabi l i tà t r a il d i re t to re e il 
personale . 

Io non ho il d i r i t to , nè la responsabi l i tà , 
di suggerire al minis t ro i p rovved imen t i da 
ado t t a re . E a c c o m a n d o solo di usare la 
mass ima imparz ia l i t à e sereni tà di giudizio, 
aff inchè non si abb ia a dire che i veri re-
sponsabi l i son p ro t e t t i a scapi to degli in-
feriori , ed insisto perchè si provvegga l 'uf-
ficio i m p o r t a n t e del capoluogo della Pro-
vincia di un personale sufficiente e scelto, 
ossia personale colto, laborioso e discipli-
na to , quale è r ichiesto dalle esigenze impre-
scindibil i dei servizio, t a n t o in alto, q u a n t o 
in basso. 

P r e n d o quindi a t t o delle dichiarazioni 
del l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to e mi 
riservo di esaminare alla p rova dei f a t t i i 
r i su l ta t i delle sue assicurazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
dell 'onorevole F a r a n d a al minis t ro della 
pubbl ica is t ruzione « per sanere quali prov-
ved imen t i i n t e n d a di p rendere per ricon-
durre la ca lma negli s t uden t i dell ' i s t i tu to 
tecnico e nau t ico di Messina ». 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a to per l ' i s t ruzione pub-
blica. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 'per 
Vistruzione pubblica. A r icondurre la ca lma 
ne l l ' i s t i t u to tecnico e naut ico di Messina, 
il Ministero ha p r o v v e d u t o aff idando ad un 
p rove t to ed intel l igente funzionar io , e cioè 
al -p rovved i to re agli s tudi di Catania , la 
reggenza t e m p o r a n e a della pres idenza di 
esso, sino a quando i disordini non sa ranno 
c o m p l e t a m e n t e cessati, cosa forse non lon-
t ana , da to che già si sono a t t e n u a t i . 

Quel funz ionar io deve anche indagare le 
responsabi l i tà dei disordini commessi ulti-
m a m e n t e dagli s t uden t i e le cause che vi 
h a n n o da to origine. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole F a r a n d a per d ichiarare se sia 
sod is fa t to . 

F A R A N D A . L 'onorevole sot tosegreta-
rio di S t a to ha ab i lmente t ac iu to alla Ca-
mera il modo come i f a t t i si svolsero a Mes-
sina: li narrerò io e così la Camera] vedrà 
che i p rovvediment i , presi in ques ta circo-
s t a n z a cost i tuiscono un vero atto, di ¡¡follia 
ministeriale (Commenti) e sonoj/ l ' indice il 

più sicuro ed il più certo del modo col quale 
vengono tu t e l a t i gli interessi e la digni tà 
dei professori secondari i e la disciplina degli 
s tuden t i . 

Nel l ' i s t i tu to tecnico e naut ico di Messina, 
uno dei più fiorenti d ' I ta l ia , e rano da tem-
po sor te delle quist ioni f r a alcuni professori 
ed il preside ed i f a t t i e rano così gravi che il 
minis t ro ordinò al professore Torelli della 
Univers i tà di P a l e r m o di f a re u n a inchies ta . 

L ' inchies ta ebbe luogo e f u rigorosa, im-
parziale e s o p r a t u t t o precisa e dopo le risul-
t anze di essa il Ministero ordinò il t rasfer i -
mento del preside cavalier Giglio a T rapan i 
(ch iamando il preside di T r a p a n i professor 
Solari a Messina) e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
t ras fe r iva il professore Apreda a San R e m o 
ed il professore R a p i s a r d a a Foggia. 

Tali p rovved imen t i f u rono bene accet t i 
alla c i t t ad inanza , alla ' s tudentesca ed ai 
professori, ed - i l professor Solari venne ac-
colto da t u t t i con fiducia ed entus iasmo. 
Mentre t u t t o era in calma, il professore Gi-
glio, v e n u t o a Roma , o t t e n n e dal minis t ro 
Bianchi la revoca del t r a s fe r imen to a Tra-
pan i e r i tornò a Messina. 

Questo grave f a t t o de terminò uno s t a to 
di agi tazione ne l l ' I s t i tu to tecnico e nau t i co 
di quella ci t tà , le scuole si dove t te ro chiu-
dere ed i giovani s tuden t i commisero quei 
gravi disordini che lei, onorevole sottosegre-
tar io, ben conosce. 

Ma ancora è poco. 
I professori del l ' i s t i tuto tecnico, p r ima 

soli e poi uni t i con t u t t i i loro colleghi 
delle scuole secondarie, a t u t e l a della loro 
dignità, inviarono al minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione il seguente t e legramma: .« I pro-
fessori di t u t t e le scuole secondarie di Mes-
sina, r iuni t i a comizio nella sede della Fede-
razione nazionale degli insegnant i delle 
scuole medie, cons t a t ando che le agitazioni 
de l l ' I s t i tu to naut ico di ques ta c i t tà , già 
cessate per la v e n u t a di al t ro preside, hanno 
a v u t o una violenta r ipresa per la revoca 
del decreto ministeriale; cons iderando che 
il po te re cent ra le deve in te rveni re a t u t e l a 
della scuola cont ro ogni i n f r a m m e t t e n z a 
personale, se t tar ia , del iberano di inv i t a re 
il minis t ro a dar p r o n t a esecuzione al de-
creto di t r a s fe r imen to del preside profes-
sore Giglio, t r a s f e r imen to m o t i v a t o dai 
r i su l ta t i di u n a inchiesta o r d i n a t a dalla 
Eccellenza Vostra , o a revocare ogni de-
creto di. t r a s fe r imen to comunicando tele-
gra f icamente i r i su l ta t i del l ' inchiesta. 

« I professori f a n n o poi vot i perchè sia 
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salvaguardata la dignità del preside pro-
fessore Solari ». 

Di fronte a questa cosciente agitazione 
e di studenti e di professori il ministro do-
vette cedere e accordò due mesi di congedo 
al professore Giglio ed al professore Solari, 
ed a dirigere il regio Istituto tecnico di 
Messina mandò il provveditore di Cata-
nia, dando così spettacolo miserando -della 
poca serietà con la quale si pigliano così 
gravi provvedimenti. 1 

Io credo che una sola via resti al mini-
stro per ricondurre la calma in quell'Isti-
tuto, e cioè quella indicata dalla Federazione 
nazionale degli insegnanti d'elle scuole 
medie. O mantenere integri i provvedimenti 
presi dopo l'inchiesta Torelli, o pubblicarla 
in modo che ognuno possa aver coscienza 
che, se il ministro ha revocato il decreto di 
trasloco del cavaliere Giglio, lo ha fatto pen-
satamente. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. 

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblico,. Io non seguirò l'onore-
vole interrogante nei suoi apprezzamenti e 
tanto meno... 

FARANDA. Sono veri, lei lo ricono-
scerà. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. ...e tanto meno raccolgo 
la sua ingiuria al Ministero. E vengo sen-
z'altro ai fatti: il preside Giglio era stato 
veramente biasimato in una inchiesta... 

FAEAKDA. Biasimato e trasferito. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Faranda, non 

interrompa. 
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per 

l'istruz one pubblica. Era veramente stato 
biasimato in una inchiesta; e siccome ogni 
imputato ha il diritto di difendersi, credette 
di venire a Roma per ciò. Il ministro, udite 
le difese del preside Giglio... 

FARANDA. . . . dando uno schiaffo al 
Torelli... 

P R E S I D E N T E . {Con forza). Ma, insom-
ma non è più una interrogazione questa ! 

FARANDA. Non parlo più. 
ROSSI LUIGI , sottosegretario di S'ato per 

l'istruzione pubblica. Dunque il ministro del-
l'istruzione pubblica, uditala difesa, ha cre-
duto di [poter sospendere ogni provvedi-
mento. Nè la prudenza poteva consigliare 
altro non conoscendosi ancora bene come 
stiano le cose. Intanto furono concessi due 
mesi, non di sospensione, ma di congedo, 
ai due presidi, e fu mandato a reggere l ' I -
stituto tecnico di Messina il provveditore 

di Catania, per avere una garanzia che non 
solo nel frattempo sarà diretto bene l'Isti-
tuto, ma anche che il provveditore stesso 
appurerà come stiano le cose. Mi pare che 
questi provvedimenti sieno di indole così 
prudenziale da non poter essere intaccati. 
Finora non ledono alcun diritto, e perciò 
mi pare sia affrettata la critica dell'onore-
vole Faranda, precisamente perchè niente 
è pregiudicato, e si è voluto soltanto so-
prassedere per appurare meglio le cose. 

FARANDA. E gli altri due intanto sono 
andati al loro posto. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora un'altra 
interrogazione dell'onorevole Faranda al 
ministro dell'interno. Però devo avvertire 
l'onorevole Faranda, come anche l'onore--
vole Bonicelli il quale ha pure diretto una 
interrogazione al ministro dell' interno, che 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno è già da parecchi giorni ammalato e 
perciò prega gli onorevoli colleghi di ri-
mandare le interrogazioni rivolte al mini-
stro dell'interno. 

FARANDA. Sta bene. 
P R E S I D E N T E ! Segue l'interrogazione 

dell' onorevole Santini al ministro della 
istruzione pubblica « per conoscere se, allo 
stato presente della legislazione, sia con-
sentito che uno straniero possa essere no-
minato professore in una regia Università ». 

Ha facoltà di rispondere a questa, inter-
rogazione 1' onorevole sottosegretario di 
Stato per l'istruzione pubblica. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
perla istruzione pubblica. L'onorevole San-
tini vuol conoscere se allo stato presente della 
legislazione sia consentito che uno straniero 
possa essere nominato professore in una 
regia Università. E d i o appago molto sem-
plicemente, e in modo sollecito la sua cu-
riosità... 

SANTINI. Come curiosità? 
ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Giusta, intendiamoci ; 
non curiosità in senso cattivo. Appago su-
bito la sua curiosità leggendogli l'articolo 
166 della legge Casati: 

« La cittadinanza dello Stato non è una 
condizione richiesta per essere ammessi ai 
concorsi e per essere chiamati, eletti od au-
torizzati a dare un insegnamento qualunque 
pubblico, purché i candidati sodisfacciano 
ai requisiti voluti dalla legge ». 

Quindi anche quelli che non sono citta-
dini del Regno possono essere chiamati ad 
insegnare in una Università, purché sotto-
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st iano ad alcune limitazioni de te rmina te 
dalla legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Santini , per dichiarare se sia so-
disfat to . 

AN TINI . In fa t to di dirit to e di legge, 
an t i qua t a legge,/ non oserei, dire1 che l'ono-
revole! Rossi abbia tor to. {Commenti). Ma 
la legge Casati è una legge, pur in generale 
provvida, non r ispondente in t u t t o ai tempi 
nuovi. (Interruzioni)'. 

Un momento, lasciatemi parlare! ( In-
terruzione del deputato Donati). 

Ma, caro Donati , dobbiamo votare, e 
t u mi fai quasi il ministeriale? (Ilarità). 

Però, di f ron te alla legge Casati, sorgono 
questioni morali che si impongono. 

Io noto in t an to che la protezione, la più 
ampia e servile che si accorda agli stranieri 
i quali invadono il nostro paese, dagli 
albergatori all'esercizio medico, questo a 
quelli subordinato, dal Ministero degli 
esteri, è morbo infet t ivo e contagioso che 
inficia il Ministero della pubblica istru-
zione. Nè io ho ragione di meravigliarmi 
che dal banco di questo Governo pa r t a una j 
s t rana parola di protezione contro gli stra-
nieri, se l 'a l tro giórno il ministro degli esteri 
ha detto, di f ron te all'insuccesso diploma-
tico per d imandare la reciprocanza nell'eser-
cizio sanitario, che aveva dovuto arrendersi 
alle pretese degli albergator n massima 
par te esotici. Grandissima miserabilità del 
Ministero degli esteri! (Ilarità). 

Il caso è questo. Un distintissimo sifi -
lografo, il dot tor Philippson, se non erro, 
tedesco, inde t to dal Ministero un concorso 
per la ca t tedra di sifilografia nella Univer-
sità di Palermo, è r isul tato primo. Ma, di 
f ron te alla legge Casati, r ipeto, vi sono delle 
questioni morali da difendere. Dio mio! 
L ' I ta l ia , pur t roppo, è un paese t ravagl ia to 
dalle malat t ie celtiche... (Oh! oh!) E come 
no? (Ilarità)., Io credo che il più modesto 
sottotenente-,medico dell'esercito, il più mo-
desto tenente medico della marineria, per la 
prat ica che-hanno,pot rebbero egregiamente 
coprire la cat tedra. E, siccome in Ital ia, oltre i 
medici militari, vi sono distintissimi specia-
listi in sifìlografìa, io, pur arrendendomi alle 
ragioni -del carissimo amico Eossi, deploro 
che il ¿Ministero,^specialmente il Ministero 
degli esteri, che van ta t a n t a influenza nei 
consessi-diplomatici internazionali. . . (Inter-
ruzioni). • • , ' 1 ; 1 l Ì i l 

MARESCA. H a _ por ta to il contagio! 
(Ilarità). 

SANTINI . Precisamente. ...non abbia 

pregato il ministro della pubblica istruzione 
di non sacrificare t an t i egregi concorrenti 
i taliani per dare il posto a questo medico 
teutonico. 

Quindi io nulla ho da eccepire nel 
senso giuridico, al minis t ro jdel la pubblica 
istruzione, solamente mi lusingavo che si 
fosse immunizzato t contro la malatt ia con-
tagiosa del Ministero degli esteri (Oh! oh! 
— Ilarità), il quale e nella ¡questione del 
Congo e in quella del Benadir, e in quella 
dei medici stranieri è arrendevolissimo a 
t u t t e le pretese degli esotici per . . . fper non 
disturbare gli interessi degli albergatori! 
(Si ride). 

Quindi, d ichiarandomi^ sodisfatto, 1 ¿nel 
senso della legge, mi dichiaro^ insodisfat-
tissimo in quanto^ l a_mia interrogazione 
aveva il solo^scopo di richiamare¿11 Go-
verno di Sua Maestà il Re; d ' I tal ia , e -so-
p r a t t u t t o -Poblioso ministro jdegli i e s t e r i 
( Commenti), il quale ha : detto, lo - r ipeto , 
che" l ' I ta l ia Javeva dovuto ' a r r e n d ^ s i f a l l e 
ragioni_ degli aibergatori esoticijmel f a t t o 
dei medici stranieri, al dovere che ha dì 
difendere la scienza i taliana, ed anche i di-
r i t t i "d ico loro che- spendono i loro danari 
nelUrUniversità, ad una modesta protezione 
dei il ostri o rìor e volissi rnf t i t oli accademici. 

rfJ Quindi, mi dichiaro sodisfatto nel senso 
legale; ma, insodisfa t to nel senso, dirò così, 
internazionale, r ipor tando la pr ima causa 
di questa invasione, di questo inficiamento 
straniero al Ministero degli esteri. (Commenti). 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Sol tanto per mettere 
nei suoi veri termini la questione, senza 
sconfinare in ciò che può toccare la respon-
sabilità di altri Ministeri, io dico che que-
sto è uno dei casi in cui, invece che l ' inter-
rogato, può chiamarsi sodisfat to l ' interro-
gante: perchè,- quando l 'onorevole Santini 
mi dice che, dal pun to di vista giuridico, 
il Ministero non poteva fare che quello che 
ha fa t to , io sono ben contento, e solo gli 
domando questo: se una persona autoriz-
za ta concorre, vince il concorso, ed ha t u t t 
i requisiti che sono del caso, che cosa può 
fare il Ministero, t ranne che nominarla? 

SANTINI . Mandare i medici i ta l iani a 
concorrere alle cat tedre tedesche, e le vin-
cerebbero. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'escluderla, mi par-
rebbe provvedimento barbaro, e per di più 
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lesivo della precisa disposizione della legge... 
(Commenti). 

S A N T I N I . Ma che barbaro ! Mi lasci 
dire... (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valentino 
ha interrogato il presidente del Consiglio, 
« per sapere se vi sieno dei criteri d i re t t iv i 
e quali, per un pronto e savio impiego delle 
cospicue somme che si vanno raccogliendo 
dalla cari ta pr ivata e pubblica a favore 
delle v i t t ime del terremoto di Calabria: non-
ché a chi spet t i la responsabil i tà della ge-
stione di tali somme e se de t ta gestione 
possa svolgersi in modo da non sfuggire a 
controllo normale, come altre volte in casi 
simili si è verificato ». 

VALENTINO. Siccome l 'onorevo^ pre-
sidente del Consiglio non ha risposto a que-
sta mia interrogazione, come io desiderava 
ed io l 'ho r iprodotta , così potrò dire quando 
si_ svolgerà se io sia sodisfatto di quel che 
mi risponderà i l presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
il presidente del Consiglio, questa interro-
gazione r imane nell 'ordine del giorno. 
I . (ili onorevoli Ferrarmi, Credaro,lRosadi, 
Battelli, Merci e Sanarelli interrogano il 
ministro : dell 'istruzione pubblica- «-per sa-
pere se intenda, con la prossima [legge del 
bilancio di previsione o con speciale prov-
vedimento legislativo, sodisfare i 'voti, più 
volte espressi anche nella Camera e ricono-
sciuti sempre fondat i e ragionevolijdai ¡mi-
nistri della pubblica istruzione, che siano 
migliorate le condizioni economiche degli 
aiuti e degli assistenti universitari, ' parifi-
cando all'ufficio il compenso in tut te . le Uni-
versità. Chiedono pure di conoscere le in-
tenzioni dell'onorevole ministro r iguardo 
personale degli inservienti universitari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Per dimostrare 
agli interroganti quanto il ministro si sia 
preso a cuore la sorte degli assistenti uni-
versitari, mi bas ta soltanto citare una cifra. 
Nel bilancio per l'esercizio 1906-907, furono 
in t rodot te variazioni per un aumento di 
spesa di lire 300 mila, in par te per provve-
dere i Gabinett i di nuovi assistenti, e in 
par te anche per aumenta re gli emolumenti 
agli assistenti che ora vi sono. In questo 
modo, si è cercato di aumentare gli emo-
lumenti , gli stipendi minori; e così, a poco 
a poco, si verrà a raggiungere una specie 
di parificazione in t u t t e le Università. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferrarmi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto di 
questa risposta. 

F E R R A R I N I . La questione mi si sposta 
di volta in volta che io presento una do-
manda in questo senso al Ministero della 
pubblica istruzione. 

La legge 28 maggio 1903, nell 'art. 4, di-
sponeva che una par te di certi redditi (come 
le tasse scolastiche) sarebbe anda ta in au-
mento di dotazione dei gabinetti, ed a be-
neficio del personale degli assistenti ed in-
servienti universitari. Nel 1904, in seguito 
all 'ordine del giorno proposto dall'onore-
vole Gatt i e da. altri colleghi, l 'onorevole 
Orlando promise o, meglio, tornò a pro-
mettere l 'applicazione esatta della legge 
del 1903. 

L 'anno seguente, ossia l 'estate passata, 
l 'onorevole sottosegretario ebbe a parlare 
di provvedimenti; ed io allora domandai 
al Ministero se voleva fare una legge o me-
glio creare uno s ta to speciale di diritto agli 
assistenti ed agli inservienti universitari, 
abbandonando quanto era disposto nella 
legge del 1903, o mettere qualche somma a 
disposizione per gratificazioni e compensi, 
i; ; Ora desidererei che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' istruzione pubblica 
dicesse una parola a proposito degli in-
servienti,sdei quali egli non ha parlato, ed i 
quali insistentemente chiedono al Ministero 
un t r a t t amen to che li ponga in grado di so-
disfare ai loro bisogni sociali ed un t r a t t a -
mento di equità perchè oggidì esistono delle 
disparità ingiustificate f ra gli inservienti 
delle diverse Università, 
ri Desidererei quindi che il Ministero, in 
occasione della legge del bilancio, accet-
tasse in via di raccomandazione la mia pro-
posta, di dare cioè uno stato di diritto a 
questo personale universitario. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
ROSSI L U I 3rl, sottosegretario di Stato 

per Vistruzione pubblica. Non avrei da ag-
giungere a"tro a quanto ho detto, perchè ho 
in terpre ta to esat tamente , come egli desi-
derava, la interrogazione dell 'onorevole Fer-
rarmi ; ma a maggior schiarimento aggiungo 
che quanto ho detto per gli assistenti uni-
versitari si deve intendere applicato anche 
agli -inservienti universitari, a ¡cui ^ è già 
s ta to aumenta to lo stipendio. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato alle interrogazioni procede-
remo nell 'ordine del giorno. 
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Urificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 
reca: Verificazione di [poteri: Elezione con-

del Collegio di Amalfi (eletto Mar-
gliieri). 

La Giun ta delle elezioni con vo to una- » 
n ime p ropone alla Camera che deliberi che 
s i ' p r o c e d a nel collegio di Amalfi a vota-
zione di ba l lo t taggio t r a i due cand ida t i 
M arghi eri Alber to e Mezzacapo Guido. | J | 

Se nessuno chiede di par la re , me t t e rò 
a p a r t i t o ques ta p ropos t a della Giun ta . 
(Pausa). 

L a m e t t o a pa r t i to . 

_ (È approvata). 

Approvazione del disegno di legge per aumen-
tare i li mi ii i della lotteria per l'Esposizione 
di ili ila no. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 
recherebbe per p r i m a la discussione del di-
segno di legge n. 263 per a u m e n t o di lire 
6 00,000 al capi tolo 51 dello s t a to di previ-
s ione della spesa del Ministero del l ' in terno. 
Ma siccome si è inscr i t to a par la re su questo 
disegno di legge l 'onorevole D o n a t i ed il 
minis t ro del l ' in terno non è presente , così, 
se nessuno si oppone, po'sporrò la discus-
s ione di questi) disegno di legge a quella 
degli al t r i che lo seguono. 

(Così rimane stabilito). 

Allora p roced iamo alla discussione del 
disegno di legge n. 318 « Autor izzazione ad 
a u m e n t a r e i l imit i de l l a f lo t t e r i a a] f avo re 
del Comi ta to esecutivo del l 'Esposizione !da 
t eners i in Milano nel 1906 ». 

Prego l 'onorevole segretar io "di dar let-
t u r a dell 'ar t icolo unico del disegno di legge. 

M O R A N D O , segretario, da l e t t u r a del 
s e g u e n t e art icolo unico 

« È p o r t a t o a quattro milioni il l imi te mas-
s imo di t r e milioni fissato con là legge 22 
d icembre 1904. n. 695, per la lo t te r ia nazio-
nale concessa in esenzione di tasse a f avo re 
del Comi ta to esecut ivo del l 'Esposizione da 
teners i in Milano nel 1906 per fes teggiare 
il t r a fo ro del Sempione. 

« Con lo stesso decreto reale che auto-
r i zze rà la lo t te r ia ne sarà a p p r o v a t o il p iano 
di esecuzione nel quale la misura dei p remi 
d o v r à essere in relazione alla maggior s o m m a 
sop ra s tab i l i ta ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscr i t t i 
e nessuno chiedendo di par lare , si proce-
de rà p iù t a rd i alla vo taz ione segre ta di que-
s to disegno di legge. 

Approvazione del disogno di legge per la pro-
roga del corso legale dei biglietti di banca. 
P R E S I D E N T E . Pas s i amo ora alla di-

scussione del disegno di legge n. 322: «P ro -
roga del corso legale dei bigl ie t t i di b a n c a 
e delle agevolezze fiscali p e r l a l iqu idaz ione 
delle immobil izzazioni degli i s t i t u t i di emis-
sione ». 

Prego l 'onorevole segre tar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

M O R A N D O , segretario, ne dà l e t tu ra . 
(V. Stampato n. 322-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par la re , pas s i amo alla discussione 
degli ar t icoli . 

Ar t . 1. 

I l corso legale dei bigl ie t t i della B a n c a 
d ' I t a l i a , del Banco di Napol i e del Banco 
di Sicilia, di che al l 'ar t icolo 10 del t e s to 
unico delle leggi sugli I s t i t u t i di emissione, 
a p p r o v a t o con regio decre to 9 o t t o b r e 1900, 
n. 373, è p ro roga to a t u t t o il 31 d icembre 
1906. 

(È approvato). 

Art . 2. 
P e r la l iquidazione delle"!immobilizza- • 

zioni degli I s t i t u t i di emissione, d ispos ta 
cogli art icoli 13 della legge 10 agos to 1893, 
n. 449, e 36 della legge 8 agos to 1895, n.486, 
sono p ro roga te , con effe t to dal 1° gennaio 
a t u t t o il 31 d icembre 1906, le agevolezze 
fiscali consen t i t e dalle leggi 8 agosto 1895 
p r e d e t t a (al legato B) e 2 luglio 1896, n. 265, 
in q u a n t o non siano modif ica te dagli art i-
coli 59 e 60 del t e s to unico di cui al pre-
cedente ar t icolo. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sa rà vo-

t a t o t r a poco a scru t in io segre to . 

Discussione del disegno di legge per aumento 
dei sussidi! di beneficenza. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « A u m e n t o 
di l ire 600 mila al capi tolo 51, ar t icolo 1°:-
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Sussidi diversi di pubblica beneficenza -
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. » 

Onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro, è disposto a sostenere lei la discus-
sione ? 

FASCE sotto segretario di Stato per il te-
soro. Sono ai suoi ordini. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'articolo 
unico di legge : 

•« È autorizzata la spesa di lire seicento-
mila (600,000) da portarsi in aumento del 
fondo stanziato al capitolo 51, articolo I o 

- Sussidi diversi di pubblica beneficenza -
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 1905-
1906 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Donati. 
DONATI. L'onorevole ministro dell'in-

terno, di concerto col ministro del tesoro, 
aveva chiesto un aumento di 500 mila lire 
sul capitolo 51 del bilancio dell'interno: 
«Sussidi diversi di pubblica beneficenza ecc.» 

Una delle ragioni, dalle quali fu mosso 
il Governo a domandare questo aumento, 
furono i disastri costanti, causati dalle inon-
dazioni nelle regioni del Nord. Portato il 
disegno di legge innanzi alla Giunta gene-
rale del bilancio, venne concordato fra i 
ministri proponenti e la Giunta stessa di 
elevare l'aumento del capitolo da 5 a 600 
mila lire. 

Io non posso non ricordare d'aver soste-
nuto, quantunque con poca fortuna, nel 
giugno scorso, la necessità che fosse asse-
gnato un fondo speciale a benefìzio degli 
inondati. Ora domando al Governo di es-
sere rassicurato che, almeno una notevole 
parte di questo aumento, andrà a benefìcio 
dei danneggiati dalle inondazioni del mag-
gio. Purtroppo da allora in poi accaddero 
altri disastri, ai quali tutta la Camera è 
concorde di dover porre riparo; ma non sa-
rebbe nè conveniente, nè opportuno che si 
dimenticassero le miserie antiche, alle quali, 
mi è duro ripeterlo, fu provveduto con 
mezzi insufficienti. 

Attendo adunque dalla parola autorevole 
del rappresentante del Governo l'assicura-
zione che una parte rilevante di codesto 
aumento richiesto, e che dalla Camera verrà 
accordato, andrà a lenire le nostre antiche 
miserie. 

EASCE, sottosegretario di.Stato per ate-
soro. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
EASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. L'onorevole Donati sa che il ministro 
del tesoro non è entrato nella compilazione 
di questo disegno di legge se non per asse-
gnare i fondi, la distribuzione dei quali 
dev'essere fatta dal ministro dell'interno. 

Tuttavia, siccome ricordo le dichiara-
zioni che il ministro dell'interno ha fatte 
nella circostanza in cui si discutevano i 
provvedimenti per gli inondati del Veneto, 
e siccome conosco anche gl'intendimenti del 
presidente del Consiglio, posso assicurare 
l'onorevole Donati che, nella distribuzione 
di questi fondi sarà tenuta nella meritata 
considerazione la raccomandazione dell'ono-
revole Donati. 

P R E S I D E N T E . E così l'onorevole Do-
nati è sodisfatto ? 

DONATI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi alcuno 

inscritto e nessun altro chiedendo di par-
lare, questo articolo unico sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge testé approvati per alzata e seduta : 

Aumento di lire 600,000 al capitolo 51, 
articolo 1° « Sussidi diversi di pubblica be-
neficenza » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1905 906; 

Autorizzazione ad aumentare i limiti 
della lotteria a favore del Comitato esecu-
tivo dell'Esposizione da tenersi in Milano 
nel 1906; 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la li qui -
daziane delle immobilizzazioni degli Istituti 
d'emissione. 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama: 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mar-
cello e recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

MARCELLO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge : 
Valutazione del tempo passato nella spe-
dizione della Stella Polare agli effetti della 
liquidazione della pensione. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
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Si riprende la discussione del « modus mendi » 
con la S p a p a . 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o la discus-
sione del modus vivendi con la Spagna . 

L 'onorevole minis t ro degli esteri lia fa-
coltà di par lare . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
(Segni di attenzione). Onorevoli d e p u t a t i , la 
quest ione che si d i b a t t e è a rden te ed ha 
des ta te passioni, diffidenze e gelosie per nn 
grande interesse nazionale che si crede leso. 
La p ropos ta del Governo ha i ncon t r a to in 
ques ta assemblea numeros i oppositori , ai 
quali non riesce gradi ta la parola di coloro 
che la d i fendono: 1' onorevole Bernini , il 
solo oratore favorevole , si t rovò t a l m e n t e 
accerchiato da colleghi ostili che a me p a r v e 
che l 'onorevole Sonnino, s tudioso di D a n t e , 
avesse a r ipe te re in quel m o m e n t o i versi : 

E così vici'io già terrier li fanti 
v Che uscivan patteggiati di Caprona 

Veggendo sè t ra nemici cotanti. 
{Rumori - - Interruzioni vivissime all'estre-

ma destra e alVestrema sinistra). 
I o faccio appello alla tol leranza dell 'as-

semblea. 
Voci. H a ragione! ha ragione! Parl i , 

parli! . . . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Se 

la l iber tà di parola è r i spe t t a t a , io parlo; 
a l t r imen t i tacerò. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevoli depu ta t i , io 
non posso lasciar con t inuare questo siste-
ma.. . È impossibile anda re a v a n t i così. (Be-
nissimo!) F a n n o t u t t i i giorni in te rpe l lanze 
per d o m a n d a r e il r i spe t to della l ibe r tà e 
poi non lasciano par lare . 

Voci. Silenzio, silenzio! Parl i , parl i! 
TITTOisT, ministro degli affari esteri. Ma 

poiché io mi propongo di esaminare serena-
men te ed o b i e t t i v a m e n t e l ' accordo commer-
ciale provvisorio con la Spagna , come già 
fece ieri, so t to i p iù in te ressant i r iguardi tec-
nici, l 'onorevole R a v a , così io credo che, 
ma lg rado il passeggero inc idente tes té su-
sc i ta to da alcuni, non cadrà l 'appello che 
io rivolgo non solo agli amici, ma anche agli 
avversa r i ,pe rchè mi ascolt ino benevolmente ; 
poiché q u a n d o un ques t ione accende così gli 
an imi e le passioni, la pubbl ica opinione 
fuor i di qui ha d i r i t to di a t t e n d e r e la»-luce 
da u n a l ibera ed e levata discussione. (Be-
nissimo! Bravo! — Approvazioni). 

Coloro che avversano l 'accordo commer- s 
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ciale provvisorio con la Spagna hanno senza 
dubbio in vista un interesse al t issimo e no-
bilissimo, quello della v i t ico l tura nazionale, 
che deve essere t u t e l a to ad ogni costo (Com-
menti) ; e se Camera e Governo t r a scu-
rassero ques ta tu te la , mancherebbero al 
loro preciso dovere (Interruzioni) . Un po' di 
pazienza ! 

Voci. Par l i ! par l i ! 
TITTOisFI, ministro degli affari esteri. E 

facile associarsi al l ' inno che l 'onorevole P a -
voncelli nel suo discorso di ieri, così origi-
na lmen te v ivaee e bri l lante, scioglieva alla 
vigna, è facile per t u t t i quelli che sentono 
e comprendono l ' a n i m a delle cose sent i re 
con lui la poesia dei colli f e s t an t i per ven -
demmia . 

Pe rò egli mi consent i rà che l ' amore in-
tenso per questo g rande interesse de 1 ]a vi-
t i cu l tu ra si è in a lcune regioni man i fe s t a to 
con fo rme che r ivelano non l ' a f f e t to mite 
ma gli impé t i di una passione gelosa. (Oom-
menti):] 

P e r m e t t e t e d u n q u e ehe io dica poche 
parole e mi provi di ca lmare queste anime 
fieramente gelose e r icondur le ad un più 
modera to ed eqno apprezzamen to del di-
segno di legge, a quella che a me pare u n a 
più esa t t a visione della rea l tà delle cose.-

Innanz i t u t t o dirò qualche cosa circa la 
legal i tà e la corre t tezza de i -me tod i seguiti 
dal Governo. 

L 'onorevole R a v a ha ieri d imos t r a to che 
l ' a n d a t a in vigore col pr imo luglio 1905 del 
t r a t t a t o con la Svizzera i m p o n e v a a noi la 
denuncia del l 'accordo c o n i a Spagna , ed h a 
r isposto alle cri t iche che gli f u r o n o mosse 
circa la pubbl ic i t à d a t a a quel provvedi-
mento . L 'onorevole De Marinis, che par lò 
ieri così e loquentemente , disperse con effi-
cacissime considerazioni l ' accusa di incosti-
tuz iona l i t à che l 'onorevole Lazzaro aveva 
f o r m u l a t o sulla base ¡dell 'ar t icolo 5 dello 
S t a t u t o . (Interruzione del deputato Lazzaro). 

Io aggiungerò su questo t e m a due sole 
cose. Il pensiero del Governo, fino alla sca-
denza del l 'accordo denuncia to , f u concorde 
per negare qualsiasi faci l i tazione ai vini 
spagnuol i . Le considerazioni svol te in que-
sto senso dai ministr i delie finanze e-del-
l ' agr ico l tura nelle no te a me d i re t t e fu rono 
da me acce t t a t e senza r iserve e t rasmesse 
e v i v a m e n t e r a c c o m a n d a t e al nostro am-
basc ia tore a Madrid, il quale le appoggiò 
presso il Governo spagnuolo con zelo e pre-
mura , come ha p o t u t o cons ta ta re la Com-

i missione p a r l a m e n t a r e che ha preso visione 
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della corrispondenza diplomatica. Gli ono-
revoli Chimirri ed Ot tav i che siedono a qnel 
banco mi smentiscano se dico cosa meno 
che esat ta . 

OHI MIE HI, presidente della Commissione. 
È verissimo. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Solo alla vigilia della scadenza, di f ron te 
al persistente ed invincibile rifìnto del Go-
verno spagnuolo di ammet te re eccezioni al 
principio della nazione più favor i ta , i mi-
nistri si t rovarono d 'accordo circa l 'oppor-
tun i tà di evi tare una guerra doganale con 
I«¿Spaglia, accedendo alla sua richiesta 
per due ragioni: e perchè ri tennero che non 
poteva venirne danno alla produzione na-
zionale... (Rumori) e perchè si t r a t t a v a di 
un accordo provvisorio che, essendo de-
nunziatale in qualunque momento, nulla 
compromet teva , nulla pregiudicava. (Ru-
mori — Commenti). 

Né era il caso di nominare dei negozia-
tori, come avrebbero voluto gli onorevoli 
Lazzaro e Di Scalea. Questa nomina sa-
rebbe s ta ta oppor tuna ed indicata quando 
si fosse dovuta discutere una tariffa con-
venzionale voce per voce e lo sarà quando, 
come dimostrerò in seguito, ciò colla Spa-
gna dovrà farsi necessariamente. Ma non 
lo era ment re la formola della clausola della 
nazione più favori ta , con o senza una ec-
cezione, non compor tava negoziati, ma sem-
plicemente l 'accet tazione o il rifiuto. 

L' indole speciale di questo accordo ba-
sato unicamente sulla clausola della nazione 
più favor i ta e il suo cara t tere essenzialmente 
provvisorio sono s ta t i t roppo diment icat i 
in questa discussione, nella quale ho inteso 
parlare del regime doganale dei vini spa-
gnuoli, come se davan t i alla Camera fosse 
un t r a t t a t o definitivo e dura turo . (Commenti 
— Interruzioni). 

Voci. Sì, si ! Parl i , parli l 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Un'a l t ra cosa devo dire per r ispondere ad 
una accusa ingiusta fo rmula ta dall 'onore-
vole Alfredo Baccelli nel suo discorso, che 
fu pure così misurato ed obbiett ivo. Egli 
disse che incost i tuzionalmente si era st ipu-
lato l 'accordo provvisorio colla Spagna 
senza quella prevent iva autorizzazione le-
gislativa che fu richiesta per l 'accordo prov-
visorio con l 'Austr. 'a nel dicembre 1903 ed 
incost i tuzionalmente si era da ta esecuzione 
all 'accordo colla Spagna pr ima dell 'appro-
vazione del Par lamento . Ma l ' onorevo le 
Baccelli ha d iment ica to che l 'autorizzazione 

d a t a nel dicembre 1903 f u una vera e pro-
pria delega di poter i legislativi che non ha 
r iscontro negli al tr i accordi provvisori. 

I n f a t t i pel vigente accordo italo-ellenico, 
s t ipulato il 30 dicembre 1899 in Atene, il 
Governo non aveva avuto prevent iva au-
torizzazione dal Par lamento , ed in I t a l i a 
gli fu d a t a immedia ta esecuzione mediante 
il regio decreto del 30 dicembre 1899, da 
convertirsi in legge. 

La convalidazione f u f a t t a con la legge 
del 15 luglio 1900, e cicè sei mesi e mezzo 
dopo che l 'accordo aveva avuto esecuzione. 

Così del pari furono più volte promul-
gati per regio decreto da convertirsi in legge 
altri accordi commerciali. Basti citare, f r a 
i più recenti , l 'accordo provvisorio del 22 di-
cembre 1903 f r a l ' I ta l ia e il Montenegro, le 
proroghe del quale furono successivamente 
promulgate con regi decreti, e questi s t anno 
t u t t o r a per la loro convalidazione davant i 
la Commissione dei t r a t t a t i . 

Invece noi, il primo giorno che-si è con-
vocata la Camera, ci siamo af f re t ta t i a pre-
sentare l 'accordo colla Spagna e ad accet-
t a rne la discussione. (Commenti). 

Una voce. È facile t rovare i cat t ivi 
esempi. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Sgombrato così il terreno delle obbiezioni 
d'indole pregiudiziale, lasciata da pa r te la 
questione del complesso delle esportazioni 
i tal iane e spagnuole, della quale parlò ieri 
l 'onorevole Eava , e della quale r ipar lerà 
l 'onorevole Majorana, io dirò brevemente 
perchè, col dazio di 12 lire e con l ' a t tua le 
nostra legislazione, una concorrenza dei vini 
spagnuoli sembra poco probabile. 

Il campo è s ta to già largamente mietuto 
dal collega E a v a , ed io, non volendo ripe-
tere ciò che-egli ha de t to così bene, non 
mi ci indugerò t roppo, e sopra tu t to non ri-
peterò il confronto dei prezzi di acquisto 
dei vini spagnuoli ed italiani d imostrando 
che il dazio di 12 lire costituisce una suf-
ficiente protezione per la produzione nazio-
nale. E ciò preconizzò fin dal 1900 una 
Commissione par lamentare , della quale fa-
cevano par te gli onorevoli Luzzat t i , Ar-
lo t t a , Salandra, Ot tavi , Pavoncell i ed Al-
f redo Baccelli, d ichiarando nella relazione 
p resen ta ta alla Camera che il dazio di 12 
lire sul vino doveva divenire, man mano 
che scadessero i nostri t r a t t a t i , il dazio re-
golatore. ( Commenti). Ma l 'analisi dei prezzi 
può anche considerarsi a rgomento ad esu-
beranza quando si tengano presenti due 
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important i considerazioni : una per i vini 
da taglio e l 'a l t ra per i vini di diret to 
consumo. 

La legge del 1904 proibisce nel Regno 
il taglio dei vini esteri. Ora, se questa proi-
bizione sarà f a t t a r igorosamente rispettare, 
l ' en t ra t a di vino da taglio in I ta l ia , qua-
lunque sia il dazio, riuscirà assolutamente 
impossibile. 

Il mio collega Majorana dimostrerà co-
me egli voglia fermamente , e sia pienamen-
te in grado di far rispettare, il divieto del-
la legge; e quant i conoscono la sua ener-
gia ed il suo carat tere possono essere certi 
che il timore della impopolari tà presso i 
manipolatori di vini, che fu ieri evocato 
dall 'onorevole Alfredo Baccelli, non lo di-
stoglierà dal compiere il proprio dovere. 

Dunque vino da taglio t emuto dalla Pu-
glia, niente. 

Bimane il vino di diretto consumo te-
muto dal Piemonte. Ebbene, fino ai 12 gra-
di di alcool, i vini francesi pagano in I t a -
lia da molto tempo ii dazio di lire 12 ora 
concesso ai vini spagnuoli. Tralasciando i 
vini di bassissimo prezzo prodot t i nell 'Au-
de e nel Héraul t dal vitigno Aramon, i quali, 
malgrado il costo minimo, non sono espor-
tabili perchè troppo deboli d'alcool e non 
serbevoli, noi t roviamo che il Mezzogiorno 
della Francia produce altri vini che per 
grado alcoolico e per qualità rassomigli ano 
ai vini spagnuoli da diretto ¡consumo ed 
hanno lo stesso prezzo. 

Ne darò l'elenco con l ' indicazione dei 
prezzi nel 1905: 

Prezzi medi dell'anno 
Roussillon . . . Fr. 12.16 
Héraul t » 8.12 
I d . (colline) . . . » 12.15 
Aude » 11.13 
Bouches du Khône» 11.13 
Loire et Cher . . » 12.14 

Ricchezza alcoolica 
11.13 

9.10 
11.12 
11.12 
10.12 
11.12 

Ora, se questi vini non fecero mai seria 
concorrenza ai vini italiani, come è presu-
mibile che la facciano i vini similari spa-
gnuoli ? 

Ma v 'ha di più. Ho già accennato come 
nel 1900 molti valentuomini, ora concorde-
mente schierati contro l 'accordo provviso-
rio colla Spagna, ritenessero che il dazio di 
12 lire dovesse costituire la norma dei fu-
tu r i t r a t t a t i . Allo stesso modo nel 1892 i 
rappresentant i di molti collegi del Piemon-
te, della Puglia e della Sicilia, che oggi so-

no così v ivamente allarmati pel t imore della 
concorrenza spagnuola, sostennero in questa 
Camera che 1 t imore di una possibile con-
correnza spagnuola ai vini italiani era illu-
sorio e vano. 

La questione sorse a proposito dell 'ap-
plicazione della famosa clausola dei vini 
contenuta nel t r a t t a t o t ra l ' I ta l ia e l 'Au-
stria-Ungheria. 

La Commissione parlamentare , per bocca 
dell' onorevole Saporito, voleva r i t a rda ta 
l 'applicazione della clausola perchè avrebbe 
avuto per conseguenza l 'applicazione del 
dazio di lire 5.77 ai vini spagnuoli. Nota te 
bene due cose: allora si t r a t t a v a di un 
dazio di lire 5.77, molto inferiore all 'odierno 
dazio di lire 12, ed inoltre lo stesso onore-
vole Saporito era disposto a recedere dalle 
sue obbiezioni quando si fosse avvera to 
quanto poi avvenne, e cioè la concessione 
della tariffa minima alla Spagna da par te 
della Francia che avrebbe conservato il 
mercato ai vini spagnuoli. 

Ebbene, deputa t i piemontesi, pugliesi e 
siciliani in coro, t r a t t a rono di chimeriche 
le paure della concorrenza spagnuola ma-
nifestate dall 'onorevole Saporito. 

Mi consenta la Camera alcune citazioni 
molto is t rut t ive . 

L'onorevole Garelli, il dot to economista 
ed agricoltore, rappresentante del collegio 
di Mondovì, diceva in quella discussione : 
« La Spagna non è mai venuta a por tare i 
suoi vini in Italia, quando il dazio era di 
sole 4 lire, e cioè fino al 1887. Esaminate il 
movimento commerciale della Spagna verso 
l ' I t a l i a , tro verete cifre insignificanti e l ' I t a -
lia non ha da temere la concorrenza dei 
vini spagnuoli ». 

L'onorevole Sciacca della Scala, deputa to 
di Pat t i . . . 

CANE-TTA. È preistorico. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma che preistorico ! (In-
terruzioni — Commenti) 

TITTONI , ministro degli affari esteri. La-
nciatemi dire, perchè le opinioni di questi 
deputat i sono impor tan t i non tan to per 
l ' au tor i tà loro, ma sopra tu t to per i collegi 
che rappresentavano, che erano i centri vi-
nicoli più important i d ' I t a l i a . E quando 
io dimostrerò che le condizioni di allora 
erano per noi, nei rapport i con l a Spagna, 
molto, più pericolose di quello che non siano 
adesso, l 'onorevole Canetta t roverà che la 
citazione è preistorica, ma che si a t tagl ia 
all 'argomento. (Approvazioni — Applausi). 
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GIUSSO. La Spagna mandava tre mi-
lioni di vino in Francia. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 
pregherei l'onorevole Giusso, il quale lia per 
me l'affetto grandissimo che io ILO per Ini, 
di lasciarmi continuare la mia dimostra-
zione. 

I l deputato di Catania, Carnazza-Amari, 
diceva lo stesso: « I n quanto alla Spagna 
valgono, gli stessi argomenti dell'Austria-
Ungheria ; nè concorrenza spagnola, nè con-
correnza austriaca è mai possibile, e, se av-
venisse, noi dovremmo uscirne vittoriosi». 

I l deputato di Acireale... 
S A N T I N I . È vivo o morto ? 
TITTOTsl, ministro degli affari esteri. 

Credo sia vivo e verde. Ad ogni modo era 
vivo nel 1892 e rappresentava un collegio 
dove la vigna è la maggior coltura. 

Così diceva il deputato di Acireale: « Re 
sta la Spagna, la fine degli argomenti degli 
avversari, il loro cavallo di battaglia. Con-
sideriamo per un momento i prezzi minimi 
dei vini italiani e dei vini spagnuoli, il 
prezzo di trasporto, il dazio di entrata, il 
costo rispettivo di produzione, • le ragioni 
di indole tecnica, la superiorità dei vini ita-
liani sui vini similari spagnoli e sarà chiaro 
che i produttori spagnoli dovrebbero di re-
gola vendere il vino in perdita e sotto il 
prezzo di costo ». 

Negli stessi sensi parlavano i deputati 
di Lecce, ed Andria. E finalmente, venendo 
ai vivi, dulcis in fundo, il deputato di Gal-
lipoli, l'onorevole Vischi (Oh! — Rumori vi-
vissimi —- Urli). 

Mi aspettavo questa accoglienza. 
Ma se ho citato le parole del Vischi l'ho 

fatto unicamente perchè egli è stato, nei 
giorni passati, uno dei più focosi oratori 
nei pubblici comizi contro il modus vivendi. 

L'onorevole Vischi pronunciava queste 
parole: « I dubbi intorno ad una concorrenza 
da parte della Spagna non avevano per noi 
serio fondamento quando si considerava 
il prezzo [della nostra produzione vinicola 
di fronte a quello dei vini spagnuoli Unito 

al dazio, al trasporto ed alle spese che que-
sti dovrebbero avere sul nostro mercato. 
Non è più da temere che la Spagna Cerchi 

il nostro mercato così estraneo alle sue re-
lazioni, lasciando la Francia, da cui ha avuto 
il favore della tariffa minima ». 

SANTINI . Vischi è vivo, ma è preisto-
rico ! 

P R E S I D E N T E . Ma lei sa tutto, dice di 
tutti ! Faccia silenzio ! (Si ride). 
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SANTINI . Anche i suoi amici interrom» 
pono. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri, 
Come spiegare che nel 1892, da Andria, da 
Gallipoli, da Lecce, da Acireale, da Patti , ¡da 
Catania, da tutti i centri più importanti di 
produzione enologica partiva una voce con-
corde che dichiarava chimerico [il timore 
della concorrenza spagnuola, mentre oggi in 
quei medesimi centri questo timore sbigot-
tisce, turba e suscita così fiere agitazioni e 
proteste ì (Commenti). Forse il fenomeno è 
più psicologico che economico. (Oh !) Altri-
menti non v'è spiegazione che appaghi, poi-
ché indubbiamente tutte le circostanze, tutti 
gli elementi rendevano nel 1892 la concor-
renza spagnuola molto più temibile che non 
lo sia oggi. (Interruzioni— Commenti). Ascol-
tate e poi confutatemi, se-vi sarà possibile. 

Ho già detto che nel 1892 si t rat tava di 
concedere alla Spagna un dazio di lire 5.77 
mentre oggi è di 12 lire, cioè più del doppio. 
Ma v'ha di più: nel 1892 la Spagna aveva un 
milione e 700 mila ettari di vigna, oggi non 
ne ha che un milione e 400 mila, perchè 
300 mila li ha distrutti la fillossera, e tutti 
sanno cète nella Spagna la fillossera progre-
disce più rapidamente perchè è meno com-
battuta, mentrefla ricostituzione dei vigneti 
con vitigni americani procede con incredi-
bile lentezza. (Interruzione del deputato Di 
Scalea). 

P R E S I D E N T E . Lasci parlare, onorevole 
Di Scalea, ella ha parlato per due ore ! 

ARLOTTA. E il cambio al 18 per cento! 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. La 

Spagna nel 1892 produceva 30lmilioni di 
ettolitri di vino, oggi ne produce 22. I 
prezzi dei vini spagnuoli nel 1892 erano più 
bassi di quelli di oggi; e perchè questa af-
fermazione non possa essere contestata di-
chiaro che ho fatto il confronto prendendo 
per i vini spagnuoli del 1892 i prezzi letti al-
lora alla Camera dall'onorevole Pavoncelli, 
e per i vini spagnuoli di oggi quelli indicati 
nèlla relazione dell'onorevole Ottavi. Mi 
pare che questi siano argomenti seri, e credo 
che gli oratori che verranno dopo, per 
quanto sia grande il loro ingegno e la loro 
superiorità su di me, difficilmente potranno 
farne la confutazione. (Bravo!) 

E adesso veniamo al cambio, che ha dato 
luogo alla interruzione del mio carissimo 
amico Arlotta, al quale dimostrerò che egli 
non ha maggior ragione degli altri insistenti 
interruttori. 

È dunque da tener presente che il cam-
bio, che funziona in Spagna come premio 

_____ — 6147 — 
— LA SESSIONE DISCUSSIONI 



A tti fa ria mentori — 6148 - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — P S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 5 

di esportazione, meno però (e t u t t i quanti 
s 'occupano della materia lo sanno), meno 
di quello che comunemente si erede, va 
len tamente ma sicuramente decrescendo. 
Ho qui le cifre, i documenti ufficiali. 

L'onorevole De Marinis nel suo applau-
dito discorso dimostrò ieri quanto sia neces-
sario per la Spagna r i tornare ad una circo-
lazione monetar ia più sana, e noi lo sap-
piamo bene, perchè siamo passati anche 
noi a t t raverso gli stessi disagi. E appunto 
questo è il fine che perseguono alacremente 
tu t t i i suoi uomini di Stato. E l ' a t tua le 
presidente del Consiglio Moret è uno di 
quelli che più energicamente e severamente 
si è espresso in questo senso,-ed io credo 
che se gli sarà dato di a t tuare il suo pro-
g ramma il corso dei cambi continuerà a 
migliorare sensibilmente. 

I n t a n t o è bene tener presente queste cifre, 
che il cambio che nel 1898 salì a 153.85... 

ARLOTT A. Guerra dell^ Antille. 
T ITTONI , ministro degli esteri. Si sa 

che i cambi non salgono mica a capriccio : 
tu t t e le leggi economiche funzionano per 
cause determinate. : -] 

Nel 1904 il cambio fu di 140, è sceso poi 
a 132 nei primi mesi del 1905; ora è a 127,35. 
Questo dimostra quanto è vero quello che 
ho affermato. 

Onorevole presidente, vorrei r iposarmi 
un poco. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
chiede di riposarsi, in tan to io proclamerò 
il r isultato delle votazioni. 

Risultamento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i sul tamento della votazione segreta dei 
seguenti disegni di legge: 

Proroga del corso legale dei biglietti 
di banca e delle agevolezze fiscali per la 
liquidazione delle immobilizzazioni degli 
I s t i tu t i di emissione: 

Present i e votant i . . . 262 
Maggioranza 132 

Yoti favorevoli . . . 227 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 

Autorizzazione ad aumentare i limiti 
della lotteria a favore del Comitato esecu-

tivo dell 'Esposizione da tenersi in Milano 
nel 3 906: 

Presenti e votant i . . . 261 
Maggioranza 131 

Yoti favorevoli . . 228 
Yoti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

Aumento di lire 600,000 al capitolo 
n. 5.1, articolo 1° « Sussidi diversi di pub-
blica beneficenza » dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906: 

Presenti e votant i . . . 265 
Maggioranza . . . . . 133 

Yoti favorevol i . . 227 
Yoti contrari . . 38 

(La Camera approva). 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Agnini — 
Albasini — Albertini — Antolisei — Ar-
lo t ta — Arnaboldi — Arigò — Aroldi — 
Astengo — Auhry — A uteri- Berret ta . 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Bar-
nabei — Barzilai — Battaglieri — Bena-
glio — Bergamasco — Bernini — Bertet t i 
— Bettolo — Bianchi Emilio — Bianchini 
— Bizzozero — Bonacossa — Boni celli — 
Borghese — Borsarelli — Boselli — Bot-
tacchi — Botteri — Buccelli. 

Cabrini — Callaini — Camera — Came-
rini — Cameroni— Campus-Serra —• Canet ta 
— Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — 
Carcano — Cardani — C a r m i n e — Casciani 
— Castiglioni — Cavagnari — Celesia — 
Centurini — Cernili — Cesaroni — Chiap-
però — Chiapusso — Ciappi — Ciartoso — 
Ciccarone — Cimati — Cirmeni — Ciuf-
felli — Colajanni — Comandini -— Conte 
— Cornaggia — Cornalba — Croce— Cur-
reno — Guzzi. 

Dagosto — D'Ali — Dal Yerme — Da*-
neo — Danieli — De Amicis — De Bellis 
— De Gennaro Emilio — De Gennaro-Fer-
rigni — Del Balzo — Dell 'Acqua — Del-
l 'Arenella — De Michele-Ferrantelli — De 
Michetti — De Riseis — De Tilla — Di Bu-
dini Carlo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea 
— Di Stefano — Donati . 

Fac t a — Falaschi — Ealcioni — Fa-
randa —- Far ine t Alfonso — Far ine t Fran-
cesco — Fasce — Fazi Francesco — Fazzi 
Yito — Fera — Ferrar ini — Filì-Astolfone 
— Fortis — For tuna to — Fradele t to — 
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Fulci Nicolò — Furnar i — Fusco — Fu-
si nato. 

Galletti — Galli —Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Galluppi — Gatt i — Gattoni 
— Gavazzi — Gia rd ina— Ginori-Conti — 
Giolitti — Giovagnoli —. Giuliani — Giun-
ti — Giusso — Goglio — Graffagni— Grip-
po — Gualtieri — Guarracino — Gua s ta r i -
no — Gucci-Bosclii — Guerritore. 

Lacava —• Landucci — Lar izza— Laz-
zaro :— Leali — Leone — Loero — Luc-
chini Angelo — Lucifero Alfonso. 

Majorana Angelo — Malvezzi — Man-
fredi — Mango — Mant ica— Maraini Cle-
mente — Marazzi •— Marcello —• Mari ot t i 
— Marzotto — Masselli — Materi — Mat-
teucci — Mei — Melli — Mondaia — Merci 
— Meritani -— Mezzanotte — Miniscal-
ehi Erizzo —< Mira — Mirabelli —• Mode-
stino — Montagna — Montaut i — Monte-
mart ini — Monti' Guarnieri — Morando — 
Morelli-Gualtierotti — Morpurgo —• I o -
schini. 

Negri -De-Salvi — Nit t i . 
Odorico — Orlando Salvatore — Orsini-

Baroni — Ottavi . 
Pais Serra — Pala — Pandolfini — Pa-

niè — Papadopoli — Pasqualino-Vassallo 
— Pellerano — Personè — Petroni — P i a -
nese — Pilacci — Pincliia — Pini — Pinna 
— Pipitone — Podestà — Poggi — Pom-
pilj — Pozzi Domenico '— Pr ine t t i — Pucci 
— Pugliese. 

Queirolo — Quistini. 
Raineri — Bava — Beggio — Besta-

Pallavicino — Bicci Paolo — BiCcio Vin-
cenzo — Bienzi — Bizza Evangel is ta — 
Bizzett i — Bizzo Valentino — Boeco — 
Bochira — Bomanin-Jacur — Bomussi — 
Bossi Teofilo — Bota — Bummo. 

Sacchi — Salvia — Santamar ia — San-
tini — Santoliquido — Scaglione — Sca-
lini — Scellingo — Schanzer — Scorciari-
ni-Coppola — Semmola — Sesia — Simeoni 
— Solimbergo — Sennino — Sormani —• 
Soulier — Spallanzani — Spingardi — Spi-
r i to Beniamino — Squi t t ì — Stoppato — 
Strigari. 

Targioni — Tecchio — Tinozzi — Tor-
raca — Turbiglio. 

Umani . 
Valentino — Valeri — Valli Eugenio — 

Vallone — Venditt i — Ventura — Viazzi 
—- Vicini — Villa — Viso echi. 

Weil-Weiss. 
Zaccagnino — Zerboglio. m 

Sono in congedo: 

Alessio — Angiolini. 
D'Alife — De Luca Ippoli to. 
Faelìi — Fani — Franeica-Nava. 
Bampoldi — Bubini — Buffo. 
Toaldi — .Torlonia Giovanni. 
Vendramini . 

Sono ammalati : 

Calieri — Calvi Giusto — Costa-Zeno-
glio. 

Fracassi. 
Giaccone. 
Meardi — Medici — Mol menti. 
Niccolini. 
Zella-Milillo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Lucca. 
Testasecca. 

Si riprende ia discussione del « modus Ti vendi » 
con la Spagna. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di continuare 
il suo discorso. 

I I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Ed ora rileverò un argomenta degli oppo-
sitori, del quale non disconosco l 'impor-
tanza . 

Si è det to: ammet t iamo pure che la con-
correnza spagnuola non abbia a ' verificarsi; 
ma vi è un f a t t o innegabile, patente , che 
vede anche chi non sa nulla di economia 
politica, e questo è la depressione dei prezzi. 

Non credano gli oppositori che io voglia 
cavarmela get tando tu t t o sulle spalle degli 
speculatori, ed accusandoli della depressione 
dei prezzi, come gli untor i della diffusione 
della peste. ' 

Ad essi certamente ha giovato il panico 
ingiustificato da cui sono s ta t i presi i prò -
dut tor i , ed è presumibile che piut tosto che 
pensare a colmarlo. (Siride) abbiano pen-
sato a t ra rne profit to. 

Certamente di un ribasso di tar i f fa hanno 
cercato di t r a r par t i to gli acquirenti, come 
da un rialzo procurano di t rar par t i to i 
venditori , ma 4'equilibrio dei prezzi deve 
ristabilirsi. 

Contrariamente a quanto molti orator i 
hanno affermato, io sostengo che la pr-es-
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sione sul mercato interno del p rodot to 
straniero di cui si teme l ' importazione, o 
meglio l'ufficio di calmiere esercitato da 
questa pressione non si verifica o verifica-
tósi non persiste se il prodot to straniero 
non comincia ad essere effe t t ivamente im-
por ta to . Solo in questo secondo caso si ha 
un fa t to economico permanente, laddove nel 
primo caso si ha sol tanto un fenomeno 
psicologico transi torio. 

La Camera non è un 'accademia, e quindi 
non ricorrerò alla dot t r ina -degli fautori . 
Però voglio citare quella dì alcuni scrit tori 
modernissimi che hanno enunciato le teorie 
più nuove e più progredite, in f a t to -di 
economia e di scienza sociale. 

Il Jug la r nella sua Brief history of panics 
in the United States, il Taussig nella sua Ta-
rif history of United States, ed il Jones nel 
suo libro Economie crises, d imostrano come 
negli Stati- Uniti , da un secolo a questa 
parte , t u t t i i cambiament i di tariffe doga-
nali sono stati seguiti da crisi di prezzi, ma 
i rialzi o ribassi subi tanei non sono durat i . 
(Commenti animati). 

I predet t i scrit tori no tano quale impor-
tanza , per gli S ta t i Uniti , abbia in questi 
f a t t i l 'elemento psicologico e la suggestione 
col le t t iva; e come, non sol tanto nelle que-
stioni politiche, ma-anche nelle economiche, 
le masse t endano ad esagerare i giudizi ma-
nifestat i da uomini che godono presso di 
esse credito ed autor i tà , o che credano ab-
biano i loro stessi interessi ; e che le fer-
rovie, il telegrafo, il telefono, la s t ampa , 
le riunioni di corpi amminis t ra t iv i ed i co-
mizi facil i tano la diffusione della sugge-
stione e della esagerazione. 

Ma in questa Camera si è par la to molto 
di previsioni ; mentre, essendo anda to in 
vigore l 'accordo [fin dal 20 novembre, do-
vremmo p iu t tos to parlare di constatazioni 
di fa t t i . 

At teniamoci dunque a questo secondo 
par t i to che è anche il più agevole; mentre 
la previsione dei f a t t i economici è dubbia, 
nebulosa, incerta, ed espone a grandi delu-
sioni anche gli uomini più competent i , che 
mai possono essere sicuri di non aver t ra-
scurato nella loro analisi qualcuno degli in-
finiti ed impalpabil i elementi che concorrono 
a produrre il fenomeno economico sociale. 
È impossibile dire con certezza quali saranno 
gli effetti di un dazio. In questo come in 
tu t t i i f a t t i economici la prova indu t t iva di 
ciò che avverrà è impossibile e bisogna at-
tendere la conoscenza di ciò che di f a t t o 
avviene. 

E su questo terreno prat ico e sperimen-
tale si è p osto il Governo mediante la clau-
sola della facol tà della denunzia in qualun-
q ue momento. Poiché se non volle assumere 
l a responsabili tà di una guerra di tariffe" 
(alla quale ben a proposito l 'onorevole De 
Mar in isha r icordato essere s ta to det to t an te 
volte in questa Camera che è preferibile un 
mediocre t ra t t a to ) , volle però il Governo 
ass icura ta la tu te la efficace della produzione 
enologica rendendo possibile la denunzia 
quando, contro le previsioni, la concorrenza 
spagnola si verificasse, o quando la depres-
sione dei prezzi al di sot to del giusto di -
ventasse permanente . 

E questo punto, che è s ta to t rascura to 
dagli oppositori,-è il cara t tere essenzialmente 
provvisorio, t ransi tor io dell 'accordo che essi 
non luinno abbas tanza considerato. 

Ed invero quando l 'onorevole Pavoncelìi 
ragionava delle condizioni in cui si t roverà 
il mercato vinario quando cominceranno a 
produr re le vigne che si vanno p ian tando 
ora nell 'America Meridionale, io mi doman-
davo se egli non avesse per avven tura preso 
equivoco e non ritenesse sul serio che noi 
avessimo firmato non un accordo provvi-
sorio, denunziatole ad libitum, ma un t r a t t a t o 
definitivo per la d u r a t a di 12 anni (Oow-
menti), pel tempo cioè che occorre per per 
met tere alle vigne che si s tanno p ian tando 
in America di ma tu ra re i loro frutti.~(Óom-
menti). 

E che la na tu ra effimera di questo ac-
cordo nella mente del Governo non dovesse 
rappresen ta re che una breve parentesi ed 
un breve periodo di transizione ed unica-
mente un espediente per impedire la guerra 
doganale, risulta, oltre che dal proposito di 
denunciarlo quando la produzione vinicola 
ne fosse s t a t a danneggiata , anche da un du-
plice ordine di impor tan t i considerazioni. 

Tra breve il t r a t t a m e n t o di fa t to , che 
in questo momento I ta l ia e Spagna si sono 
reciprocamente assicurate con la clausola 
della nazione più favori ta , andrà ad essere 
per l ' una e per l ' a l t ra profondamente mo-
dificato in guisa che nè l 'una nè l ' a l t ra po-
t rà t rovarvi il suo tornaconto. Già disse 
l 'onorevole B a v a come l ' anda ta in vigore 
al 1° marzo 1906 dei nostri nuovi t r a t t a t i 
di commercio colle potenze centrali, svin-
colando la voce « olio » che r ientrerà in ta-
riffa generale, renderà impossibile per la 
Spagna un r a m o di esportazione che è rap-
presenta to da vari milioni. Ciò senza tener 
conto delle modificazioni che alle nostre 
voci libere po t rà por ta re la nostra nuova 
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tariffa generale, che, elaborata da una dotta 
Commissione di uomini autorevolissimi,pare 
a me che debba finalmente essere portata 
innanzi al Parlamento. 

Ed intanto la Spagna sta preparandola 
sua tariffa generale con intenti protezioni-
sti. e quando l'avrà approvata rileveremo che 
per i nostri prodotti corrispondenti a voci 
libere l'esportazione che ora ha luogo in 
Spagna non sarà più possibile. 

Dunque vi è un solo modo di uscire da 
un simile stato di cose ed iniziare cioè un 
vero e proprio negoziato per un trattato di 
commercio definitivo. Ciò era negli inten-
dimenti del Governo; e se i negoziati non 
furono potuti iniziare, ciò dipese unica-
mente dal fatto che la Spagna non inìzierà 
negoziati se non dopo approvata la nuova 
tariffa generale* ciò che avverrà fra non 
molto, E non è esatto che la Spagna abbia 
capitolato di fronte alla Svizzera e resistito 
solo di fronte a noi, come, non rammento 
da quale oratore, è stato affermato in que-
sta discussione. La Svizzera si è regolata di 
fronte alla Spagna alla stessa guisa del-
l ' I talia. Essa, in attesa del trattato defini-
tivo ha concluso colla Spagna un accordo 
provvisorio assolutamente identico ai no-
stro. Questf accordo porta la data del 29 
agosto 1905, e 1' ho qui a disposizione dei 
colleghi. 

Tutti gli oratori avversi all'accordo hanno 
rilevato la limitata importanza dell'espor-
tazione italiana in Ispagna. Essa tuttavia 
non e spregevole, e non merita il disdegno 
col quale è stata trattata, ascrivendoci quasi 
a colpa di aver cercato di tutelarla. Ma 
certo è che, finché dura il regime degli ac-
cordi provvisori, non potrà aumentare nè 
avvicinarsi come dovrebbe e potrebbe ai 
164 milioni che la Francia esporta in Spagna. 

Il primo e principale interesse degli 
scambi internazionali è i a stabilità. La pro-
duzione non può in alcuna guisa contare 
su di un mercato che può essere chiuso da 
un momento all'altro. 

Ma v'ha di più: la stessa clausola della 
nazione più favorita (quando non è com-
plemento di tariffe concordate col solo 
scopo di impedire nelle voci libere un re-
gime differenziale al quale nessuno potrebbe 
acconciarsi) è di grande impaccio al pro-
gresso della esportazione. Ciò noi ben sa-
pevamo, ed è perciò che abbiamo firmato' 
l'accordo, che è dinnanzi a voi, come un 
espediente momentaneo, non come una so-
luzione definitiva. 

Con la sola clausola della nazione più 
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favorita si ha una situazione instabilis-
sima. 

A questo riguardo citerò due esempi re-
centissimi, uno che riguarda la Francia, 
l'altro che riguarda l 'Inghilterra. I l tratta-
t a m e l o doganale, stabilito tra Francia e 
Russia, era quello della nazione più fa-
vorita. Conformemente a questa clausola, 
quai. do nel 1892 si introdusse in Francia 
il sistema della tariffa autonoma massima 
e minima, la Russia fu ammessa a godere 
del trattamento della tariffa minima; gli 
scambi fra i due Stat i non prosperarono e 
le lagnanze, specialmente dei produttori 
francesi, furono costanti e vivissime; perciò 
fu stipulato un vero contratto di commer-
cio che si trova in questo momento din-
nanzi al Parlamento francese. 

Lo stesso dicasi per l 'Inghilterra. Lord 
Lansdowne nel banchetto, offertogli dalla 
Camera di commercio di Liverpool il 23 no-
vembre scorso, osservava che la clausola 
della nazione più favorita, che si conside-
rava fin ora come guarentigia sufficiente 
nei rapporti commerciali fra due nazioni, 
si era spesso dimostrata inutile per il fatto 
di abili rimaneggiamenti di tariffe. 

Un caso di questo genere si era pro-
dotto fra l 'Inghilterra e la Persia, e l ' In-
ghilterra vi ha posto riparo con un vero e 
proprio trat tato di tariffa convenzionale. 
Noi quindi in ogni modo dobbiamo uscire 
da questo stato provvisorio della clausola, 
che non può essere che l 'anticamera di un 
trat tato di commercio vero e proprio. Se 
questo non si potrà ottenere, allora avremo 
Vultima ratio della guerra doganale. Qua-
lunque uomo di Governo verrà a questo 
posto dopo di noi, sono certo che non l'af-
fronterà leggermente, non la guarderà con 
quella indifferenza, con cui l'hanno guar-
data in questa discussione alcuni oratori. 

E qui, onorevoli deputati, io ho finito. 
Segua pure il suo fato il presente disegno 
di legget Non ho mai preteso che la mia 
modesta parola potesse variare un solo voto 
in questa Camera! A me premeva una spia 
cosa, di dimostrare, come credo di aver di-
mostrato, che negli uomini, che siedono su 
questi banchi, comunque si voglia giudicare 
l'opera loro, non è-mai venuto meno il sen-
timento del dovere, non è stato mai meno 
assiduo il pensiero dei grandi interessi della 
Patria. ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Rumori a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Vogliono gli applausi 
soltanto per alcuni? (Si ride). 

- 6151 — 
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Ha facol tà di parlare l 'onorevole Stri-
gari. 

S T R I G A R ! . Onorevoli colleglli! Dopo le 
do t te discussioni che sono seguite in questi 
ultimi due giorni,-poco mi r imarrebbe a spi-
golare in un campo così largamente mie-
tuto da altri, come poco vi sarebbe da ag-
giungere a quel discorso impareggiabile che, 
con forma virgiliana e con molta sagacia 
ed ironia felice,-pronunziava ieri l 'onorevole 
Pavoneelli, quasi come funebre accompa-
gnamento del modus vivendi, che la pubblica 
coscienza ha già seppellito. 

Ed io non avrei preso la parola in que-
sta questione, se non avessi inteso il bi-
sogno di adempiere, anzi tut to, ad un dovere 
verso le contrade che mi onoro di rappre-
sentare; il dovere, cioè, di portare in que-
s t ' au l a l a voce di quelle terre iìegree di Poz-
zuoli, Procida, Ischia e Yentotene, irrepa-
rabi lmente colpite da] modus vivendi, ed 
unire questa voce a quella che si è elevata 
dalla Sicilia al Piemonte, dalle Puglie fino 
alla Toscana. Ciò dimostra, onorevoli col-
leghi, come l ' interesse, che ora si dibatte, 
non sia interesse di regione, ma interesse 
altissimo della nazione intera, la quale, in 
qualunque punto ferita, risente, come or-
ganismo unico, la ferita infer ta alle diverse 
sue membra. (Approvazioni) . 

Quindi a me sembra che debba la que-
stione sgombrarsi da t u t t o ciò che può va-
lere a rimpicciolirla, come argomento regio-
nale, od interesse diverso agricolo ed indu-
striale. Oggi è veri tà inconcussa che il 
marasma delle provincie è clorosi delle città, 
che il danno dell 'agricoltura si r ipercuote 
sulle industrie, come la ina t t iv i tà di queste 
non manca di por tare la sua tr iste ripercus-
sione sullo svolgimento dell 'agricoltura. 

Quindi credo di poter affermare che 
siamo di f ron te ad un problema che inte-
ressa t u t t a l 'economia nazionale; e nell'e-
same di questo problema sento il dovere 
di essere breve, unicamente perchè, come 
ho detto, il campo è s tato completamente 
mietuto. 

lo non parlerò dell 'aspetto politico della 
questione, ma non posso astenermi da ta lune 
generiche osservazioni. E dirò che, sebbene 
l 'onorevole ministro degli esteri abbia que-
st 'oggi accennato di avere sgombrato la via 
dagli ostacoli che gli oppositori vi avevano 
frappost i ; pure, per quanto io abbia ascol-
t a to religiös am t n t e il suo discorso, non mi 
è parso che alcuno degli ostacoli egli sia 
riuscito a sgombrare e precipuamente non 
sia riuscito a combat tere la prima censura 
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che si è r ivolta al Ministero, a giustificare 
cioè come e perchè l ' I ta l ia siasi f a t t a pro-
motrice della denunzia del t r a t t a t o nel lu-
glio decorso, mentre avrebbe potuto ben 
farlo anche oggi. 

Così nel discorso dell 'onorevole Rava, 
come in quello dell 'onorevole Tit toni . la 
spiegazione precisa ed esauriente di questo 
«perchè » nessuno è riuscito chiaramente a 
comprenderla. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. È una disgrazia per loro ! 

S T R I G A R I . ...e neanche siamo riusciti 
a comprendere il criterio che si è tenuto ri-
sollevando oggi la questione vinicola, che 
t an te volte commosse l ' I ta l ia intera, e ri-
sollevarla quando ancora il fuoco giaceva 
sot to la calda cenere di quell 'incendio che 
divampò lo scorso anno con l'abolizione delia-
clausola con l 'Austria-Ungheria. 

E non ha det to l 'onorevole ministro de-
gli esteri, come non la disse l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio, 
la ragione per la quale, nella conclusione di 
un t r a t t a t o di t an t a importanza, non si sia 
sentito (visto il radicale dissidio con la Spa-
gna) il bisogno di scandagliare preliminar-
mente l 'opinione di quella Giunta, nella 
quale il Par lamento ha riposta la sua fidu-
cia, e di scandagliare l 'opinione del paese. 
(Denegazioni dal banco dei ministri). 

F u det to che la ragione più seria per la 
quale il nostro Governo venne indot to a sti-
pulare l 'accordo, che t u t t i deploriamo, fu 
precisamente questa : l ' impossibili tà di otte-
nere dal Governo spagnuolo una condizione 
diversa. E codesta impossibilità, onorevoli 
colleghi, si disse aper tamente derivare da 
ciò: che il Ministero spagnuolo aveva alle 
spalle l 'opinione pubblica, la quale premeva, 
perchè la riduzione del dazio sul vino av-
venisse ; e se l 'opinione pubblica si fosse 
voluta sondare da noi come in Ispagna, e 
non fosse s ta ta assolutamente neglet ta , 
questa stessa opinione pubblica i taliana, 
più forte e più imperiosa, sarebbe sorta, 
contro le pretese della Spagna ed avrebbe 
sorretto il Ministero contro di essa; e lo 
avrebbe sorretto t an to più giustamente, 
inquantochè noi non domandavamo altro, 
che la tu te la della derra ta nostra, perché 
noi volevamo difenderci dalla aggressione 
in casa nostra, di un prodot to che costi-
tuisce una delle grandi ricchezze nostre; e 
quindi l 'appoggio della pubblica opinione 
sarebbe s ta to fondato su sentimenti etici, 
i quali, checché si dica o;si faccia, finiscono 
sempre per tr ionfare. 

D I S C U S S I O N I 
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Onorevoli colleglli, non parlerò, perchè 
altri lo hanno già esaurientemente fatto, 
del modo e del tempo in cui si pensò dal 
Ministero di poter piombare sul mercato 
vinicolo col modus vivendi, il quale lo scon-
volse ed annientò, proprio in quel felice 
momento in cui più fervevano le prospere 
contrattazioni, fri cui il prezzo dei nostri 
vini seguiva beneaugurante un cammino 
ascendentale ! 

Dirò solo che quella fu iattura irrepara-
bile . 

Passerò quindi difilato alla seconda di-
mostrazione della evidente realtà della con-
correnza spagnola ai nostri vini e delle er-
ronee proposizioni formulate per denegarla; 
ma, prima di addentrarmi in codesta discus-
sione, sembra a me doveroso di sgombrare 
dalia mente dell'uditorio una impressione 
che ha potuto produrre una delle afferma-
zioni dell'onorevole ministro degli esteri. 
Egli ha detto nel discorso ora pronunziato: 
« ma badate, codesta agitazione è fittizia o 
quanto meno è una agitazione esagerata ; 
perchè, se è vero che la storia ammonisce 
anche per l'avvenire, conia scorta di^essa 
ed in base agli atti di questo Parlamento, 
10 vi dimostro che nel 1892, quando analoga 
questione venne posta sul tappeto e discussa 
in questo Parlamento, oratori valentissimi 
sostennero che il dazio sul vino con la Spa-
gna poteva ben ridursi in modesta misura 
senza che-concorrenza potesse temersi »; e 
questa proposizione dell'onorevole ministro 
degli esteri ha impressionato la Camera. 
Ma è bene dire che essa ha avuto l'effetto 
di una nube passeggera, che facilmente riu-
scirò a dissipare! 

Onorevoli colleghi, l'onorevole ministro 
degli esteri si è riportato al 1892; orbene, 
in quel tempo è noto a tutti come fossero 
a noi preclusi i mercati della Francia, e come 
viceversa la Spagna vi avesse quasi il mo-
nopolio delle importazioni di vino. È noto 
a tutti che in quel tempo la Spagna aveva 
11 monopolio altresì del vino nelle sue co-
lonie; quindi aveva due sbocchi sicuri alla 
sua produzione che non le avrebbero certa-
mente consentito di fare concorrenza ai vini 
nostri. (Bravo! Bene!) 

Allora, nel 1892, la condizione dell'Ita-
lia era ben diversa da quella che è ora: il 
cambio era del 13 e del 14 per cento; e 
riesce quindi chiarissima un'altra potente 
ragione che avrebbe sconsigliato la Spagna 
nel 1892 ad inondare dei suoi vini il nostro 
paese, cioè, il deprezzamento della nostra 
moneta. 

Oggi è precisamente l'opposto, perchè il 
cambio grava non sulla moneta italiana, ma 
sulla spagnuola in ragione quasi del 30 per 
cento, e costituisce elemento remunera-
tivo della . esportazione vinicola che agirà 
di stimolo novello e di sprone potente 
alla Spagna per farci la concorrenza sul 
nostro mercato. (Bene ! Bravo !) Ed ag-
giungo, onorevoli colleghi, che se per av-
ventura da quelle opinioni solitarie di de-
putati favorevoli nel 1892 al ribasso del 
dazio sul vino nei riguardi della Spagna 
si fossero voluti trarre argomenti a prò 
della tesi che il Ministero oggi sostiene e se 
quelli sono gli unici argomenti sui quali il 
Ministero si adagia, basterebbe ricordare 
soltanto come anche oggi avete udito par-
lare, da persone sedenti in questa Camera, 
in favore del modus vivendi; ed aggiungo che, 
ove si faccia lo scandaglio ancora in questa 
Camera rvoi troverete che, anche oggi, visará 
qualche rappresentante proprio di regioni vi-
ticole che non mancherebbe di venirci a soste -
nere il paradosso che il dazio nuovo possa 
magari-riescir di vantaggio a qualche re-
gione italiana! In ogni modo le voci riferite 
potrebbero essere errate o per avventu-
ra anche interessate, ma sempre non sareb-
bero suscettibili delle conseguenze che se ne 
vorrebbero trarre, quando è certo che non 
trionfarono nel 1892, perchè nel trattato, 
allora, onorevole Presidente del Consiglio, 
la voce dazio sui vini non fu mutata seb-
bene si sentissero i riferiti pareri favore-
voli! E , sgombrato così sommariamente il 
campo da queste impressionanti obbiezioni 
dell'onorevole ministro degli esteri, mi corre 
il dovere di sgombrarlo ancora da due ine-
sattezze nelle quali mi pare sia caduto il 
ministro Rava nel suo splendido discorso 
di ieri. 

L'onorevole Rava concentrò i suoi con-
trattacchi alle opposizioni... 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io mi sono difeso. 

S T R I G A R I . ... concentrò i suoi con? 
trattaechi alle opposizioni contro il modus 
vivendi su due concetti speciali. 

Egli disse innanzi tutto: ma la Giunta 
dei trattat i ha creduto di correggere le me-
die percentuali della importazione; e non si 
è accorto che precisamente quelle medie 
segnate nella relazione, che precede il di-
segno di legge, erano informate ai più sani* 
dettami in materia di statistica, ed accen-
nava altresì l'onorevole Rava all'opinione 
autorevole dell' onorevole Messedaglia, se 
mal non rammento. 
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Orbene, riconosco io pure che nelle sta-
tistiche di esportazioni, per determinarsi il 
valore della merce, deve aversi ragione del 
lfiogo dove esse vengono importate. Quindi, 
teoricamente, sono in perfetto accordo con 
la tesi dell'onorevole Rava. Però, nellaspecie, 
il caso era ben diverso. Nella specie non trat-
tavasi di compilare una statistica di per sè, 
ma trattavasi di comparare due statistiche di 
esportazioni di paesi diversi, per ricavare 
il termine legittimo di paragone delle even-
tuali plusvalenze. E quando fra due stati-
stiche, che basano sopra valori intrinsica-
mente diversi, si vuol formare il parallelo, 
0 paragone, bisogna prima unificare i due 
termini divergenti, e soltanto dopo ciò si 
può trarne la media. E nel caso nostro, se 
1 due termini si fossero unificati, riducendo, 
cioè, o tutto a lire, o tutto a pesetas, allora 
soltanto si sarebbe avuto precisamente il 
risultato giusto, e cioè quel risultato che la 
Commissione per i trattati ha registrato 
nella sua relazione. 

E passo alla seconda delle obiezioni che, 
a mio avviso, si possono muovere al ragio-
namento dell'onorevole Rava. 

Egli disse: fra tante disparità di vini, di 
contrade e di tipi è necessario, per avere un 
concetto chiaro, formare la media; e for-
miamola pure. Però questa media deve ser-
vire soltanto per avere una norma generica 
sul prezzo a cui sono quotate nei mercati 
talune determinate merci. 

Ma nel caso presente trattavasi di ben 
altro, trattavasi di vedere cioè sino a quale 
limite potesse posarsi il calmiere al ribasso, 
tale essendo quello costituito dalla concor-
renza che farebbero ai nostri i vini spa-
gnuoli, e sotto questo aspetto era chiara la-
necessità di guardare non alle cifre medie 
di dieci o dodici anni, ma alle cifre, se non 
massime, tra le massime. 

Infatt i la cifra media della produzione 
vinicola rappresenta la bilancia tra anni 
magri, come diceva l'onorevole Pavoncelli, 
ed anni grassi: gli uni compensano l'ecces-
so o il difetto degli altri. 

Ma quando voi formate la media cor-
reggendo nel decennio questa sperequazione 
e avete su questa media, così formata, sta-
bilito per avventura il calmiere, allora la 

• conseguenza è semplice: noi per l'avve-
nire non avremo mai più la speranza di an-
nate vantaggiose, saremo soltano esposti alla 
possibilità di annate non liete, ma le annate 
prospere, a cui avremmo diritto per lo stesso 
concetto vostro della media, codeste annate 

prospere e liete resteranno strozzate dalla 
concorrenza. 

E non entrerò n ragguagli di cifre. Molte 
se ne sono pronunciate e discusse, onde 
posso su questa parte non insistere. Ma mi. 
interessa richiamare l'attenzione della Ca-
mera sopra un errore che esiste nella rela-
zione che precede il progetto, errore che ieri 
mi parve venisse adombrato dall'onorevole 
Pavoncelli, ma del quale non ho inteso speci-
ficamente parlare. E notate che codesto er-
rore importa conseguenze di molto rilievo, 
perchè sposta, sulla cifra delle spese acces-
sorie di trasporto dei vini spagnuoli, la 
somma di lire 1 .73 . - (Comment i ) . 

La partita che io dico errata è quella 
relativa al carico e scarico dei fusti ed. al 
ritorno dei fusti vuoti. Osservava sagace-
mente l'onorevole Pavoncelli che, mentre 
la relazione, per poter trovare quella spe-
requazione tra il costo dei vini spagnuoli 
ed italiani resi sulla piazza di Milano, che 
costituiva per essa la meta obbligatoria, 
era venuta nel divisamento di ammettere 
nella spesa dei vini di Spagna il trasporto 
in botti, invece pei. vini pugliesi e siculi 
considerava il trasporto in serbatoi, elimi-
nando così per codesti ultimi una partita-
di spese di cui teneva ragione pei vini di 
Spagna, e Fonorevole Pavoncelli osservava 
benissimo che codesto trasporto in serbatoi è 
assolutamente utopistico, perchè quelli che 
precisamente mancano nelle regioni pugliesi 
sono i serbatoi. Quindi è codesta una prima 
disparità, non facilmente giustificabile, nel 
criterio serbato per la valutazione della spesa 
per i vini nostrali e quello per la valuta-
zione della spesa per i vini di Spagna. 
( Commenti). 

Ma l'errore è più grave, onorevoli eoi le-
ghi. Quella partita di lire 2 aggiunta ai vini 
spagnuoli c non ripetuta pei nostri, con-
templa carico, scarico e ritorno di fusti 
vuoti. Ora il fusto di trasporto contiene 
sette ettolitri di vino, di guisa che, se pure 
l 'aritmetica non voglia qui dirsi un trucco, 
come si è detto per l'agitazione scoppiata 
nel paese, bisogna convenire che quella par-
tita di due lire, specifica a fusto che con-
tiene 7 ettolitri di vino, debba venire rag-
guagliata all'ettolitro, per il quale fu calco-
lato il costo, e quindi divisa per -sette. 
(Bene! — Commenti). 

Diversamente otterrete questo resultato 
che, mentre per il trasporto del fusto pieno si 
paga una lira l 'ettolitro, ossia 7 lire, per il 
ritorno di questo fusto vuoto se ne paghe-
rebbero 14! In altri termini, per il ritorno 
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del fu s to senza contenuto si pagherebbero, 
secondo la relazione, 2 lire ad e t tol i t ro , 
ment re per la sua venu ta col contenuto se 
ne paga 1. (Commenti). 

É uno sbaglio involontario senza dub-
bio, ma, per quanto sia involontar io , al-
t r e t t a n t o le conseguenze sono gravi, perchè 
f anno aumentare sul l 'e t tol i t ro di vino una 
spesa di due lire, ment re questa dovrebbe 
dividersi per 7 ed impor terebbe 27 cente-
simi,, ciò che significa pra t icamente aumen-
tare il costo dei vini di Spagna di 1.73 ( Com-
menti). 

Aggiungo qualche cosa di più impor-
t an te . Era poi vero che bisognasse tener 
conto del r i torno dei fus t i vuoti in Spagna, 
quando del r i torno di questi vuoti nel Eegno 
non tiene parola la relazione? A me non 
pare, perchè f ra gli altri vantaggi che la 
Spagna avrà con codesto modus, contro il 
quale si è r ibellata la coscienza nazionale, 
vi è quello di potere immet t e re nel Eegno 
i fus t i senza pagare nessun dazio di en t r a t a . 
E d allora è logico che, invece di affrontare 
la perdi ta del t empo ed i guasti derivanti • 
ai fus t i col ri torno, li lasci, vendendoli -nel 
nostro paese, facendo così un altro danno 
al l ' I tal ia con la concorrenza all ' industria ma-
nifat tr ice del bot tame, che pure è in I t a l i a 
fonte di ricchezza - concorrenza agevolata 
dal ribasso del dazio sulle doghe!! 

Altra a rma adunque codesta per dan-
neggiare la nostra economia. 

E passo, onorevoli colleghi, a t r a t t a r e 
brevissimamente delle possibili eccezioni che 
vengono messe innanzi dai sostenitori del 
modus vivendi. Si par la anz i tu t to dell 'im-
possibilità dell'ingresso dei vini spagnuoli 
nel Eegno e codesta impossibil i tà si vorrebbe 
desumere f r a altro dalla proposta -di legge 
presenta ta per l ' aumento del dazio per ogni 
grado alcoolico oltre 12 in ragione di lire 2.30. ~ 

Avete già udito però come codesta legge 
non pot rebbe aver vigore che di qui a sei 
mesi, quando già il nostro mercato sarebbe 
s ta to inondato dai vini spagnuoli di alta 
gradazione. 

Ed io aggiungo che codesta legge pro-
vocherebbe senza dubbio il vivo malcontento 
e forse anche ro t tu ra commerciale conia Gre-
cia e i a Turchia, venendosi così per quest 'ul-
t ima a render vano quel lavoro paz iente di 
penetrazione che,ìfcerto, senza a lcun aiuto 
del Governo, il commercio i t a l i a n o | h a , di 
suo conto, iniziato [da anni ed al quale si 
chiede solo al Governo-che" non ¡ f rapponga 
inceppi. 

Aggiungo che codesta legge potrebbe, e 
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con fondamento , u r ta re le suscet t ibi l i tà 
degli idalghi, ai quali possiamo, per l'evi-
dente ant i tesi degli interessi economici di 
cui discutiamo, mostrarci ostili, ma verso 

• i quali non abbiamo certo ragione alcuna 
di usare artifici. 

Osservo infine che forse codesto nuovo 
proget to verrebbe a trovarsi in anti tesi con 
la chiara disposizione dell 'articolo 1124 co-
dice civile, il quale se impera nei r appor t i ci-
vili r i tengo debba imperare, e forse con mag-
gior vigore, nelle relazioni internazionali , 
e contro codesto articolo ri tengo che ur t i il 
nuovo proget to di aumento del dazio sul 
grado di alcool oltre i 12, se con esso si 
crede per avven tu ra rendere f rus t raneo quel 
dir i t to che col modus si volle consentire alla 
Spagna. 

Ma se pur ciò non fosse esatto, se pure 
si potesse riuscire ad infrenare con codesto 
disegno di legge la immissione dei vini 
oltre i dodici gradi, resterebbero sempre 
esposti alla concorrenza i vini di grado f ra 
i 9 e 12, e cioè precisamente i vini del mio 
circondario, onde più che mai permane la 
ragione della mia ostilità. 

Né solo vi sarebbe il ribasso sui vini di 
diret to consumo, ossia fino a 12 gradi, ma 
il loro deprezzamento opererebbe, non meno 
fa ta lmente , di rimbalzo sui vini superiori, 
essendo canone scientìfico che l 'opera della 
concorrenza è, di re t ta od indiret ta , sempre 
ugualmente depressiva. 

Sicché poca salute a sperare da cotesto 
proget to di legge hanno i sostenitori del 
modus. 

E pare che anche l 'onorevole Ti t toni 
abbia compreso t u t t o ciò, onde ripiega sul-
l ' a l t ra legge 1904, il cui articolo 12 vieta 
le miscele coi vini stranieri , e diceva di 
molto a t tendere , per la rigorosa applicazione 
di quella legge, dall 'operosità del suo col-
lega Majorana, al quale anche io sono lieto 
di rendere omaggio. 

Ma per quanto confidi nella dot t r ina , 
nell 'operosità e nella sagacia dell 'onorevole 
Majorana, a l t re t t an to credo che il compito, 
che gli avrebbe voluto addossare il suo 
collega, l 'onorevole Ti t toni - cioè di chiu-
dere con quella legge del 1904 l 'ingresso ai 
vini spagnoli - sia compito assolutamente 
soverchio, non alle sue forze, ma alle forze 
anche di un t i tano, per una ragione molto 
semplice, perchè vi è l 'assoluta, la precisa 
e matemat ica impossibil i tà che quel fine 
(che dalla legge l 'onorevole Tit toni crede che 
si possa conseguire) sia conseguito real-
mente. 

— 6155 — 
D I S C U S S I O N I 
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Mi consentano, onorevoli colleghi, che 
b r e v e m e n t e dimostri questo concet to. Le 
ragioni per le quali quella legge f u pro-
mulga ta , sono accennate nella relazione 
che la precede; si t r a t t a v a in quel t empo 
di u n a f rode perenne e grave che si com-
piva a danno dell 'erario: s ' in t roducevano 
i vini della Grecia e della Turchia, ricchi 
di glucosio e di alcool, e si des t inavano 
alla fabbr icazione dei ve rmou th , e del mar-
sala, per i quali una legge dello S ta to con-
sente la res t i tuzione del dazio; di guisa che 
codesti vini avevano il d i r i t to alla res t i tu-
zione del dazio quando venivano so t to a l t ra 
f o r m a espor ta t i . Tale concet to emerge chia-
rissimo dalla relazione annessa al disegno 
di legge; per [modo che l 'ar t icolo 12 non 
ebbe al t ro di mira che di f r ena re e di re-
primere quell 'abuso. . . 

(L'onorevole ministro di agricoltura fa se-
gni negativi). 

E poiché l 'onorevole B a v a fa cenni di 
diniego, mi consenta la Camera che io 
legga un brano della relazione premessa 
a quella legge del 1904, nel qua]e era pre-
c isamente dichiarato ciò che io diceva 
testé: 

« Questa grave disposizione mira ad im-
pedire che i vini greci e turchi di elevato 
grado alcoolico e zuccher ini vengano im-
piegati nella preparazione del marsala e 
del ve rmouth , sia per il minor consumo 
dei zuccheri indigeni o natura l izzat i , sia 
per la res t i tuzione in caso di esportazione 
del marsala e del v e r m o u t h dell ' int iera 
tassa di fabbr icaz ione e delle sopra tasse 
per lo spiri to aggiunto, per il quale in rea l tà 
non si paga mai tassa o dazio, avendo 
i m p o r t a t i i vini colpiti ->. 

Quindi é ben vero quello che io dicevo 
testé, che la finalità della legge non è che 
codesta; e per maggior conferma chc eodesta 
sia s t a t a l 'unica finalità di quella legge 
dirò che l ' i d e n t i c o concet to pure si t rova 
nella relazione dell' onorevole Chimirri, 
quando presentò la legge al Pa r l amen to . 
La conseguenza quindi che se ne può t rar re 
è questa : sarà possibile, sarà facile, dirò 
così, accompagnare nel suo cammino co-
desta quan t i t à di vini des t ina ta alla miscela 
per il cognac, v e r m o u t h , pel marsala , e sa rà 
t a n t o più possibile in quanto che codeste 
miscele servono a fabbr iche che sono di-
r e t t a m e n t e o i nd i r e t t amen te so t to la sor-
veglianza degli agenti comunal i ; ma p o t r à 
dirmi l 'onorevole Majorana , della cui serietà 
ho g lande st ima, che egli confida di fa re 
accompagnare e vigilare dai suoi agenti fin 

l ' u l t i m o degli e t tol i t r i d iv ino , che impor-
t e rà la Spagna, ai vari centri di consuma-
zione del nostro paese? E se ciò l 'ono-
revole Majorana non può fare, allora la 
oonseguenza è c h i a r a : la legge del 1904 
non po t r à mai impedire le miscele di co-
desti vini, che si f a ranno , non certo sulle 
banchine , perchè la legge stessa lo vieta, 
ma nei depositi dei negozianti e nelle can-
t ine dei pr ivat i , e, quando al t ro manchi , 
alle mense dei c i t tadini , alle quali non credo 
che pot res te coi vostri agent i in te rveni re . 
(Interruzioni — Si ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delV interno. Il taglio dei vini alle mense 
dei c i t t ad in i ! (Commenti). I l taglio col-
l ' acqua ! (Si ride). 

S T R I G A R E Ma di f ron te a codesta im-
possibil i tà assoluta io credo che vi sia 
anche una difficoltà legale nella legge stessa, 
imperocché, se mal non r a m m e n t o , è s ta-
bilito che, quando il vino estero ha paga to 
il dazio, è nazionalizzato. Se ciò è esa t to , 
io allora domando: a l l ' a t to dello sdogana-
mento, quando il vino avrà p a g a t o il dazio, 
quando col pagamen to di questo dazio avrà 
acquis ta to la cittadinanza, dirò così, i tal iana, 
come po te t e voi dire che di codesto vino 
sia v ie ta to di fare l 'uso che è consent i to di 
f a re dei vini i taliani ? 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle, 
finanze. Preferisco r isponderle domani , an-
ziché in ter romper la . 

S T R I G A R E Allora io penso che l ' a l t r a , 
r isposta che po t r à darmi l 'onorevole Majo-
rana , per la pra t ica a t tuaz ione di codesta 
legge del 1904, sa rebbe quella dell 'analisi 
chimica. Poiché, se sorveglianza d i re t ta non 
è possibile per impedi re le miscele, non 
resta , a modesto mio credere, p revedendo 
quello che nella sua do t t r ina saprà escogi-
t a re l 'onorevole Majorana , che l 'analisi chi-
mica. Ma anche su codesto terreno, forse 
e senza forse, credo che non pot rò sba-
gliarmi se dico che noi abb iamo per i vini 
t u t t i iden t i t à assoluta di cara t te r i organo-
lettici e normali . La discrepanza, ta lvol ta 
grave e ta lvo l ta lieve, riguarda la pro-
porzione di codesti carat ter i . Ma quando 
voi mescolate due diverse qual i tà di vini , 
a v e n t i diversi cara t te r i organolet t ici e nor-
mali, e li mescolate n e l l ' i n t e n t o di pro-
durre con ta l connubio un terzo t ipo di 
vino, qua lunque esso sia, ma che abbia 
però, speciali ca ra t te r i organolet t ici e nor-
mali di qual i tà e t ipo de te rmina to , io 
penso che la chimica, dopo seguita la com-
mistione, difficilmente possa più scorgere se 
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in ques ta miscela, vi sia il vino estero o il 
vino nazionale, specialmente quando queste 
quali tà diverse si siano mescolate in modo 
da formare t u t t e insieme un tipo speciale. 
Ad ogni modo, ripeto, io non sono nè eno-
logo e t an to meno un chimico; posso per 
avven tura sbagliarmi. 

Ma se pure, onorevole Majorana, mi sba-
gliassi {e pare che ella mi dica che io mi 
sbaglio), mi consenta dirle che l 'applica-
zione, mercè la chimica, di codesta legge 
avrebbe lo stesso effetto che si è avu to in 
genere per ogni a l t ra sorta di adulterazione 
dei vini, che, nonostante la proibizione della 
legge del 1904, si vendono sofisticati! (Bravo! 
— Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, non so se nella sa-
piente difesa che della legge f a r à l 'onorevole 
Majorana nella to rna ta di domani vorrà an-
che t r a t t a r e la questione del gesso... 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle •finanze. Sì. 
S T R I G A S I . Sono lieto di apprendere 

dall 'onorevole Majorana che t r a t t e r à tale 
questione, e una parola spesa su di essa 
non sarà assolutamente vana . 

Onorevoli colleghi ! F r a le altre gravi 
eccezioni, dopo di queste due di cui abbia-
mo dimostra to la vanirà , si dice dai soste-
nitori del modus vivendi: ma qua! t imore 
avete voi dell'ingresso di codesti vini di 
Spagna ? Ma non sapete voi che lì si ges-
sano impunemente"? E voi dovete sapere 
che, per effetto di questa legge del 1904, 
pres o di noi il vino gessato non è ammesso; 
quindi sarà una vana lus t ra quella che ab-
biamo dato alla Spagna, cioè di permet ter le 
un ipotetico ingresso di vini, che poi nella 
realtà delle cose non sarà possibile. E qui mi 
consentano una parentesi: sarà forse questa 
la spiegazione di uno s t rano fenomeno che 
si è verificato per la legge di cui ci occu-
piamo1? Il fenomeno cioè dell ' int imo dissenso, 
di t u t t i e t re i ministri sul contenuto di co-
desta legge, dissenso^ scr i t to e poscia, per 
ragioni-che io non conosco, ina che apprezzo, 
sparito? Abbiamo udito quello che scrisse 
l 'onorevole Majorana ed abbiamo ieri ed 
oggi appreso dagli onorevoli Rava e Tit-
toni che anch'essi erano nella sostanza con-
trari ad ogni ribasso del dazio sul vino. Or-
bene, come è che da queste t re contra-
rie volontà sia venuto fuori il modus vi-
vendiì {Si ride). 

F u la gessatura forse dei vini spagnuoli 
che ìi convinse dell ' impossibilità del loro 
ingresso nel regno? 

Onorevoli colleghi, ma è poi vero che 
codesti vini spagnuoli siano addi r i t tu ra ges-

sati in guisa t an to mirabolante ì Ed am-
messo pure che un tempo codesta gessatura 
eccessiva si prat icasse in quelle contrade, 
credete voi che nel sistema non razionale 
nè giustificato-si sia persisti to nella Spagna? 
Yoi avete udi to decantare la mirabilissima 
organizzazione prote t t r ice della esportazione 
e del commercio spagnuolo, e, nel coro, 
spesso discorde, in torno ai criteri di questa 
legge, pure una nota di concordia c'è s ta ta , 
è s ta ta , cioè, dolorosamente riconosciuta la 
supremazia della organizzazione esportatr ice 
spagnuola. 

Ora se nel 1888-89 venne dalla Francia , 
o per f renare la importazione o per ra-
gioni d'igiene, imposto un limite ai vini 
gessati, come potete credere che la Spagna 
non abbia provveduto a r idurre la "gessa-
tu ra dei suoi vini al disotto di codesto li-
mite ? 

Basta , del resto, leggere a pagina 1334 
del volume del 1888 della collezione edita 
dal Ministero delle finanze per sapere che 
la Spagna costituì allora un 'appos i ta Com-
missione incaricata di impedire per t u t t i i 
versi l 'eccesso d ' ingessatura dei vini. E 
mentre noi dormivamo, perchè la nostra 
legge non è che del 1904, la Spagna si im-
pensierì di codesta questione fin dal 1888 
e, dopo uno studio dura to appena pochi 
mesi, emanò i provvediment i contro la ges-
sa tura . 

Ho voluto vedere il r isul tato dei lavori 
di quella Commissione e la legge, che avevo 
senti to ricordare, del 1892, ma, per quanto 
abbia cercato nel Bollett ino di legislazione 
e s tat is t ica, non mi è riuscito di t rovare 
niente, come non mi è riuscito di t rovare 
nè al Ministero degli affari esteri, nè al Mi-
nistero di grazia e giustizia la collezione 
delle leggi spagnuole che pure credevo do-
vesse trovarsi . 

Ed anzi a tal proposito osservo che, men-
t re noi, ligi osservatori dei nostri doveri, 
inviamo t u t t e le nostre leggi ed i nostri 
decreti ad ogni Sta to e magari anche al 
Nicaragua, non ne riceviamo da t u t t i il ri-
cambio, che pur sarebbe a t to elementare di 
cortesia. Orbene, questa impossibili tà di ri-
t rovare la legislazione spagnuola, - che non 
può rimproverarsi a me, non mi ha dato 
modo di verificare il testo di quella legge 
del 1892; ho però let to un 'a l t ra legge del 
1895, nella quale si chiamano vini artificiali 
t u t t i quelli che sono commisti a sostanze 
chimiche o vegetali non provenienti da succo 
di uva. 

Ora, se è vero che il gesso è una sostanza 
chimica der ivata dalla combinazione del-
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l 'acido-solforico con la calce, ev identemente , 
la legge del 1895 precludeva in modo as-
soluto e perentorio precisamente in Ispagna 
la immissione del gesso nel vino. 

Ho inteso dire che successivamente la 
Spagna, impressionata dall' asper i tà di 
quella disposizione, venne a più miti con-
sigli e concesse che la gessatura fosse del 
due per mille come in tu t t i gli Stat i ; mi si 
è pure det to che queste a t tenuazioni sono 
contenute in una legge del 1902, che però, 
per la medesima ragione cui ho dianzi ac-
cennato, non mi è riuscito di leggere. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Se veniva da me, avrebbe avuto 
quella legge che le sarebbe s ta ta molto 
utile. 

S T R I G A R I . Ad ogni modo domani la 
i l lustrerà lei. Dunque la Spagna ha leggi 
che permet tono la gessatura sino al due per 
mille; ora io non credo che voi possiate 
impedire l 'ingresso nel Regno, in forza dèl-
ia legge 1904, a quei vini spagnuoli gessati 
nel l imite legale che hanno le stesse carat-
terist iche che riconosciamo legit t ime per 
il vino nostrano. E allora cade anche l 'ar-
gomento del gesso. 

E non resta che l ' u l t imo argomento, , 
quello che si vuole desumere dal t rovarsi 
finora immessi nel Regno soli tre ettolitri 
di vino spagnuolo. Ma la ragione di ciò va 
ravvisa ta unicamente nell ' incertezza dei ne-
gozianti, nelle t i tubanze del merca to per le 
quali nessuno ha richiesto l ' invio della merce, 
ignorando se questa merce sarebbe giunta 
nei porti in tempo per essere sdogana ta in 
base al modus, o quando il modus sarà ca-
duto, e quindi dovesse r i tornare indietro. 

Ma v 'è qualche cosa anche di più radi-
cale. E pe rmet t a la Camera che io la dica. 

Io penso che se anche fosse apodit t i -
camente d imostra to che non un solo etto-
litro di vino spagnuolo entrerà in I ta l ia , 
ciò nulla toglierebbe al danno enorme che 
la concorrenza ci ha già recato. 

Onorevoli colleghi. La concorrenza non 
si f a colla v presentazione materiale della 
merce sul mercato, ma in base a* listini di 
prezzi. E quindi, i nostri negozianti che 
hanno na tu ra lmen te da tutelare il proprio 
tornaconto , vedono sul listino spagnuolo 
il prezzo di lire 23 a Genova o a Napoli, 
e t rovano che il nostro vino di Pozzuoli 
o di al tre contrade costa nelle campagne 
25 ed è chiaro che al vino di prezzo mag-
giore preferirebbero quello di prezzo mi-
nore. 

Allora che cosa accade 1 Accade il fe-
nomeno che pur t roppo è già a v v e n u t o per 
quanto sia doloroso accertarlo : che cioè 
noi, pur con tant i vigneti, come elegan-
temente dimostrò l 'onorevole Pavoncelli , 
colpiti dalla crisi con la Francia , dalla crisi 
con l 'Austr ia-Ungheria , dalla fillossera, dalla 
peronospora e d a t a n t e altre cause che per 
brevi tà non enumero, ci t roviamo nella dura 
necessità di dover confessare senza orpello, 
che la vigna i tal iana è povera, molto po-
vera... (Conversazioni — Eumori). 

...La vendita del vino si impone a t u t t i 
i costi per adempiere a due doveri assoluti, 
il dovere della alimentazione della famiglia 
del proprietario e il dovere della coltura. 

Onorevoli colleglli, di f ron t e alla impos-
sibilità di vendere il vino vantaggiosamente , 
per adempiere al dovere dell 'al imentazione 
della propria famiglia e al dovere della 
coltura, il prezzo scende, scende, scendere 
vincerà sempre qualunque concorrenza stra-
niera. Ma allora'fdovete confessare che la 
concorrenza straniera sarà vinta perchè al-
l 'ingresso dei nostri port i sarà la nostra mi-
seria ostacolo insormontabile ad ogni remu-
neratrice importazione straniera. ( Á p f rota-
zioni — Congratulazioni). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 

Presentaz ione di un d i s e g n o ili l e g g e 
e di una l e l i z i o n c . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di par lare per presentare 
un disegno di legge. 

CARGANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare falla Camera un ^disegno di 
legge per una maggiore assegnazione sul bi-
lancio] dell ammarina per -la*spedizione mi-
li tare in Cina. 

P R E S I D E N T E . ...Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge per una maggiore assegna-
zione sul bilancio della marina per la spe-
dizione mil i tare in Cina. 

Sarà s t ampa to e distr ibuito, e t rasmesso 
agli Uffici. i 

Inv i to l 'onorevole Mazziotti a venire alla 
t r i buna per presentare una relazione, 

MAZZIOTTI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno] di legge: 
Collocamento di o t to nuovi fili telegrafici 
in aggiunta a quelli esistenti della rete te-
legrafica nazionale. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
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Mazziotti della presentazione della relazione 
sul disegno di legge : Collocamento di otto 
nuovi fili telegrafici in aggiunta a quelli 
esistenti della rete telegrafica nazionale. 

Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Si r iprende la d iscuss ione sui « modus vivendi » 
con ia S p a g n a . 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiestala chiu-

sura, la metterò a partito. 
Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Allora non la doman-

dino ! 
Io devo far presente una cosa, che gli 

oratori iscritti sono 61 , e finora non 
hanno parlato che nove. Vi sono 25 ordini 
del giorno e i presentatori di questi ordini 
del giorno sono tutti iscritti. Inoltre hanno 
già udito che il ministro delle finanze an-
cora deve parlare, e quindi la chiusura, a 
norma degli articoli 66 dello Statuto e 88 
del regolamento, che credo tutti conosce-
ranno, diventerebbe inutile. 

Dunque do facoltà di parlare all'onore-
vole Maggiorino Ferraris. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevoli 
colleghi! Al punto in cui è giunta la discus-
sione era mio intendimento di sorvolarera-
pidamente sulle considerazio ni di ordine tec-
nico, che con tanta autorità e larghezza, già 
furono svolte daglioratori contrari al disegno 
di legge e di seguire invece il mio egregio 
amico onorevole De Marinis nella posizione 
politica della questione, se non mi incombesse 
dovere di cortesia e di-discussione, di rispon-
dere cortesemente ad alcune delle osserva-
zioni tecniche che ieri, con particolare com-
petenza dall'antico amico mio onorevole 
Rava, oggi dal ministro degli esteri, furono 
qui presentate. Perchè io credo di potere in 
questa occasione chiarire alcuni punti dei 
negoziati commerciali dell'Italia riguardo 
al vino, ebe probabilmente non erano pre-
senti alla memoria dell'onorevole ministro 
degli esteri, quando parlava alcuni minuti 
or sono. La Camera sa come io non fui dei 
primi a partecipare al movimento contra-
rio a questo disegno di legge; la Camera 
anzi mi renderà questa giustizia: che venni 
più tardi a ragion veduta. 

Ma debbo pur dire che gli elementi del 
mio convincimento contrario al disegno di 
legge stesso, li ho tratti segnatamente dai 
documenti, dai discorsi, pubblicati e fatti, 

dagli onorevoli ministri, più ancora eh 
dalle argomentazioni che furono qui por-
tate dagli avversari del disegno di legge 
Intanto l'onorevole ministro degli ester 
oggi ammetteva la esistenza di una cri« 
che egli diceva crisi psicologica. 

Ora, quando una crisi psicologica si con 
verte in un ribasso di prezzi, in una per 
turbazione dei mercati e dei commerci, al 
lora essa diventa crisi economica. Ma egl 
non ci ha ancora dimostrato ciò che tutt 
indarno si chiedono: per quale utilità i 
Governo e la Camera dovrebbero ogg 
dare al paese, ed in tal modo, questi 
crisi psicologica ed economica? E dirò eh* 
della crisi economica e psicologica nelle Pu 
glie non è più il caso di parlare dopo i 
brillante discorso e la smagliante eloquenza 
biblica dell'onorevole Pavoncelli, che tut t 
abbiamo applaudito. 

Ma le parole sue hanno trovata contem 
poranea e quasi immediata conferma ne 
resoconto del mercato dei vini di un gior-
nale autorevole, che certamente non porti 
informazioni contrarie alla politica del Go 
verno, la Tribuna di ieri sera. (Oh! ohi). 

Io tolgo i miei argomenti dai document 
dei nostri stessi contraddittori ! 

La Tribuna in quinta pagina, nel boi 
lettino commerciale, esaminando le condi 
zioni del mercato - leggo un poco lungi* 
mente per non far credere che sopprima 
qualche cosa, - dice: « Neppure in que-
sta ottava si ebbero effetti sensibili eie] 
modus vivendi con la Spagna. Si videro of-
ferte di vini spagnuoli con 14 o 15 gradi d; 
alcool naturale ai prezzi di lire 30 a 32 al 
quintale, franco stazione Milano, che im-
pressionarono un po' il mercato ». 

Più tardi, è un corrispondente da Galli-
poli, sufficientemente addomesticato, perchè 
entra nel cuore della agitazione psicologica 
e dice: « Si nota un ristagno momentaneo, 
causato dalle gravi agitazioni per il modus 
vivendi con la Spagna, che mantiene per-
plessi tutti gli animi e sospesa ogni tratta-
tiva ». 

Ma il corrispondente da Lecce, chiaro e 
netto, va alla meta quando riferisce: « Per-
dura la calma sui diversi mercati vinicoli 
della provincia, e ciò in seguito alla incer-
tezza grave del modo come sarà definito 
l'accordo provvisorio tra Italia e Spagna. I 
prezzi quindi si intendono nominali e con 
spiccata tendenza al ribasso». (Commenti), 

Ecco, onorevoli ministri, per confessione 
di documenti, imparziali per lo meno, quale 
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è s t a t a la crisi psicologica ed economica 
elle voi ave t e d e t e r m i n a t a nelle Puglie! 

Condizioni ident iche si verificano in Pie-
monte; ed io lo d imost rerò di qui a poco, 
r i spondendo specia lmente al mio egregio 
amico 1' onorevole ministro d 'agr ico l tura . 
Ma, onorevoli colleghi, se vi è s t a to un a t t o 
©he abbia de t e rmina ta l 'agi tazione nel Pie-
monte contro il disegno di legge, non è l'o-
pera di g randi p rodu t to r i che vi esistono 
solo in r i s t r e t to numero; non è 1' opera 
41 commerciant i , nè di agi ta tor i ; è s t a to 
so lamente l ' a t t o con cui il Governo è ve-
nuto impl ic i t amente a confessare la neces-
s i tà di correggere il t r a t t a t o col disegno di 
legge sulla scala alcoolica, a t t o che io, de-
voto al principio uni ta r io i tal iano, non 
qualifico, per non inaspr i re dissidi; ma dopo 
il quale, prego il Governo di r icordare che 
l ' un i t à morale della pa t r ia è assai superiore 
alle piccole convenienze del momento; per-
chè, se il disegno di legge sul modus vivendi, 
imito alla scala alcoolica,. avesse l ' a u p r o -
vazione del Pa r l amento , i primi e quasi i 
principali a r isent i rne il danno, sa remmo 
noi, p iemontes i . & 

La produzione vinicola del P iemonte , che 
aveva alt issimi prezzi, p r ima della chiusura 
del mercato f rancese, ha sofferto due crisi : 
una , per la mancanza del mercato f rancese; 
l ' a l t ra , più grave, per la necessaria concor-
renza dei vini del Mezzogiorno, fac i l i ta ta 
dal progresso delle comunicazioni e dal ri-
basso delle tariffe. 

E , se il modus vivendi p ropos to dal Go-
verno, venisse app rova to , il P iemonte , di-
ven te rebbe il campo delle contese econo-
miche f r a Mezzogiorno d ' I t a l i a e Spagna, 
come, per t an to t e m p o della sua storia, 
pagò le spese delle contese poli t iche t r a 
Franc ia ed Austr ia . 

Ma, come v i r tù di popolo e di principi 
seppero l iberare il P iemonte dalla domina-
zione poli t ica s t raniera , cosìspero che l ' an imo 
concorde degli agricoltori e dei depu ta t i 
delle regioni vinicole e non vinicole del 
P i e m o n t e ci l ibererà dalla dominazione eco-
nomica della Spagna . (Approvaz ion i ) . 

L'agi taz ione delle popolazioni! Ma, ono-
revole ministro, un Governo che vuole in-
t i to lare l iberale il suo indirizzo, che cosa 
ha di meglio del consenso delle popolazioni? 
E perchè questo consenso è la forza delle 
libere is t i tuzioni , quando va nel senso della 
polit ica del Governo, ed invece d iven ta 
opera di agi ta tor i , di speculator i , di uomini 
perfidi d 'ogni specie, quando, per avven-
tu ra , è contrar io ai p rovvediment i del Go-
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, verno? E voi credete che questo sia un 
modo liberale, moderno, d ' i n t ende re le ma-
nifestazioni della v i ta pubbl ica in un paese 

' che av rà u n a grande, una bella, una glo-
riosa v i ta pubbl ica , quando le discussioni 
di q u i ' d e n t r o ' s a r a n n o precedute , de te rmi -

! na te , seguite dà ques te che voi ch iamate 
agitazioni delle popolazioni, ma che sono 
t u t t o il s in tomo di una v i ta sociale, polit ica, 

| morale, nuova di quelle classi popolari , a 
cui noi di ques ta p a r t e della Camera man-

; d iamo il nost ro plauso? (Approvaz ion i ) . 
Dell 'agi tazione delle popolazioni lasciate 

j* che ne parli io: perchè non qui dentro , ma 
fuor i di qui s iamo s t a t i persino accusat i di 
vil tà, di metterci alla coda dei nostr i elettori, 
per non saper r appresen ta re l ' ind ipendenza 

I delle nostre opinioni. Orbene, io debbo rac-
| contare agli onorevoli ministr i un f a t t o . 
! Quando, per un p rovved imen to su cui non 
I r i torno, perchè è cosa compiu ta , f u rono ri-
i bassate le tar iffe pei t r aspor t i dei vini dal 

Mezzogiorno al Se t ten t r ione , io fu i dei pochi 
depu ta t i p iemontesi che non in te rvennero 
alla r iunione che contro quel p rovved imen to 
fu t enu ta a Torino. D i r ò d i più: che io vidi 
pu re ben pres to i depu ta t i del P i emon te 
abbandonare l 'agi tazione che momentanea-
mente avevano iniziata , memori delle an-
t iche t radizioni del P a r l a m e n t o subalpino, 
che t a n t o influirono sul sen t imento i ta-
liano. E d io res is te t t i a t u t t e le pressioni 
delle mie popolazioni; e dissi loro: preferisco 
di cadere innanzi a voi, p iu t t o s to che com-
piere un a t to che indebolisca la un i t à mo-
rale della pa t r i a nostra . E d i miei elettori 
mi confermarono con largo suffragio il man-
dato, q u a n t u n q u e il mio compet i to re po-
nesse n e t t a m e n t e su questo campo la que-
stione elet torale . 

Io ho chiesto e sarei sempre p ron to a 
chiedere non solo a me, che conto poco, 
ma ai miei elettori, il sacrifizio dei loro in-
teressi e dei loro sen t iment i per gl ' interessi 
di un ' a l t r a , pa r t e d ' I t a l i a ; ma ciò io non 
posso loro chiedere per gl ' interessi e per la 
prosper i tà dei nostri concorrenti , dei nostri 
rivali vinicoli in t u t t e le par t i del mondo. 

Veniamo ora alle a rgomentaz ioni più 
precise f a t t e dal l 'onorevole minis t ro degli 
affari esteri nel conf ronto f r a il 1892 ed il 
1903. 1 commerci non si de t e rminano sui 
prezzi storici, onorevole ministro, ma si de-
t e rminano sui prezzi del l 'ora pres 'ente; ed 
il ministro di agr icol tura , sempre così dili-
gente, ha raccolti i prezzi corrent i nel Pie-
monte nei mesi di novembre e dicembre. 
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che anch ' io ho d i l igentemente r icercat i pro-
pr ie tar io per propre tar io . 

Or bene prendendo i prezzi di vendi ta 
ed i con t ra t t i effet t ivi e conf ron tandol i con 
i prezzi c i ta t i nella sua relazione dall 'ono-
revole ministro (è molto bella anche la re-
lazione del l 'onorevole Ottavi , ma io prefe-
risco citare quella dell 'onorevole ministro) 
egli è venu to alla conclusione che i vini 
spagnuoli possono, anzi debbono giungere 
sul merca to di Genova a lire 22, 23 o 25 
al quin ta le ; 21 o 22 lire per le qual i tà co-
muni , come diceva benissimo e d imos t rava 
l 'onorevole Pavoncell i . Ma sa l 'onorevole 
minis t ro d 'agr icol tura (e lo sa cer tamente) 
quali erano i prezzi correnti nel P i e m o n t e 
in novembre ? 28 lire a l l 'e t tol i t ro al luogo 
di produzione per le qua l i t à comuni, 34 o. 
35 lire a l l 'e t to l i t ro per le qual i tà da pas to 
delle posizioni migliori, quindi un maggiore 
prezzo di 7 od 8 lire al quinta le dei nostri 
vini in confronto di quelli spagnuoli resi 
en t rambi a Genova. 

L 'onorevole ministro d 'agr ico l tura nella 
sua d imost raz ione ha confessato senza ac-
corgersene un f a t t o impor tan t i s s imo. La 
produzione vinicola del P i emon te non si 
smercia per la maggior pa r t a a Milano, 
dove egli ha f a t t o i confront i dei prezzi, ma 
si smercia a Genova, e lo sanno bene i col-
leglli della Liguria . Ora il p r imo scontro 
delle forze comba t t en t i , come ha d° t to be-
nissimo l 'onorevole Pavoncel l i , si fa rà a 
Genova, ed il t r a spo r to dai por t i spagnuoli 
a Genova è più faci le e più f r e q u e n t e che 
non per mezzo del disgraziato servizio fer-
roviario che noi abb iamo dai luoghi di pro-
duzione alla stessa c i t tà di Genova. Quindi 
l 'onorevole minis t ro per d imost rare la pos-
sibili tà di resistenza dei vini i tal iani contro 
i vini spagnuol i ha f a t t o come quel gene-
rale che considerando pe rdu ta l ' in te ra fron-
tiera, si r ipiega sulla seconda linea e che 
abbandona all 'azione nemica una delle zone 
più r icche e più consumatr ic i di vino, la 
zona cioè che è compresa f ra la Liguria e 
la Lombardia., dove mancando la produ-
zione e dove essendo fiorenti le indus t r ie 
noi abb i amo a t t iv iss imo il merca to del 
vino. 

Ecco quindi come non bisogna accogliere 
i calcoli del Ministero, ma bisogna intera-
mente inver t i r l i ; e le spese che il Ministero 
pone a carico della produzione spagnuola 
dal mare a Milano bisogna invece dedurle 
dalla stessa produzione spagnuola , quando 
si f e rma nella r iviera ligure e bisogna ne-
cessar iamente porle a carico della produ-

zione p iemontese quando valica l 'Appen-
nino per scendere al mare . 

Benissimo dunque ha de t to l 'onorevole 
Pavoncel l i che sulla riviera si comba t t e 
la l o t t a più i m p o r t a n t e dei vini meridionali 
e piemontesi , perchè se sì percorre la r iviera 
da Yentimigl ia a Spezia si t r ovano in t u t t i 
i por t i di m are quei piccoli t rabaecol ì di 100 
o 150 tonne l la te che non f a n n o se non la 
spola f ra la Liguria e la Sicilia e le coste 
meridionali del Medi ter raneo allo scopo di 
forn i re di vino il mercato di Genova. 

Dopo avere così d imos t ra to che la vos t r a 
base di operazione s tab i l i ta a Milano è as-
so lu tamen te insostenibile, passo alla que-
stione dei r appor t i f r a la Spagna e l ' I t a l i a 
nel 1892 e nel 1903. 

L 'onorevole Strigari nel suo bri l lante de-
b u t t o disse benissimo che nel 1892 le con-
dizioni della prodaz ione viticola e del com-
mercio vinario erano asso lu tamente diverse. 

La Franc ia era nel profondo della sua 
crisi economica e da 60 milioni di e t to l i t r i 
aveva visto la sua produzione scendere a 
23 milioni, e la Spagna era poco temibile 
per noi, perchè rovesciava specia lmente e 
con maggior lucro i suoi p rodo t t i nella 
Franc ia , t a n t o che giunse ad espor ta rne 
per molt i anni, dopo la r o t t u r a de rnos t ro 
t r a t t a t o di commercio, parecchi milioni di 
e t tol i t r i . 

Per di più voi sapete che allora non esi-
s teva ancora nè la concorrenza della Tuni-
sia, nè la concorrenza dell 'Algeria e di a l t r i 
paesi. 

Ma vi è un fa t to , che l 'onorevole mini-
stro degli esteri p robab i lmente ignorava , 
che io anzi sono sicuro che ignorava , per-
chè in caso diverso avrebbe basa to diver-
samen te la sua a rgomentaz ione . 

Il t r a t t a t o con l 'Austr ia , che ci dava la 
clausola di 5.7.7 per i vini, f u concluso nel 
1888. La clausola per i vini fu app l ica ta 
so l t an to verso il 1892. 

Sa perchè ? A p p u n t o per ques ta que-
s t ione dei vini con la Spagna . 

Io le narrerò un fa t to , che è a cono-
scenza di parecchi , che siedono in ques ta 
Camera . 

L 'onorevole Crispi, g randemen te preoc-
cupa to da questa condizione di cose, chia-
mò a consiglio alcuni degli uomini , più au-
torevoli in questa mater ia , e presentò loro il 
d i lemma, posto ieri dall 'onorevole Pavon-
celli : conviene che t e n t i a m o l a esportazione 
dei vini nel l 'Austr ia con la clausola di 5.77, 
o conviene invece meglio difenderci dalia-
Spagna e r inunziare alla esportazione in 
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Austria pur di conservare il mercato in-
terno 1 

La discussione fu lunga e viva, ma pre-
valse il concetto di non applicare il dazio 
di 5.77 all 'Austria, per non estenderlo alla 
Spagna. 

Il Ministero Budini, malgrado le pres-
sioni insistenti dei pugliesi, continuò a non 
applicare la clausola con l 'Austria, per non 
dare accesso in I ta l ia ai vini spagnuoli. La 
clausola con l 'Austr ia di lire 5. 77 fu appli-
cata tre anni dopo elle l 'avevamo st ipulata 
con l 'Austr ia , unicamente perchè volevamo 
con l 'accordo del 1892 essere liberi dalla 
concorrenza della Spagna. Ella vede che 
q'uesto fa t to , che spero di aver spiegato 
chiaro alla Camera, è in teramente contrario 
Sbll £t sua tesi, perchè Governo e Camera al-
lora per t re anni rinunziarono al benefìcio 
della esportazione dei vini meridionali in 
Austria, unicamente perchè sentivano la 
necessità di difendersi nel mercato interno, 
perchè non si è for t i nei commerci all 'estero, 
quando le relazioni domestiche sono pertur-
bate . 

Un al tro degli argomenti dell 'onorevole 
ministro degli esteri, il quale sa come io 
abbia con lui consentito in una precedente 
discussione di politica estera, è quello della 
precarietà del t r a t t a to . Egli disse anzi t ra t -
tarsi di provvedimento effimero. Ma la ra-
gione di questo carat tere transitorio, effì-
mero, del provvedimento, l 'ha de t t a netta-
mente ieri l 'onorevole Bava, qnando con 
una sincerità, che gli fa onore, ricordò che 
la Spagna s ta r i formando t u t t a la sua ta-
riffa doganale, e s ta preparando una nuova 
tar i f fa doganale contro di noi e quindi non 
ha voluto impegnarsi. . . 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ì̂ Ton ha potuto. 

F E B B A B I S MAGGIO BINO. ...o non ha 
potuto, il che è identico, onorevole Bava, 
impegnarsi con noi, perchè doveva mante-
nersi libere le mani. E allora, onorevole 
ministro, perchè per affrontare f ra breve 
una guerra di tariffe, di cui l 'onorevole 
Tit toni stesso ha previsto ta lmente la pos-
sibilità da dire che gli uomini, che potranno 
essere più tardi sul banco del Governo, non 
sfuggiranno alla guerra di tariffe, se sarà 
necessaria, perchè, per un benefìzio transi-
torio di pochi mesi, che voi credete di as-
sicurare ad alcune produzioni, e che la re-
lazione Ottavi ha per fe t tamente dimostrato 
che non esiste, perchè per questo benefìzio, 
effimero, che nel pensiero di molti di noi 
non esiste, perchè voi avete per tu rba to il 

più grande interesse agrario e insieme alla 
viticoltura^ t u t t a quanta l 'agricoltura ed il 
più grande interesse economico del paese ì 
E voi stessi vi siete t rovat i così imbaraz-
zati che, mentre il ministro delle finanze 
ha inserito una nota nella quale ha f a t t o 
le sue riserve, mentre il ministro di agri-
coltura e commercio, e di ciò non era pos-
sibile dubitare, nè . i lS aprile, nè il 14 mag-
gio assentiva a questo t r a t t a to , all'ultimo, 
vi siete arresi, senza che a noi sia venuta-
alcuna spiegazione chiara e persuadente 
dal lato vostro, cosicché noi dobbiamo ora 
raccogliere un figlio che ognuno di voi ab-
bandonò, se non avesse t rovato un padre 
pu ta t ivo nel mio giovane e coraggioso amico 
l 'onorevole Bernini. (Bravo ! —• Ilarità). 

La Camera mi consentirà che io sorvoli 
su molte altre considerazioni di ordine eco-
nomico. Quando noi abbiamo fa t to qui la 
discussione dei t r a t t a t i di commercio, fu 
chiesta da più par t i della Camera, e spe-
cialmente dall 'onorevole Salandra, dall 'o-
norevole Colajanni e, più tardi , nella discus-
sione del t r a t t a t o di commercio con la Ger-
mania, dall 'onorevole De Marinis e, se vo-
lete, anche da "me, una politica integratrice 
nel campo agrario, economico ed indu-
striale. Ma, onorevoli colleghi, coloro che 
hanno udito o le t ta l 'esposizione finanziaria 
dell 'onorevole Carcano - la cito perchè l'e-
sposizione finanziaria è il p rogramma di 
t u t t o il Gabinet to - avranno visto chiara-
mente che di questa politica integratr ice 
non c'è nulla. 

Si dice e si sostiene che questo pro-
gramma è l'esplicazione di un indirizzo libe-
rale di Governo, indirizzo liberale, che io 
credo di aver sempre appoggiato in questa 
Camera ; ma io vi domando se, invece di 
un Governo che si crede liberale, aveste 
qui un Governo conservatore, sarebbe pos-
sibile - l o domando a tu t t i voi in buona 
fede - un indirizzo economico più nullo di 
contenuto : perchè io sorvolo sulla condi-
zione dei servizi pubblici, specialmente delle 
ferrovie, che preoccupa il paese molto più 
di quello che non abbia finora preoccupato 
il Governo ; sorvolo sulle condizioni di altri 
servizi pubblici ; ma vi domando se è pos-
sibile che noi facciamo una vera e propria 
politica liberale democratica, quanto voi 
volete, senza di quelle r iforme tr ibutar ie 
ed economiche, che sono s ta te t an te volte 
promesse in tu t t i i programmi dei Ministeri 
in questa Camera, e perfino nei discorsi 
della Corona : r i forme di sgravio di t r ibut i , 
di lavoro e di produzione, che trovereb-
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bero oggidì piena ed in tera la loro possibi-
l i tà nella migl iorata condizione del bilancio, 
che, come d imost ra i con m a t e m a t i c a esat-
tezza negli anni passat i , così con pari ma-
temat i ca esat tezza, posso af fermare in que-
s t ' anno, no tevolmente migliore di quella 
accer ta ta nell 'esposizione finanziaria del-
l 'onorevole Carcano. 

Ma anche su questo a rgomento mi con-
sent i rà la Camera di non indugiarmi , per 
seguire più pa r t i co l a rmen te i l | mio egregio 
amico onorevole De Marinis nella posizione 
politica della questione. 

L 'onorevole De Marinis ha accennato 
brevemente alla politica es tera ed io n o n i o 
seguirò in questo campo. 

Nella discussione del bilancio degli af-
fari esteri io mi t rovai vicino al ministro 
Ti t toni ,assa i più che non fosse l 'onorevole 
De Marinis, perchè io ho n e t t a m e n t e ap-
provato l ' indirizzo politico, che special-
m e n t e il gabine t to presieduto dall 'onore-
vole Giolitti ha creduto bene di seguire, e 
l 'ho a p p r o v a t o per ragione molto diversa, 
anzi direi quasi opposta a quella dell 'ono-
revole De Marinis, che ecci tava ad una po-
litica estera più vivace. 

Ieri l 'onorovole De Marinis ha posto un 
poco d ' acqua nel suo vino della polit ica 
estera, ha f a t t o la pace col minis t ro degli 
esteri, pace che deve essere augurio e pre-
ludio di nuovi r avv ic inament i . (Benissimo! 
— Ilarità). 

S A N T I N I . De Marinis quantum mutatus 
ab ilio! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . E d io lo 
desidero v i v a m e n t e perchè un uomo posi-
tivo come l 'onorevole De Marinis, non può 
a meno di aver visto quali amarezze abb ia 
por ta to ad una nazione amica, molto più 
potente per armi e per ricchezza di noi, la 
cosiddetta poli t ica vivace, che egli desidera 
e che per questa nazione, che noi amiamo 
e s t imiamo, non ha condo t to che da Fa-
sc-ioda al Marocco. 

E quindi per me è una vera f o r t u n a che 
1 indirizzo della polit ica es tera i ta l iana da 
qualche anno in qua, e specia lmente dal 
Ministero Giolit t i in poi, non abbia segui ta 
costantemente che una via. E qua lunque 
siano i r i su l ta t i della nos t ra discussione o-
dierna, io auguro so l tan to che quell ' indi-
rizzo di piena lea l tà ai nostr i t r a t t a t i , di 
completa adesione alle Po tenze centra l i e di 
Sincero e leale r avv ic inamen to alla F ranc ia 
continui i m m u t a t o e senza esagerazioni. 
[Bene! Bravo!) 

. Della politica in t e rna onorevole For t is , io 

non discorro perchè sarebbe fuor i del mio 
modesto campo di a rgomentazioni . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ne discorra pure, non ci 
privi della sua opinione. Perchè non ne vuol 
parlare? (Commenti). 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Mi pe rmet -
t e rò so l tanto una breve osservazione.Vi sono 
t r e p rovved iment i che io avrei molto de-
s idera t i da un Governo democrat ico: u n a 
legge sullo s t a to degli impiega t i civili, 
la quale definisca i doveri , ma ponga an-
che te rmine a «certe agitazioni che non 
posso approvare , perchè s e | ho sempre 
cercato di rappresen ta re , ed anche re-
cen temente , gli interessi morali ed econo-
mici degli impiegati , io dico e dichiaro che 
t a n t o più Governo e P a r l a m e n t o debbono 
provvedere alla sorte degli impiegat i minori 
quan to più essi sentano il proprio dover« 
di servire con disciplina e con ordine lo 
S t a to e le is t i tuzioni che lo reggono. (Bene! 
Bravo !) 

Ino l t re u n a legge sulla giustizia ammi-
n is t ra t iva di cui il paese intero, e sopra-
t u t t o le provincie del Mezzogiorno hanno 
ingente sete; una legge che separi meglio 
le ingerenze delle au to r i t à politiche negli 
affari amminis t ra t iv i ; e questi ognun vede 
che sarebbero s ta t i principi e cardini veri 
per un indirizzo liberale e democrat ico di 
Governo quale t u t t i vogliamo. E passo ora 
sempl icemente alla quest ione come è s t a t a 
posta dal l 'amico De Marinis. 

L 'on . De Marinis ha f a t t e due ipotesi ed 
io ne ragiono molto l iberamente , perchè 
t r a t t a n d o s i di due semplici ipotesi , pure 
esaminandole con mol ta l iber tà di parola , 
credo di non offendere m e n o m a m e n t e nè 
chi le ha fo rmula te nè coloro che fossero 
di parere diverso dal mio, in torno alla l inea 
di condo t t a che il Governo crederà di seguire. 
Anz i t u t t o l 'onorevole De Marinis ha det to: 
ma voi veni te meno all 'art icolo o dello Sta-
t u t o che in certo modo autor izza il Gover-
no a s t ipulare i t r a t t a t i senza presentar l i 
alla Camera, e quindi voi en t r a t e nelle a t -
t r ibuzioni del potere esecutivo quando pre-
t ende t e di s indacare ques ta mater ia . 

Ma l 'onorevole De Marinis ce r t amen te 
per la impreparaz ione del momen to non h a 
le t to che il pr imo inciso dell 'art icolo 5 dello 
S t a t u t o e ha d iment ica to il secondo che 
dice: i t r a t t a t i che impor tassero un onere 
alle finanze o variazioni di terr i torio, non 
av ranno effe t to se non dopo o t t enu to l 'as-
sènso delle Camere; ment re poi all 'art icolo 
10 dello S t a t u t o stesso è s tabi l i to che la 
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Camera dei deputati ha la prerogativa di 
tutte le iniziative in materia di imposte e 
di finanza, in quanto che le leggi di finanza 
devono essere presentate prima alla Came-
ra dei deputati clie al Senato. 

Ora che cosa è un trattato di commer-
cio se non una legge di finanza ? Tant 'è 
vero che nei rapporti internazionali l'ha fatto 
comprendere testé anche l'onorevole mini -
stro degli affari esteri, questi soltanto si in-
carica e si è incaricato nel caso attuale di 
trasmettere e ricevere le comunicazioni tra 
i due Governi. Nei rapporti interni invece 
è il ministro delle finanze che figura come 
primo firmatario del progetto che ci sta 
dinanzi. E sempre per consenso unanime 
di tutte le Camere, le tariffe doganali e i 
relativi trattati di commercio, i quali non 
sono che modificazioni della tariffa doga-
nale, furono e sono considerati come leggi 
di finanza; per cui è assolutamente impos-
sibile sostenere la teoria esposta qui ieri 
dall'onorevole De Marinis. 

Egli ha dato poi come consiglio al Go-
verno - anche di ciò discuto con piena 
libertà, perchè il Governo su questo punto 
non ci ha manifestato ancora i suoi propo-
sit ; - il consiglio di non porre la questione 
di fiducia sul trattato, abbandonandolo in 
certo modo puramente e semplicemente agli 
umori ed al volere della Camera. 

Voce. S ta fresco il modus vivendi. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. E l'onore-

vole presidente del Consiglio e tutti i mi-
nistri, dirò anzi la grande maggioranza dei 
deputati della Camera non si fanno nes-
suna illusione intorno alla sorte che sarà 

- certamente per toccare al modus vivendi, 
nel caso che il Ministero l 'abbandoni. (Si 
ride). 

Voci. Anche se non l 'abbandona ! 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Tanto me-

glio ! 
Ora il mio amico onorevole De Ma-

rinis ha perfettamente ragione: non c ' è 
parlamentarmente, costituzionalmente un 
legame assoluto tra un trattato di com-
mercio e la fiducia politica che il Gabinetto 
può porre sul trattato medesimo. Ma di-
stinguiamo. Yi sono trattat i di commercio 
i quali sono la semplice esplicazione di una 
politica doganale e commerciale che già si 
va facendo, e che il Gabinetto generalmente 
abbandona al buon volere delia Camera, 
ma vi sono degli atti di carattere fonda-
mentale direttivo nella politica di un paese, 
che un Governo, che un uomo di Stato non 
può così facilmente abbandonare. 

E quando l'onorevole De Marinis citava 
un precedente della Francia, quello del 1888, 
io credo che in quel momento, cosa che 
accade anche ai migliori oratori, sia caduto 
in una vera confusione di date. Nel 1888. 
alla rottura del trattato tra 1' Italia e la-
Francia non ci fu la crisi di Ministero 
in Francia, anche perchè non ci fu rigetto 
dalla Camera del trattato di commercio ! 
(Si ride — Commenti — Interruzione del 
deputato De Marinis). Ho qui gli annali 
politici della Francia, ho qui il Libro Verde 
presentato dal Governo italiano. F u il trat-
tato di navigazione che era una cosa se-
condaria, non il trattato di commercio che 
fu respinto. (Commenti — Ilarità). 

D E MARINIS . C'è confusione di date. 
E il trattato di navigazione. (Commenti). 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ora il trat-
tato di navigazione era cosa affatto secon-
daria, ed io ho premesso che per questi 
trattati secondari la fiducia può anche non 
entrarci. (Commenti). 

Tanto è vero che nel momento in cui il 
trattato si respingeva, si riaprivano, le trat-
tative. (Commenti)^ 

Ma vuole l'onorevole De Marinis un vero 
precedente della politica francese, un prece-
dente che ha una straordinaria analogia col 
caso attuale ì Mi consenta la Camera di 
ricordarlo molto brevemente. Nel 1900 ve-
niva "a scadere il trattato di commercio tra 
la Turchia e la Francia : la Francia, che 
desiderava mantenere libero il suo regime 
doganale, con un semplice scambio di note 
dei rispettivi ambasciatori, (come nel caso 
attuale), stabili un modus vivendi (lo chia-
marono pure così) sulla clausola della na-
zione più favorita. I l Governo francese, non 
con un decreto legge, ma autorizzato da 
una legge del Parlamento pose in attività 
il modus vivendi prima che il Senato e la 
Camera lo discutessero. Alla Camera fu fatta 
immediatamente una interpellanza. Ma la-
questione fu portata più energicamente in 
Senato dal senatore Faucon de Careil a no-
me del gruppo agrario. E sapete perchè ? 
Perchè precisamente si t rat tava di una que-
stione di vini. 

Il modus vivendi con la Turchia mante-
neva - non ribassava! - manteneva il dazio 
che da molti anni vigeva per le uve secche, 
che in quel momento servivano in Francia 
per la fabbricazione di vini succedanei a-1 
vino francese. Al Senato nella d i f e s a dell'e-
nologia francese si mossero aspre censure al 
Governo del tempo. Il Presidente del Con-
siglio, il ministro degli esteri ed il ministro 
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del commercio difesero con la d o v u t a com-
pe tenza ed a u t o r i t à il t r a t t a t o , ma v e n u t i a 
votazione, il Sena to per pochi vot i respinse 
l 'accordo, che già era e n t r a t o in vigore. Lo 
respinse d i fendendo gli interessi dell 'enolo-
gia f rancese e di t u t t a l ' ag r i co l tu ra f r ancese 
e d e l l ' i n t e r o m o v i m e n t o economico della 
F r a n c i a , perchè, bene f u d e t t o qui, voi non 
po t e t e colpire il r a m o pr incipale della pro-
duzione di u n paese senza colpire in par i 
t e m p o 1' in te ra circolazione della r icchezza 
del paese stesso. Allora in ossequio alle r e t t e 
p ra t i che pa r l amen ta r i , che sono la più s icura 
guaren t ig ia dei regimi cost i tuzional i , il Mi-
nistero Ti rard rassegnò le dimissioni, e gli 
succede t te il Minis tero F r e y c i n e t . Ecco il 
precedente , onorevole De Marinis, del Par la -
m e n t o f rancese che io, mio malgrado, ho cre-
d u t o di dover so t topor re a l l ' e same e alla 
considerazione della Camera . (Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non desidera che ques to . 
(Ilarità). 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O , E mi per-
m e t t a l 'onorevole D e Marinis che io non 
usi la paro la equivoco che egli ha adope-
ra to , perchè in fondo s iamo d 'accordo nelle 
idee ed io non sono così crudele da colpire 
i miei amici. L 'onorevole De Marinis non 
ha c e r t a m e n t e e s a m i n a t a la di f ferenza fon-
d a m e n t a l e che vi è t r a i casi che egli ha 
c redu to di c i tare e il caso presente , e lo 
spiego subi to alla Camera . Il Governo, per 
ragioni che - lo r ipe to - ancora non f u r o n o 
p o r t a t e alla convinzione di ques t a Camera , 
ha denunc ia to , e la denunz ia fu giust i f icata 
- vede che i o sono molto equo - il t r a t t a t o di 
commercio con la Spagna , in modo che la sua 
scadenza capi tasse in novembre , m e n t r e i 
nuovi t r a t t a t i non a n d r a n n o in vigore che al 
p r imo marzo. Quindi egli aveva evidente-
mente due a l t e rna t ive : a p rocura re di o t tene-
re dalla Spagna amica pochi giorni di proro-
ga, afff inchè la Camera potesse discutere il 
t r a t t a t o ; o an t ic ipare di pochi giorni la con-
vocazione della Camera , d imodoché ques ta 
r iunendosi in un ' epoca consue tud ina r i a in 
molti casi per ia Camera i t a l i ana , consue-
tud ina r i a per le Camere estere, avesse po-
tu to esaminare il t r a t t a t o p r i m a che fosse 
en t r a to in vigore. Invece il Governo h a cre-
du to di r icorrere ad u n a p rocedura assolu-
t a m e n t e eccezionale, alla p rocedura del de-
creto- legge, in base al quale egli h a messo 
in appl icazione il t r a t t a t o so t to la sua re-
sponsabi l i tà , p r ima che il P a r l a m e n t o ne 
avesse p o t u t o dare l ' approvaz ione . Impe -
rocché, vedano , onorevoli ministr i , la legge m 

dell '8 luglio 1904, p r u d e n t e m e n t e vo lu t a 
dal Ministero Giolit t i , au to r i zzava il Go-
verno ad accordi provvisor i , med ian t e de-
cre t i real i da conver t i rs i in legge, ma tas-
s a t i v a m e n t e r i s t r e t t i a l l 'Aus t r i a -Ungher ia 
e alla Ge rman ia . 

La legge del 1904, che il nos t ro Governo 
non h a invoca to in ques to caso, esclude 
a s s o l u t a m e n t e che il Ministero potesse con 
un decreto- legge por re in a t t u a z i o n e il t r a t -
t a t o di commercio con la Spagna . Ora che 
cosa è accaduto? Che il Governo ha invece 
c redu to di f a re un decreto-legge so t to la 
sua responsabi l i t à . Vede quindi il mio amico 
De Marinis come s t a n n o le cose. I l decreto-
legge è un a t t o di e s t r ema delicatezza co-
s t i tuz iona le pel quale il Gab ine t to in tero 
so t to la sua responsabi l i tà , chiede alla Co-
r o n a l 'esercizio cor re t to di faco l tà non sol-
t a n t o esecut ive ma legis la t ive : è un a t t o 
pel quale il Governo, di f r o n t e alla Corona, 
r i sponde dell 'esercizio di queste facol tà , che 
egli m o m e n t a n e a m e n t e so t t r ae al Pa r l a -
m e n t o per inves t i rsene . Se la teor ia del mio 
amico De Marinis fosse giusta, ecco che 
cosa noi ved remmo; che m e n t r e il Gabi-
n e t t o di f r o n t e alla Corona copre con la 
sua i n t e r a responsabi l i tà un a t t o così deli-
cato ed eccezionale della p r e roga t iva reale , 
di f r o n t e alla Camera a b b a n d o n e r e b b e que-
sta responsab i l i t à e me t t e r ebbe d i re t ta -
m e n t e l ' uno di f r o n t e a l l ' a l t ro due poter i 
cost i tuzional i , senza l ' in te rmezzo del po te re 
esecut ivo, che, nel regime p a r l a m e n t a r e e 
cost i tuzionale è la base di ogni guaren t ig ia 
popolare e reale (Bravo! Bene! — Vive ap-
provazioni). 

Ques ta è la p r ima delle ipotesi dell 'ono-
revole De Marinis per cui il Governo do-
v rebbe oggi a b b a n d o n a r e senz 'a l t ro il de-
creto legge ai flutti ed ai marosi della Ca-
mera . 

E badi bene che il Governo non può 
neppu re in questo caso invocare per sè i 
p receden t i dei catenacci , pe rchè ques te leggi 
di finanza t r o v a n o la loro giustificazione 
morale, q u a n d o c 'è un a u m e n t o di tasse 
per impedi re la speculazione a carico dei 
con t r ibuen t i ; qui invece c 'è u n a specula-
zione in senso inverso che non può t o r n a r e 
che di danno al commercio economico del 
paese : quindi la legge del ca tenaccio qui 
non esiste: ma se anche esistesse, la legge 
del catenaccio è sempre un a t t o di a l ta pre-
roga t iva coper to esc lus ivamente da l l ' in te ra 
e i l l imi ta ta responsab i l i t à del Governo, ed 
anche in ques to caso l ' a b b a n d o n o non sa-
rebbe degno di uomini di S ta to , t a n t o che 
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10 credo che la parola abbia oltrepassato 
11 pensiero dell 'onorevole De Marinis. 

Vengo brevemente alla seconda par te , 
quella che r iguarda l ' a l t ra ipotesi f a t t a dal-
l 'onorevole De Marinis, ipotesi che del resto 
è s t a t a autorevolmente discussa fuori di 
questa Camera; che forse C senza forse lo 
sarà ancora da uomini più autorevoli di me 
e che consiste nella cosi de t t a separazione, 
del modus vivendi dalla questione politica, 
e di ciò dirò brevemente . (Segni d'atten-
zione). 

Se ho ben compreso, si t r a t t e rebbe oggi 
di fare una seconda edizione del procedi-
mento par lamenta re del 30 luglio, procedi-
mento che mosse allora da un nostro auto-
revole ed eminente collega, l 'onorevole Gian-
turco, il quale pare che oggi non tenga ai 
dir i t t i di autore (Si ride). Ma oggi, onore-
voli colleghi, non sarebbe una ripetizione, 
pe rmet te temi che lo dica e lo dimostri bre-
vemen te : oggi sarebbe una seconda edizione 
r iveduta ma non corret ta , anzi peggiorata, 

ISIel caso del luglio, a par te che non 
c 'erano a t t i di cara t te re internazionale, in 
rappor to al disegno di legge che si s t ava 
discutendo, nel luglio si t r a t t a v a di un 
semplice voto di r invio e l 'onorevole Gian-
turco molto br i l lantemente d i m o s t r ò — p e r 
quanto le sue speranze non siansi realiz-
zate — che desiderando pa t t i migliori da 
pa r te del Governo, era necessario di raffor-
zare con un voto l ' au tor i tà politica dello 
S ta to di f ron te alle Compagnie colle quali 
doveva t r a t t a r e . Ma oggi, onorevoli colle-
ghi, siamo in t ema diverso: oggi non siamo 
in tema neppure di accettazione o r iget to 
di un disegno di legge, come piacque cre-
dere al mio amico De Marinis : noi siamo 
oggi, ve lo dice ne t t amen te l 'art icolo di 
legge che v'è sot toposto, noi siamo oggi .in 
t ema di convalidazione di un decreto-legge, 
t an toché siamo nei termini precisi e reali 
di quello che nel linguaggio tecnico parla-
menta re si dicef accordare o no un Itili 
d'indennità al Governo. 

Ma anche per questo già mi pare che si 
preveda sicuro il naufragio, t an to che sono 
da più lat i cominciate le operazioni di sal-
vataggio ; t u t t i abbandonano il carico di 
vini spagnuoli che avete t en t a to d ' intro-
durre in I ta l ia ; ma abbandonando il carico, 
c'è chi si preoccupa di salvare la nave, che 
si chiama la maggioranza (e se si t r a t t a di 
maggioranza veramente liberale, io chiedo 
l 'onore di potervi concorrere anch ' io ) : chi 
cerca invece di salvare semplicemente il 

capitano, e per la s impat ia che egli ci ispira,, 
non potrei non dividere questo sentimento» 
(Commenti — Viva ilarità). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l capi tano non ci t iene. 
.(Si ride). 

S A N T I N I . E l 'equipaggio? 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Dell 'equi-

paggio ho taciuto, come tacciono coloro i 
quali hanno cercato di ricorrere a questa 
opera di salvataggio. (Bravo! — Ilarità — 
Approvazioni). 

Senta, onorevole Fort is : io discuto u n a 
ipotesi che so di non essere ancora accet-
t a t a . Ma le dico di più: onorevole Fortis,. 
le sue interruzioni, che sono t a n t o s impa-
tiche, perchè sono t an t e sincere, rivoitejal-
l 'onorevole Lazzaro che ha f a t t o un accen-
no a questa posizione politica della que-
st ione, tendevano a r if iutarla sdegnosamente. 
Dunque , onorevole Fortis , io discuto una 
ipotesi, sulla quale ella av rà t e m p o di me-
ditare. Oggi, modesto ora tore di questa Ca-
mera, mi propongo di porre ne t t amen te un 
problema della più al ta e della più delicata 
impor tanza politica, che riflette le basi 
della discussione che st iamo facendo : per-
chè se questi problemi non interessano noi, 
che, oramai vecchi, dobbiamo lasciare un 
tesoro di tradizioni in questa Camera, se 
non interessano i giovani che in questa 
Camera. . . 

CO LAJA N" NI. I giovani sono i peggiori. 
(O oh! — Rumori). 

F E R R A R I S MAGGIORINO . ...sono il 
baluardo delle pubbliche l ibertà e del pro-
gresso civile e politico del nostro Paese, non 

| esisterebbe più una vi ta politica e un'as-
\ semblea par lamentare . (Bravo! — Vive ap-

provazioni). | 
Il Ministero, chiedendo alla Corona un 

decreto-legge (ed io posso affermare che 
nelle tradizioni liberali della monarchia na-
zionale i ta l iana i decreti legge si accorda-
no, quando c'è l 'unanimità del Consiglio dei 
ministri, perchè appun to il Sovrano pr ima 
di esercitare una facol tà così delicata ed 
eccezionale,vuole essere circondato di quelle 
giuste guarentigie, da cui un a t t o simile de-
ve essere presidiato) il Ministero chiedendo 
al Sovrano un decreto-legge, ha t i ra to evi-
dentemente una cambiale sul paese e sulla 
Camera. 

La maggioranza del paese e la maggio-
ranza della Camera si ribellano, probabil-
mente la respingono e la cambiale cade in 
protes to . Ora come volete scindere l 'effet to 
della cambiale cadu ta in protes to dalla con-
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dizione di colui che -la ha t r a t t a e contro 
il quale si esercita la procedura della mo-
ratoria e del fal l imento? 

L'onorevole For t i s ha det to giustamente 
a Genova, in mezzo ad un complesso di 
altre considerazioni che io non rilevo - per-
chè allora ha fa t to un at tacco a coloro che 
dissentivano da lui, e t an to - a Genova che 
a Napoli ci ha invi ta t i alla lot ta, alla di-
scussione, e ci ha det to che mancavano gli 
argomenti della lo t ta e perfino gli argomenti 
della discussione, e mi pare che non sia s ta to 
buon profeta per questa volta! - l 'onorevole 
Fort is diceva a Genova: Io non mi accon-
cerei mai a restare con delle maggioranze 
raccogliticce e variabili, perchè la storia par-
lamentare del Eegno d'Italia, insegna a quali 
pericoli esse conducano. Ma come mai il mio 
amico onorevole De Marinis desidera che il 
Gabinetto, al quale egli vuol dare il suo 
voto di fiducia, si appoggi sopra una mag-
gioranza che lo mette in moratoria? Perchè 
vedete che il discorso che si è f a t t o ieri e 
quello che si può fare domani f ra l 'onore-
vole De Marinis e l 'onorevole Fort is rasso-
miglia ad una corrispondenza bellissima t r a 
un aliente ed un banchiere. 

Il cliente scriveva ad un banchiere: 
« Caro amico, onorato dalla vostra fi-

ducia, vi domando lo sconto" di una cam-
biale di t an te lire, per introduzione di vini 
spagnuoli ». 

I l banchiere gli rispose: 
« Carissimo amico, vi confermo intera-

mente e completamente la mia fiducia, ma 
vi respingo la cambiale e vi avviso che la 
lascierò cadere in protesto ». ( Vivissima ila-
rità). 

Onorevoli colleghi, come è possibile, 
dico, io, scindere in questo modo- due cose 
che sono connesse? Perchè qui siamo net-
t amen te e chiaramente in materia di pre-
rogative par lamentar i , siamo in una que-
stione politica non dissimile da quella che 
l 'onorevole De Marinis ha r icordato e che 
solo per questo io mi permet to d i | legger-
mente accennare. 

L'onorevole De Marinis disse che egli 
ha vo ta to contro il Governo dell 'onorevole 
Pelloux, specialmente contro il decreto-
legge. Ora, la Camera sa che io votai e parlai 
persino contro la pr ima le t tura dei prov-
vedimenti politici e non fui certo a nessuno 
secondo nel votare contro t u t t a la politica 
interna, i provvediment i politici e il' de-
creto-legge dell 'onorevole Pelloux; quindi 
su questo argomento la mia parola non può 
essere sospetta . 

Orbene, che cosa avvenne allora? 
L'onorevole Pelloux aveva creduto di 

fare un decreto-legge di catenaccio poli-
tico, l 'onorevole Fort is , inspirandosi ad un 
ordine d'idee af fa t to diverso, ed in mate-
ria, se vuoisi di gravi tà molto minore, ha 
f a t t o un dccreto-legge di catenaccio econo-
mico; per l 'uno e per l 'a l t ro il Pa r l amento 
era ed è chiamato a dare un bill d ' i nden-
nità. 

Ma se l 'onorevole Pelloux si fosse trince-
ra to dietro la sua maggioranza, egli avrebbe 
avut i t an t i voti di fiducia quanti ne desi-
derava : ma l 'onorevole Pelloux non pensò 
mai di poter scindere la sua responsabili tà 
politica con un voto di fiducia della mag-
gioranza, dalla responsabili tà personale che 
gli spe t tava come firmatario del decreto-
legge. E ciò non pensò mai neanche il capo 
dei suoi sostenitori, l 'onorevole Sonnino; 
nè poteva essere diversamente perchè io 
conosco il carat tere dell 'onorevole Sonnino. 
L'onorevole Sonnino è sempre chiaro, aperto 
e logico in ciò che vuole ed in ciò che dice. 

Ora vede l 'onorevole De Marinis che se 
la Camera accettasse la sua teoria.. . 

D E MARINIS. Ma io non ho espresso 
alcuna teoria ! 

F E E E A E I S MAGGIORINO. Se la Ca-
mera accettasse questa teoria che un de-
creto-legge si può invalidare indipendente-
mente dalla fiducia politica nel Governo, 
met terebbe senza volerlo il Ministero in 
una condizione politica e costituzionale in 
cui non si trovò nemmeno il Ministero Pel-
loux. 

Ora io confido, per il senno di quel-
l 'uomo di Stato che è l 'onorevole Fort is e 
l 'a l ta sapienza politica e le tradizioni libe-
rali che sempre abbiamo mantenu to su que-
sti banchi del par t i to liberale, della sinistra 
par lamentare , che questa si tuazione anor-
male ed insostenibile non abbia a presen-
tarsi. 

Ho finito. Sono venuto ad ora t a rda 
quando non era sgombrato, come sperava 
l 'onorevole ministro degli esteri, il campo 
dalle obiezioni teoriche, ma quando la pa-
rola di uomini competent i e sereni aveva 
dimostrato che il t r a t t a t o con la Spagna f u 
a t to non sufficientemente prepara to , so-
p ra tu t to nella pubblica opinione, nonasso-
lu tumente necessario, non giustificato dalle 
ragioni che ci furono por ta te innanzi . Quan-
do poi consideriate la profonda agitazione 
morale e politica, economica e sociale che 
questo accordo ha provocato nel paese, do-
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vete meditare ser iamente sulla linea di con-
dot ta da seguire. 

La Camera non lo ignora, il Governo lo 
sa cer tamente ; l 'Europa intera cammina 
verso un periodo difficile. 

Fu det to che è necessario un indirizzo 
liberale politico, ma esso non può assolu-
t amen te disgiungersi da un indirizzo eco-
nomico moderno e progressivo. Noi non 
possiamo in questo campo separare la que-
stione politica da quella economica, perchè 
oggi i maggiori Governi e Par lament i d 'Eu-
ropa non è sulle contese politiche di una 
volta che si dividono, ma essenzialmente 
su quelle economiche. (Approvazioni). 

Ora è in questo terreno che noi di que-
sta par te della Camera non possiamo dare 
la nostra fiducia al Governo perchè, e lo 
diciamo net tamente , desideriamo una po-
litica economica e sociale più moderna, più 
at t iva, più r i formatrice e più innovatrice, 
perchè noi, che desideriamo sopra tu t to la 
pace sociale, crediamo che non si possa rag-
giungerla senza l 'antico programma della 
monarchia liberale i tal iana e del conte di 
Cavour, senza riforme economiche e sociali 
prepara te nei tempi di t ranquil l i tà , per 
evitare le difficoltà che sempre sovras tano 
ai popoli. 

Ecco la differenza che esiste f ra noi e 
voi, differenza che -esiste sopra tu t to f ra la 
grande maggioranza di questa par te della 
Camera, e noi che vogliamo le r iforme tri-
butar ie ed economiche alle quali voi avete 
opposto r ipe tu tamente ora la rinuncia, ora 
il r invio : rinuncia e rinvio che non pos-
siamo accettare, perchè interpret i del pen-
siero democratico del Paese, noi sapp iamo 
che esso aspira alla r iforme t r ibutar ie , 
aspira ai miglioramenti sociali, aspira alla 
nuova legislazione sul contra t to di lavoro, 
ad un indirizzo innovatore, nuovo, che è 
necessario, perchè un vento, non dirò di 
progresso soltanto, ma di r i forma va a t t ra-
versando anche gli S ta t i più conservatori 
dell 'Europa, e prepara tempi difficili t a n t o 
ai regimi aristocratici, quando ai regimi 
democratici ; e in qnesta procella che lo 
s ta to politico del l 'Europa prepara a t u t t i i 
paesi, una nave sola può salvarsi: la nave 
che inalberando gloriosamente la bandiera 
delle r iforme precorrerà alla tempesta pri-
ma che essa venga, la nave che in un 
grande pensiero di ascensione del proleta-
r ia to e di pace sociale, cercherà di racco-
gliere insieme t u t t e le forze e t u t t i i par-
ti t i di questa Camera nel comune senti-
mento della grandezza e della prosperi tà 

della patr ia . ( Approvazioni — Applausi a 
sinistra— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spet terebbe all 'onorevole Chimienti. 

Voci : Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , fa-

voriscano di andare ai loro posti. 
Voci : A domani ! 
P R E S I D E N T E . Ma se non vanno ai 

loro posti non posso mettere a par t i to questa 
chiusura. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro deWinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni d'attenzione). Io de-
sidero di far osservare ai miei colleghi che 
questa impazienza non mi sembra molto 
degna dell 'Assemblea, chiamata a decidere 
una questione t an to impor tan te . (Benis-
simo!) 

Inol t re la votazione della chiusura sa-
rebbe per fe t tamente inutile, perchè domani 
dovrà ancora parlare un ministro; e il re-
golamento stabilisce che quando parla un 
membro del Governo, si riapre di dir i t to 
la discussione. (Commenti). 

Io prego quindi t u t t i indis t in tamente ad 
abbandonare questa idea inat tuabi le della 
chiusura della discussione. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , se non s'insiste, 
non metterò ai voti la chiusura. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Chi-
mienti. 

C H I M I E N T I . Onorevole signor Presi-
dente, se mi permet te vorrei rivolgere una 
rispettosa preghiera a lei e alla Camera. 
(Conversazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Vi sono di quelli che 
vengono qui per ven t iqua t t ro ore, e poi 
hanno f r e t t a di andarsene e rumoreggiano 
cont inuamente . (Si ride). 

C H I M I E N T I . Secondo la promessa f a t t a 
ieri dall 'onorevole presidente del Consiglio, 
in fine di seduta si dovrebbero svolgere le 
interrogazioni sui fa t t i di Taurisano, perciò 
pregherei la Camera di r imandare a domani 
la discussione di questo disegno di legge. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, la 

Camera ha deliberato ier l 'a l t ro che le se-
dute debbano durare fino alle sette, e che 
fino alle sette nessuno possa rif iutarsi di par-
lare. Alle interrogazioni sarà risposto dopo. 

C H I M I E N T I . Ubbidisco, e parlerò breve-
mente, perchè tengo conto dell 'ora t a r d a , 
dolente che sia la seconda volta che la Ca-

, mera mi impone di par lare a quest 'ora. 
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Tornerò fugaciss imamente alla questione 
impor tan te che ci preoccupa, scendendo un 
po' da quelle altissime vet te costituzionali 
sulle quali ci ha f a f t o salire l 'affascinante ' 
parola del mio amico Maggiorino Ferraris. 
Dopo il discorso dell 'onorevole Pavoncelli 
sento il dovere di rinunziare a quelle pro-
teste che io avevo il dovere di por tare in 
questa assemblea contro l 'ambiente che si 
è voluto fare a ; voti di disapprovazione 
delle popolazioni vinicole contro il modus 
vivendi. L'accoglienza chela Camera ha f a t t a 
al discorso dell 'onorevole Pavoncelli mi di-
spensa, per questa parte, dal!'insistervi. Ma 
10 non posso non ripetere che, qualunque 
sia il voto di questa Assemblea, giusto e 
santo sarebbe che nell 'animo di alcuno di voi 
non rimanesse il menomo dubbio sulla sin-
cerità delle agitaz'oni con cui le popolazioni 
interessate hanno difeso il loro buon diritto. 

Voi sapete bene ed avete ora appreso 
che furono il modo come la notizia giunse 
fra quelle popolazioni, e le circostanze di fa t -
to, chehanno por ta to a questa agitazione. Io 
non toccherò queste circostanze di fat to, 
ne ricorderò solo una che ogni deputato do-
vrebbe tenere fìtta nell 'animo per poter 
bene interpretare le ragioni di questo mo-
vimento. 

Il Bollettino dell 'agricoltura, industr ia 
e commercio del 1905 a riguardo delle con-
dizioni del raccolto dell 'uva in Puglia, di-
ceva precisamente cosi : « In molti comuni 
11 raccolto è un terzo, e anche meno, di 
quello delle annate normali ». 

Aggiungete a questo i travagli che il ser-
vizio ferroviario dette al raccolto di que-
st 'anno. aggiungete le condizioni economi-
che in cui i viticultor! pugliesi si travaglia-
vano, e voi ne avrete abbas tanza per in-
tendere, senza spiegazioni ulteriori, t u t t a la 
ragionevolezza dell 'agitazione che la notizia 
del modus vivendi produsse t ra quelle po-
polazioni. 

Io mi t rovava in quei giorni t ra loro. 
Ebbene, noi siamo stati circa 48 ore atten-
dendo risposte dal Governo, e le autor i tà 
politiche, alle Commissioni di cittadini che 
si recavano da loro per domandare notizie 
sulla esistenza del fa t to , queste autor i tà po-
l ' tiche erano costrette a dire che ancora lo 
ignoravano. Così che io debbo dire fugace-
mente come, a mio giudizio, più grave del-
l 'errore del modus vivendi è stai a la condotta 
del (ìoverno nel voler cercare di compri-
mere, d screditare le manifestazioni di di-
sapprovazione e di protesta di quelle po-
polazioni. 

Triste e sconsigliato è stato questo at-
teggiamento del Governo, che pur t roppo ha 
avuto un'eco in questa Camera ! 

Quelle popolazioni dicevano: i prezzi di -
minuiscono. Non è vero ! rispondeva il Go^ 
verno. Quelle popolazioni dicevano: non 
possiamo vendere i nostri prodott i . Non è 
vero! soggiungevano: si offre vino spagnuolo 
a 15 lire all 'ettolitro, non sdoganato a Ge-
nova. Non è vero! Le nostre condizioni 
economiche sono gravissime; il nostro bi-
lancio è dissestato. Non è vero ! 

Ora, onorevole Fortis, questa compres-
sione, che, specialmente nelle ultime setti-
mane, si è organizzata dai vostri difensori, 
questa resistenza, è quella che ha alimen-
ta to questa agitazione, e che ha prodotto 
(permettetemi di dirvelo) l'eccidio di Tau-
risano. 

D'altra parte, relazioni par lamentar i , di-
scorsi di ministri e di persone competenti 
avevano fomenta to il terrore della concor-
renza spagnuola. 

Nel .1892, quando la Camera italiana 
votò il modus vivendi, che voi avete denun-
ciato ed ora r innovate, la Commissione delle 
tariffe diceva: « Però la Commissione, pro-
ponendo di accordarsi la facoltà di mettere 
in vigore la convenzione, invita il Governo 
del Re a tener presente ne: nuovi accordi 
col Governo spagnuolo, ora come poi... il 
grave problema delle esigenze della nostra 
enologia, e fare in modo, che la prodazione 
vinicola italiana venga immancabi lmente 
messa al coperto da qualsiasi perturba-
mento ». 

E, come se questo non bastasse, quin-
dici anni di pubblicazione del Bollettino di 
agricoltura e commercio sono tu t t i concordi 
nel denunziare, nel prospet tare il pericolo 
della concorrenza spagnuola. Tut to faceva 
credere a quelle popolazioni che, f ra gli 
uomini politici e gli economisti del Paese, 
si fosse stabilito questo consenso: che ve-
ramente la Spagna fosse un terribile con-
corrente. 

Le condizioni del mercato spagnuolo 
erano note; ed era noto altre 4 che la Spagna 
aveva ba t tu to l ' I tal ia dapper tu t to . La rela-
zione ministeriale si è fe rmata specialmente 
sulle condizioni de! mercato svizzero; m a s i 
è arres ta ta al 1904. 

Già il primo semestre del 1905 dà queste 
cifre: 147,654 ettolitri per l ' I tal ia , contro 
274,654 per la Spagna. 

Anche nella Svizzera, dunqne, siamo 
stat i ba t tu t i ; e siamo stat i ba t tu t i , pr inci : 

palmente perchè la Spagna, come hanno di-
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most ra to altri orator i , Ita f a t to , sin dal 1892 
un p r o g r a m m a di polit ica vinicola che ha 
a t t u a t o l en tamente , ma con costanza ed 
audacia , ed avendo specialmente di mira 
la creazione del t ipo comune da pasto, che 
è quello cheSora essa p r inc ipa lmente espor ta . 
Questo vino da pas to ci ha b a t t u t i in 
Germania , nella Svizzera, nella Russia , e 
pene t ra anche nella Franc ia , 

Tu t to questo era noto agli agricoltori 
vinicoli di t u t t a l ' I ta l ia ; e quindi più voi 
compr imeva te , magar i con la censura tele-
grafica-, l 'agi tazione, e più ques ta d iven tava 
maggiore. Questa agitazione cresce in ra-
gion d i re t ta della vost ra resistenza. 

Vi siete meravigl iat i che il mercato se 
ne sia r isent i to . Ma che cosa ave te voi 
pensato che sia il merca to ? Che sia u n a 
cont ra t taz ione pacifica f ra due individui? 
L ' in te rven to degli speculatori , il bisogno 
dei p rodut tor i , le paure forse esagerate, ma 
contagiose, non sono forse t u t t i fa t tor i , che 
in te rvengono nel merca to e lo rendono 
quello che è? Ma che t ra gli al tr i f a t t o r i 
pe r tu rba to r i di un mercato vi fosse anche 
l 'azione del Governo, questo è un feno-
meno nuovo ed i tal iano! 

Bisogna trovarsi , nel t empo delle ven-
demmie, nelle plaghe vinicole, per vedere 
che cosa sia il mercato dei mosti e delle uve! 
E voi a t u t t i gli al tr i f a t t o r i aggiungete 
la pau ra del merca to spagnuolo, che sarà 
sempre, nelle mani del commercio, u n a mi-
naccia per deprimere i prezzi dei vini ! 

E d è naturale! I commerciant i ed i com-
missionari sono forse missionarii o idealisti , 
per fare piacere a voi ì 

Si è det to che i prezzi di ques t ' anno erano 
esagerat i , che bisogna fare il prezzo medio 
per giudicare della possibil i tà della concor-
renza spagnuola . 

L 'onorevole B a v a , in fa t t i , nel suo di-
scorso di ieri ha voluto esporre una teoria, 
che è corre t ta dal pun to di vista scientifico. 
Egli ha det to : « bisogna fe rmars i alle grandi 
medie; così ha insegna to il maes t ro Messe-
d a gli a ». 

Onorevole Bava , perdoni: è molto diverso 
fare le grandi medie per uso scientifico, e 
farle per t r a r re da queste medie criteri di 
Governo. Confondere le due ricerche è come 
(mi si p e r m e t t a il paragone) se si desse ad 
un individuo da mangiare molto per pa-
recchi aniìi, e non gli si desse da mangiare 
per a l t r e t t an t i anni e poi si facesse la media 
e si dicesse che ha mangia to d i sc re tamente 
t u t t i gli anni! (Interruzioni — Ilarità). 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 

___________ Camera dei Deputati 
•— TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 5 

e commercio. Ma ques ta non è una g rande 
media! 

C H I M I E N T I Appunto! U n ' a n n a t a scarsa 
bas ta per condur re alla rov ina la piccola 
azienda di un p r o d u t t o r e di vino*. 

Abbiamo visto con piacere in tervenire 
in questa lo t ta p e r l a difesa della produzione 
i lavorator i della te r ra . L 'onorevole Pavon-
celli vi ha de t to come i lavora tor i abbiano 
interesse di re t to nella p roduzione ; ed io 
leggerò alla Camera due ordini del giorno, 
l 'uno dei l avora tor i della lega di San Pie t ro 
Vernotico, che, come sa l 'onorevole minis t ro 
del l ' interno, dà molto da pensare alla pub-
blica sicurezza; e l ' a l t ro della lega dei la-
vora tor i di Mesagne. 

La lega dei lavora tor i di San P ie t ro Ver-
notico nel suo rozzo linguaggio, ma molto 
espressivo, ha de t t o presso a poco così: « Noi 
imponiamo al nost ro r a p p r e s e n t a n t e che 
vot i contro il disegno di legge». (Oh! oh! — 
Interruzioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Che bella cosa! 

C H I M I E N T I . Non sarà bello dal 'suo 
p u n t o di vis ta; ma cerchiamone ora il suo 
significato economico e mater ia l i s ta . I la-
vorator i soggiungono: 

« Noi sapp iamo che i propr ie tar i possono 
fa re buoni affari con la vigna, ma pen-
seremo noi con le nostre organizzazioni a 
prenderci la quota che ci spe t t a ». 

E d i lavora tor i di Mesagne, raccolt i da 
un ag i ta tore social is ta che deve essere noto 
su certi banchi , l ' ingegnere Prampol in i , 
vo t avano un ordine del giorno presso a 
poco così: 

« I l avora tor i di Mesagne r iuna t i in 
comizio, p ro tes tano contro il modus vivendi 
ed incar icano il g ruppo socialista di fare 
quan to è possibile perchè il t r a t t a t o venga 
respin to ». 

I l avora to r i della terra , onorevole mini-
stro del l ' interno, n o n . h a n n o in questa que-
stione un a t t egg iamento so lamente le t tera-
rio; essi sanno che la vigna ha t r a s fo rma te 
le loro condizioni economiche, ha miglio-
r a t e le zone in fes ta te dalla malar ia , e che 
t u t t a la g ra t i t ud ine delle popolazioni è per 
quella col tura . Essi quindi hanno il diri t to 
ed il dovere di in terveni re ed hanno f a t t o 
bene ad in tervenire in ques ta quest ione. 
Essi d o m a n d a n o inol t re le ragioni dell 'ac-
cordo concluso. 

Io vorrei avere il conforto dal mio amico 
De Viti de Marco che mi persuadesse che 
t u t t o questo non sia s ta to f a t t o per una con-
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giura del nord contro il sud. (Interruzioni 
— Denegazioni). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sono fissazioni queste! 

C H I M I E N T I . Potrà essere; ma laggiù 
si vuol sapere il perchè. L'onorevole Tittoni 
ha detto oggi che questo è un esperimento; 
ma spero che la Camera non incoraggerà 
il Ministero a fare un esperimento in tor-
pore vili, su di un organismo malato e 
stanco, che non lo può tollerare. Un espe-
rimento! Ma se volete fare studi sociali, 
fatelo nei vostri laboratorii privati e nolle 
vostre aziende! 

L'onorevole Maggiorino Ferraris ha detto 
bene che per fare questo esperimento, si po-
teva almeno attendere, il tempo in cui le 
condizioni fossero migliorate, ed io non ag-
giungerò altre parole. 

L'onorevole Eava nel suo discorso di 
ieri ha. detto che non bisogna esagerare la 
importanza del mercato spagnolo. Ma, ono-
revole Eava, ella ha esagerate le pub-
blicazioni del Ministero di agricoltura per 
15 anni fino a ieri. Ella ha esagerato prin-
cipalmente quando il 5 aprile 1905, pronun-
ziava alla Camera queste parole che ella 
conosce, ma che è bene che la Camera risenta 
perchè sono poche, gravi e concettose: 

« Nel commercio dei vi-ni con la Germa-
nia la Spagna ci supera anehe perchè (ho 
avuto occasione di dirlo un' a1 tra volta 
avendo fatto studiare direttamente la que-
stione da un mio delegato) il produttore 
spagnuolo ha per sè condizioni favorevoli, 
comel'aggio elevato dell'oro,la mano d'opera 
più bassa, forse l'imposta fondiaria più 
bassa; cosicché il vino spagnuolo costa meno 
del nostro e può invadere gli altri mercati, 
tanto più facilmente, in quanto si è assi-
curata una posizione commerciale, certo 
migliore della nostra ». Onorevole Eava, 
ella è stato con queste sue parole il p'ù forte 
degli agitatori contro il modus vivendi! Glielo 
dica bene al presidente del Consiglio. 

Voci. Bravo Eava ! {Ilarità). 
CHIMIENTi . L'onorevole De Marinis 

volle ieri sera portare il suo contributo nella 
questione, dicendo che una Commissione 
internazionale aveva riconosciuto che i vini 
spagnuoli non possono fare viaggi di mare. 
Ma l'onorevole De Marinis ha dimenticato 
di soggiungere che l'inchiesta era fatta per 
i lunghi viaggi verso l 'Argentina, non per 
i piccoli da Barcellona a Genova, o in Sar-
degna, o a Napoli. 

Egli aveva il dovere di aggiungere que-
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sta considerazione, che toglieva ogni impor-
tanza alla sua argomentazione. 

I vini spagnuoli, ha detto poi l'onore-
vole E a v a (e in quel momento forse la Ca-
mera non potè ascoltare bene le sue parole, 
ma io, che ho ascoltato religiosamente il 
suo discorso, le ho udite) i vini di Spagna 
in primavera bisogna alcolizzarl i . Ma, ono-
revole Eava, il commercio dei vini si fa pri-
ma della primavera. Quando è giunta la 
primavera i vini spagnuoli possono essere 
stati già importati in Italia. 

Quanto alla osservazione, fat ta dall'ono-
revole Tittoni, sulla famosa discussione del 
1892 e sulle parole del buon Garelli (che, 
tra parentesi, non furono accolte dalla Ca-
mera con molta simpatia) onorevole Tit-
toni, ella sa perfettamente che la Spa-
gna proprio in quel tempo modificò tut ta 
la sua politica vinicola. El la sa che nel 
1892 vi è stata una importante riunione, 
di cui sempre quel sobillatore del Bollet-
tino di agricoltura e commercio ci ha 
dato notizia, una riunione dei più compe-
tenti in materia, e che allora la Spagna ha 
organizzato tutti i mezzi per conquistare i 
mercati esteri. 

Infatt i la Spagna, che allora non espor-
tava in Svizzera che ben poco, ha portato 
la sua esportazione in quel paese alla cifra 
che ho indicata. 

F u precisamente allora che la Spagna 
organizzò validamente la sua difesa ; fu 
precisamente da quel tempo che l ' I tal ia co-
minciò a considerare la Spagna come il più 
terribile dei nemici. 

Poi l'onorevole Ferraris ha ricordato che 
le condizioni erano molto diverse. Ma non 
voglio aggiungere altre osservazioni. Mi 
limito a ricordare che in quell'epoca la Spa-
gna non aveva ancora perduto Cuba e le 
Filippine, e non aveva iniziato tutta la 
sua trasformazione industriale ed econo-
mica. Vengo brevemente alla parte politica 
della questione, che, come gli onorevoli col-
leghi hanno visto, la Giunta dei trattat i 
ha riservato per la discussione innanzi alla 
Camera. L'onorevole De Marinis ha espo-
sto ieri una teoria, che io veramente mai non 
mi sarei aspettato di vedere enunciare da 
quei banchi; la teoria, cioè, che in materia 
di contrattazioni commerciali il Governo 
abbia sempre pieni poteri, e che tutte le 
tradizioni nostre siano conformi a questo 
principio. Veramente la Giunta dei trattati 
nel '92 affermava un ben altro principio. L a 
Giunta diceva: « non è nei precedenti del 
nostro Parlamento la concessione di facoltà 
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a rendere esecut iv i i t r a t t a t i d i .commercio ' 
già s t ipu la t i ; è più regolare che simili a t t i 
i n te rnaz iona l i vengan o p o r t a t i a conoscenza 
della r a p p r e s e n t a n z a nazionale e discussi 
p r ima di appl icar l i ». 

Queste SODO le t radiz ioni gloriose del 
P a r l a m e n t o i ta l iano ! E ques te t radiz ioni 
noi vogl iamo siano r i spe t t a t e e m a n t e n u t e . 
Spero bene che l 'onorevole Sacchi vor rà to-
gliere la m a r c a r a d cale alla teor ia dell 'ono-
revole De Marini« ! 

L 'esempio dei 1852, me lo perdoni l'o-
norevole De Marinis, non ha a lcuna impor-
t anza . Allora si t r a t t a v a di u n a ques t ione 
poli t ica in ques to senso: che non si voleva 
che il P a r l a m e n t o i ta l iano , che volgeva gli 
occhi verso la F r a n c i a per una al leanza, 
potesse t u r b a r e quei r a p p o r t i con un voto 
di pol i t ica estera . {Bravo!) 

L'onorevo le Giolitt i , con fo rmandos i a 
quest i precedent i , nel 1894 chiese alla Ca-
mera i pieni po te r i per po te r negoziare un 
t r a t t a t o di commercio con l 'Aus t r i a e con ' 
la German ia . E poi, o signori, io credo che, 
se è vero che il nostro paese deve met te r s i 
nella via della democraz ia vera e p ropr ia , 
bisogna che r innovi i suoi ordini in ques to 
senso, e non so lamen te nella l iber tà delle 
r iunioni e delle associazioni. 

È t e m p o che la Camera mos t r i al Paese 
di voler d iven ta re a r b i t r a dei suoi dest ini 
nella poli t ica commercia le e doganale . F ino 
a ques to m o m e n t o la Camera i t a l i ana non 
può ass icurare il Paese per ques ta pa r te ; 
essa è c o n d a n n a t a quasi sempre ad appro-
vare quello che le viene a m m a n n i t o da po-
chi, e non sempre responsabi l i verso il Par-
l a m e n t o . 

Q u a n d o ebbi da voi l ' onore di essere no-
mina to m e m b r o della Giun ta dei t r a t t a t i , 
vi assicuro che sent i i t u t t a la g r ande respon-
sabi l i tà di que i r ufficio, cons iderando la 
g rande i m p o r t a n z a che esso doveva avere; 
ma p u r t r o p p o , s tandoc i den t ro , ebbi a con-
v incermi che non ha nessun valore e non 
r a p p r e s e n t a per voi a lcuna garanzia . 

E p p u r e vi sono s ta te , in ma te r i a di poli-
t ica commercia le , quest ioni molto impor-
t a n t i : abb i amo avu t i i t r a t t a t i commercia l i 
co l l 'Aus t r i a -Ungher ia , con la G e r m a n i a e 
la Svizzera. Ma la G iun ta dei t r a t t a t i vi ha 
a v u t o ben poco da vedere! 

Ora credo sia v e n u t o il m o m e n t o che 
la Camera r ia f fe rmi i suoi d i r i t t i in ma te r i a 
di pol i t ica commercia le . Essa , spec ia lmente 
in ques ta occasione, deve declinare ogni 
r e sponsab i l i t à de l l 'opera del Governo, deve 

mos t ra re al paese che di ques t ' ope ra non è 
responsabi le . 

I l paese si d o m a n d a perchè sia s t a t a de-
n u n z i a t a la convenz ione del 1892. L 'ono-
revole B a v a ieri r ipe tè quello, che era con-
sac ra to nella relazione minister iale , e c i o è c h e 
d ive r s amen te si d o v e v a scompor re t u t t o il 
prezioso lavoro, che si era f a t t o r i n n o v a n d o 
i nuovi t r a t t a t i . 

Noi, della Giun ta dei t r a t t a t i , ma special-
m e n t e io, a b b i a m o ch i e s to : poiché il t r a t -
t a t o con la German ia non è ancora in at-
tuaz ione , poiché quello con l 'Aus t r i a non è 
ancora in a t t uaz ione , e quello con la Sviz-
zera è in a t t uaz ione solo per alcune voci 
della ta r i f fa , nelle quali la S p a g n a non 
c ' en t r a , diteci se e con quali voci s a r e m m o 
dannegg ia t i . E non a b b i a m o a v u t o nessuna 
r i spos ta . E poi, pe rchè la Camera dovrebbe 
assumere una sol idar ie tà col Governo in u n a 
t r a t t a z i o n e c o n d o t t a nel modo, col quale è 
s t a t a c o n d o t t a ques ta che abbia rao d inanzi? 
Ascolti la Camera! Si denunz ia r epen t ina -
mente , il 20 maggio, la convenzione senza 
che vi siano s ta t i a t t i p repa ra to r i per esplo-
rare il t e r reno , per p rende r not iz ia delle in -
tenzioni della Spagna E poi si pe rdono due 
mesi, che sono quelli che giovano alla Spa-
gna per r in forzare la sua decisione di non 
cedere. 

L 'und ic i luglio l ' a m b a s c i a t o r e i t a l i ano a 
Madrid , il quale in ques ta occasione ha t e n u t o 
u n a c o n d o t t a che a me piace di r i conoscere 
lodevole so t to ogni r a p p o r t o (non c no-
sco questo signore, ma debbo dire la ve r i t à 
s o p r a t t u t t o , e giudico dagli a t t i so l tan to) 
l 'undic i di luglio scrive al suo min i s t ro : « I o 
ignoro l ' i m p o r t a n z a per noi della eccezione 
d o m a n d a t a per i vini del t r a t t a m e n t o della 
nazione più f avor i t a ». 

Ebbene , f u chiesto a l l ' ono revo l e min i -
s t ro degli affar i e s t e r i : quando il vos t ro 
a m b a s c i a t o r e vi dice di ignorare la quest ione, 
pe rchè non ave te m a n d a t o u n negoz ia to re ! 
I l minis t ro ha r isposto nella sua l ea l t à : io 
mi sono r ivol to ai minis t r i tecnici . Questi , che 
dovrebberoesse re l ' onorevo le B a v a e l 'onore-
vole Ma jo rana , sono d u n q u e s ta t i in ter rogat i* 
come ha asser i to l 'onorevole min is t ro degli 
affar i esteri , il quale in ques ta ma te r i a , 
giova riconoscerlo, h a p r i n c i p a l m e n t e il com-
pito di far pa r l a re i suoi agent i secondo 
quello che gli d icono i minis t r i tecnici . Ciò 
è chiaro. 

Ebbene , o signori, quando l ' a m b a s c i a t o r e 
di Spagna diceva di ignorare la ques t ione , 
non si p rovvede , e si g iunge al 26 ; luglio,, 
cioè due mesi dopo la denunc ia del t r a t -
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ta to , quando il Silvestrelli scrive : « Mal-
grado le premure del Eegio Governo di con-
chiudere il nuovo accordo commerciale, io 
qui r imango da alcune se t t imane forzata-
mente ina t t ivo :. a t t endo nuove istruzioni 
sul punto controverso dei vini, questione, 
sollevata dal ministro di S ta to il giorno 5 
luglio ». 

Ora io domando a vo i : se questo modo 
di gerire gli affari fosse t enu to da un vo-
stro amminis t ra tore , lo approvereste voi ? 
Approverete che siasi lasciato per due mesi an-
cora sospeso l 'animo dell 'ambasciatore, che è 
il negoziatoredell 'affare, i l quale prima diceva 
che ignora l ' impor tanza della questione, e 
poi diceva ancora: io r imango, dopo due mesi, 
fo rza tamente ina t t i vo? Ma la r isposta dei 
ministri competenti viene ; viene il rap-
porto dell 'onorevole Majorana del 5 agosto, 
rappor to che l 'onorevole De Marinis definì, 
prezioso. Io credo e mi auguro che l 'ono-
revole Majorana abbia f a t t o cose più pre-
ziose di quel rappor to . Ad ogni modo met-
t iamoci dalla par te del ministro delle fìanzne 
e vestiamolo, per avere una rappresentanza ' 
del vero, da guardia di finanza. Egli si oc-
cupa pr incipalmente della ragione fiscale 
e doganale. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Non è vero. 

C H I M I E N T I . Egli in quel r appo r to ri-
sponde così. (Ascolti la Ca mera perchè que-
sti sono i precedenti della cosa). 

Il Governo si propone un di lemma : bi-
sogna insistere sulla esclusione dei vini as 
solutamente , categoricamente come diceva 
l ' ambasc ia to re ; oppure dobbiamo limitarci 
a t r a t t a r e per una convenzione, che faccia 
ai vini di lusso della Spagna un t r a t t a m e n t o 
di favore? E l 'onorevole Majorana risponde: 
io preferisco la seconda posizione; cioè non' 
insistere per l 'esclusione categoricamente. E 
così l 'onorevole Majorana fa il suo bravo 
rappor to ragionando a lungo sul t r a t t a -
mento di favore dei vini di lusso, come com-
penso all 'esclusione di vini comuni. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Per la esclusione di tu t t i i vini co-
muni, e subord ina tamente ai vini di lusso. 

CHIMIENT1. È la verità che segue... 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Come mi ha vesti to da guardia di fi-
nanza, così credo che ella abbia t rav isa to i 
fa t t i . 

CHIMI E N T I . Io la t raves to da guardia 
di finanza per sot t rar lo, in qualche modo, 
alla responsabil i tà, che le spet terebbe come 
uomo di governo. 

Ma poi la Commissione ha dovuto do-
mandare (ed io l 'ho domanda to per conto 
mio, e me ne sono r iservato il giudizio in 
questa Camera) : ma l 'onorevoleRava che 
cosa ha f a t t o ? 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io ho scrit to in maggi'o, le 
stesse cose! 

C H I M I E N T I . E perchè non risulta dagli 
at t i ? 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Perchè non lo ha chiesto nes-
suno. 

C H I M I E N T I . Sì, onorevole Rava , ella 
ave\ a un grande dovere da compiere. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L 'ho compiuto! 

C H I M I E N T I . Ella aveva il dovere di 
protes tare fino all 'ult imo. Ella sapeva che 
il ministro degli esteri non poteva assumersi 
la responsabi l i tà dei ministri tecnici. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Nemmeno è tecnico il mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio. 

C H I M I E N T I E chi è allora? (Conversa-
zioni — Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deirinterno. Ma è chi dev'essere! 

CHIMIENTT. Ora il ministro di agri-
coltura e commercio, poiché la conclusione 
dell 'accordo era disastrosa per il nostro 
Paese, t r a t t andos i forse del massimo suo 
interesse agricolo, il ministro di agricoltura 
e commercio doveva farne questione di por-
tafoglio. Egli aveva anche, me lo pe rme t t a , 
un altro dovere; quello, cioè, di riferire al 
presidente del Consiglio lo s ta to vero delle 
cose e della questione, al presidente del Con-
siglio, che ha in lei t a n t a fiducia. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. E lo abbiamo riferito. (Com-
menti). 

C H I M I E N T I . Niente af fa t to ! Invece 
l 'onorevole Rava. . . (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma finiscano un po' d'in-
terrompere! 

C H I M I E N T I . Invece l 'onorevole Rava 
è s t a to sempre assente, sempre la t i t an te in 
questa questione; e gli agricoltori i taliani, 
che da parecchi anni vedono seguirsi al Di-

c a s t e r o di agricoltura e commercio avvo-
cati , medici, le t terat i , o d i le t tant i dì let te-
r a t u r a economica, debbono constatare ora 
che in questo momento, in cui erano in 
giuoco i più vitali interessi della loro pro-

! duzione, il ministro di agricoltura e com-
mercio non ha f a t t o il suo dovere. 
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F O R T I S , presidente del Consiglio mini-
stro dell'interno. ífon è vero ! (Commenti). 

C H I M I E N T I . E non ha fatto il suo do-
vere anche perchè non ha dato alla de-
nuncia la pubblicità che doveva. E ciò è 
tanto vero che l'onorevole Rava si è guar-
dato bene dal seguire la via dei suoi offi-
ciosi, di dare, cioè, importanza al telegram-
ma della Stefani da Madrid, che recava no-
tizia del provvedimento spagnuolo, ma non 
dava notizie del provvedimento italiano. 
E così è accaduto che gl'italiani hanno ap-
preso la denuncia del trattato da un tele-
gramma da Madrid, in cui si dava notizia 
del decreto reale della Gaceta de Madrid del 
28 giugno. L'onorevole Bava ha ricordato 
la Camera di commercio di Firenze, che si 
è occupata delle trecce di paglia, e quelle 
di Alessandria e di Napoli. Onorevole Rava t 

le Camere di commercio non si potevano 
occupare della voce vino, perchè riposa-
vano fidenti sull'assicurazione del Governo 
e del Parlamento che la voce vino non sa-
rebbe stata toccata. Ella non deve dun-
que meravigliarsi se la Camera di commer-
cio di Bari, che ella volle ieri con molta 
ingiustizia biasimare, non si è troppo mos-
sa in questa faccenda. La Camera di com-
mercio di Bari, presieduta da un uomo di 
vero valore tecnico e grandemente bene-
merito nella nostra regione, conosceva gli 
affidamenti che Governo e Parlamento 
avevano dati alla viticultura italiana, e sa-
peva e fidava che la voce vino non sa-
rebbe stata toccata senza interpellare gli 
interessati, senza interpellare il Parlamen-
to. Ma ella, onorevole Bava, sapeva pure 
che il professore De Astis aveva dalla Spa-
gna mandato un lungo rapporto, che al Mi-
nistero posseggono, ma che non si è voluto 
stampare, in cui sono chiaramente denun-
ziati i pericoli della concorrenza spagnola. 

E questo professore De Astis in una pub-
blicazione, che ella ieri, onorevole Rava, 
ebbe la imprudenza di ricordare, mette 
precisamente in guardia il Governo italiano 
di non scendere dalle 20 lire al dazio eli 12. 
Ella questo doveva riferire ai suoi colleghi, 
e questo doveva rispondere al ministro degli 
affari esteri, quando si rivolgeva ai suoi 
colleghi, ministri tecnici. (Interruzioni — 
Commenti). 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Lasciate che venga lui a 
fare il ministro di agricoltura (Si ride). 

CHIM1EÍÑTTI. Onorevole Fortis, io per 
ora faccio il deputato e il rappresentante 
degli interessi della mia regione; e desidero 
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che gl'interessati sappiano la verità su 
questa faccenda, che non fa onore al primo 
dovere di un -Governo di gerire 'bene gli 
affari del Paese! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. E fa benissimo! 

Voce. Ma lei fa malissimo ! (Ilarità). 
• C H I M I E N T I . I l Ministero di agricoltura 
è intervenuto post factum (e soltanto in 
questo possiamo riconoscere la sua attività 
prodigiosa) quando ha chiesto telegrafica-
mente a mezza Ital ia enologica aiuto e 
consiglio. Poi l'onorevole Rava ha deliziato 
tutta Italia con i telegrammi del commen-
dator Garroni da Genova. Ma come Vo-
leva proprio che i commercianti facessero 
venire i vini dalla Spagna, ora, per dar la 
prova provata, che il modus vivendi è no-
civo alle nostre regioni ? E poi crede che 
sia facile spedire e depositare dei carichi 
di vino? 

Ma i commerci mti hanno più accorgL-
mento di lei, onorevole ministro; e le dirò 
di più, che ha fatto veramente una impres-
sione penosa il vedere che ogni giorno si 
mostrava trionfalmente un telegramma del 
prefetto Garroni per far vedere che ancora 
il vino spagnuolo non arrivava. (Commenti). 
Dopo l'approvazione del modus vivendi, 
quod 'Deus avertat, ne parleremo! 

E d o r a , o signori, vengo alla mia con-
clusione. 

E questa conclusione è che la Camera 
(!a quale è una cosa molto più alta e più 
nobile delle maggioranze, che rappresentano 
situazioni di fatto che si fanno e si disfanno), 
la Camera, che è un'istituzione del paese, 
non associ la sua responsabilità e non as-
suma nessuna parte di solidarietà con que-
sto affare male gerito e peggio coneluso. 

Sigdice che qui non c'entra la politica! 
Ma, onorevoli colleghi, a voi, che potete 
darmi ammaestramenti su tante cose, io 
chiedo: se politica non è questa, che cosa è 
la politica1? E che cosa dunque facciamo 
qua dentro? Intrighi parlamentari e di cor-
ridoio, o gli affari del paese? (Interruzioni 
— Commenti). E che cosa èia politica se non 
la gestione degli, affari-del paese? Epp:>rò, 
quando gli affari del pae^e sono condotti 
male si chiama cattiva politica, e quando 
sorTo condotti bene si chiama buona politica. 
(Commenti). Non sovrapponiamo interessi 
di gruppi e di fazioni alla vera politica del 
paese! 

E d io esprimo un voto (e finisco * que-
sto mio breve decorso): il voto, cioè, chela 
Camera italiana non dia agli agricoltori ita-
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liani quest ' altra convinzione, quest 'a l t ra 
constatazione dolorosa, che per la Camera 
i tal iana gli interessi della agricoltura sono 
fuoxi della politica del paese. {Approvazioni 
•— Commenti — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bertolini 
ha facoltà di presentare una relazione. 

B E R T O L I NT. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
bui ta . 

L'onorevole Giovanelli ha facoltà di pre-
sentare una relazione. 

GIOVANELLI . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
spese per le t ruppe distaccate in Oriente 
(Candià) durante l'esercizio .1905-906. 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Ss i¡piemie la disnissinne sai « nnulus vivandi » j 
eoli ia Spagna. \ 

P R E S I D E N T E . Torniamo al modus vi-
vendi. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Daneo. 

Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. Parli! parli! 
P R E S I D E N T E . Io ho obbedito agli or-

dini della Camera, che ha stabili to che fino 
alle diciannove gli oratori non si possano 
rifiutare di parlare. Ma finché gridano: parli! 
parli! l 'oratore non può parlare. (Si ride). 

DANEO. Chiederei al Presidente e alla 
Camera di potere parlare domani. 

Voci. Sì! sì! 
Altre voci. Ne! no! 
P R E S I D E N T E . Faccio notare alla Ca-

mera che sono ormai le diciannove. Ora il 
presidente del Consiglio credo in tenda ri-
spondere stasera alle interrogazioni sui f a t t i 
di Taurisano. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Ed allora mi pare che 
il seguito di questa discussione possa es-
sere rimesso a domani. 

Voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Dunque il seguito di 

questa discussione è rimessa a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni diret te 
al ministro dell ' interno sono due: una del-
l 'onorevole Cabrini «sulle uccisioni e i feri-
menti consumati dai carabinieri in Tauri-
sano >>; 1' al t ra degli onorevoli De Viti-
De Marco, Maresca, Sat ta , Petroni, Personè, 
Vallone « sui fa t t i di Taurisano ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facol tà di rispondere a queste interrogazioni. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Rispondo brevemente alle 
interrogazioni. E pr ima di ogni al tra cosa 
concedetemi di replicare una parola all'ono-
revole Chimienti, il quale, nel suo discorso 
odierno, ha pur voluto censurare in qual-
che par te l 'azione del Ministero del l ' in-
terno, dicendo che ha impedito e com-
presso, o voluto comprimere, le manife-
stazioni dell 'opinione pubblica in Puglia. 
Debbo smentire recisamente l 'affermazione 
dell 'onorevole Chimienti. Il Ministero del-
l ' interno non ha impedito nè compresso 
alcuna manifestazione pubblica. I l Ministero 
dell ' interno ha semplicemente preteso l'os-
servanza della legge, e che le manifesta-
zioni pubbliche fossero contenute nei limiti 
della civiltà e dell 'ordine. (Bravo!) 

Questo ha fa t to e continuerà a fare il 
Ministero dell ' interno. 

In quanto alle interrogazioni, che concer-
nono i fa t t i dolorosi di Taurisano, ho già 
dato una risposta l 'al tro giorno, leggendo 
un te legramma di quel prefet to. Ebbene, 
oggi dolorosamente devo confermare quel 
pr imo annunzio col r isul tato dell ' inchiesta 
compiuta colà dal colonnello dei carabinieri. 
Parlo dell ' inchiesta del colonnello dei CELPcL ~ 
binieri, che è a l t re t tan to spassionata quanto 
autorevole. (Eh! Eh! — Risa ironiche al-
l''estrema sinistra). 

Se l 'argomento consentisse di scherzare, 
direi ai miei colleghi di quella par te che cer-
tamente si guarderebbero dal ridere se cono-
scessero il contenuto dell 'inchiesta. (Bravo !) 

I l colonnello dei carabinieri telegrafa al 
suo generale : 

« Partecipo che da verifiche personali 
f a t t e è risultato che la condotta dei cara-
binieri fu scorretta, perchè fecero uso delle 
armi senza alcuna necessità (Senso — Com-
menti) non avendo essi corso serio peri-
colo, ma solo perchè impressionati dalle 
grida di morte, che i dimostrant i emette-



Atti Parlamentari — 6176 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 5 

vano, e per avere udito due colpi di arma 
da fuoco sparati nella stanza del munici-
pio dove essi stavano, ed infine perchè fatti 
segno a colpi di sassi, che avevano causa to 
a ta luni di essi lievi lesioni ». 

Mi pare che questo dispaccio sia così 
e loquente da non aver bisogno di comment i . 
Le conseguenze disciplinari e penali del 
fa t to non possono r iguardare la Camera. Non 
ho altro da aggiungere. (Conversazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A B R I N I . Il racconto f a t t o dai giornali 
eAe parole tes té de t t e dal pres idente del 
Consiglio d imos t rano anz i tu t to che non si 
deve più parlare, come usano invece i 
giornali, del conflitto di Taur isano : non di 
c o n f i t t o si t r a t t a , ma di aggressione, di 
assassinio consumato sopra una folla di 
inermi, da ven t idue a rmat i . ( Uuuh! — Com-
menti). 

Una voce. Eccesso di difesa, non assas-
sinio! 

C A B R I N I . Perchè questi rumor i ? I n 
mezzo a voi s commet to che non v 'è una 
sola persona, la quale non sen ta l 'orrore per 
i f a t t i stessi. Perchè dunque , ogni vol ta che 
si ch iamano questi f a t t i coi loro nomi, 
in omaggio ad un vano principio di r i spe t to 
a l l ' au tor i tà , insorgete, sia pure, col mor-
morio, a difesa di veri e propri! assas-
sini? (Oooh!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, non 
creda che la Camera abbia mormora to per-
chè ' s ia meno addo lo ra t a di lei per i f a t t i 
avvenut i . Ma è s t a to annunz ia to che vi sono 
processi in corso; epperò la Camera giu-
s t amen te r i t iene oppor tuno astenersi da 
apprezzament i . (Bene!) E lei, onorevole Ca-
brini, che avrà ce r t amen te a v u t o a che fare 
con processi, non può riconoscere che i giu-
dizi ant ic ipat i sono sempre dannosi . 

C A B R I N I . S ' in tende che questa paren-
ti. tesi non toglie nulla ai miei cinque minut i! 

P R E S I D E N T E . No. 
C A B R I N I . Se non avessi la preoccu-

pazione di non consumare una pa r t e dei 
cinque minut i in argoment i , che non r iguar-
dano la condot ta dei carabinieri , dovrei f a re 
molte considerazioni. Dovrei aggiungere la 
mia parola a quanto disse l ' a l t ro giorno il 
collega De Viti De Marco contro la f rase 
ed il pensiero, espresso e r ipe tu to ancora 
una vol ta dal l 'onorevole presidente del Con-
siglio, il quale ebbe allora, ed ha avuto 
ancora oggi, secondo me, il t o r to di giusti-
ficare la condot ta del so t toprefe t to . 

Non lodo certo la fo rma dell 'ordine del 
giorno vo ta to dal Consiglio comunale di 
Taurisano; ma osservo che quel so t topre-
fe t to , il quale pure passa per un funzionar io 
intel l igente, quel so t topre fe t to , se non fosse 
s t a to p remuto da l l ' au tor i t à superiore desi-
derosa di f a r cessare l 'agi tazione contro il 
modus vivendi, non avrebbe gonfiata una 
quest ione di forma, ge t t ando la scintilla che 
doveva far d ivampare l ' incendio. 

La p rudenza c ' è pure per qualche cosa! 
Bisogna non sol tanto saper in te rp re ta re 
meccanicamente la legge, ma guardars i in-
torno, sentire l ' a tmosfera a r roven ta ta , e 
misurare le conseguenze di certi f a t t i ; al-
t r iment i a che ci sarebbero i funz ionar i f 
E perchè sareste uomini di Governo ? 

La ver i tà è che ha concorso alla nuova 
t ragedia la preoccupazione, l a rgamen te dif-
fusa , per cui t u t t e le au to r i t à pa revano ob-
bedire ad una parola d 'ordine, di adoperars i 
perchè quella agitazione dovesse spegnersi; 
t a n t o che, ment re in quasi t u t t i i paesi 
di ogni a l t ra regione, il grido di « abbasso 
il Governo » emesso e s t a m p a t o in pub-
blici manifes t i viene di solito lasciato gri-
da re o s t a m p a r e impunemente , laggiù ab-
biamo visto in questi giorni i carabinier i 
a r res tare persone, e s t r a p p a r e manifes t i , 
un icamente perchè espr imevano questo pen-
siero sovversivo: Abbasso il Governo! 

Noi r i torneremo indubb iamen te , in a l t ra 
sede, sopra quanto è accaduto; e allora sarà 
utile e possibile risalire alle cause complesse, 
che quel f a t t o singolo, o f a t t i simili, ven-
gono a determinare . Sarà utile, perchè noi 
pens iamo che sia possib le r icercare le cause, 
e a queste porre r imedio. 

Noi siamo colpiti e indignat i dallo spes-
seggiare delle t ragedie stesse. L ' a l t ro giorno 
ella, onorevole pres idente del Consiglio, co-
minciò la sua difesa, a proposi to dei f a t t i di 
Grammichele, con una specie di quest ione 
pregiudiziale, e pose questa d o m a n d a : Deve 
la forza pubbl ica lasciarsi s i s t emat i camente 
massacrare1? E la Camera assent ì alle sue 
parole. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non confonda ! 

C A B R I N I . A t t e n d a ! S e i discorsi, che si 
f anno nei corridoi, sempre a rd i t amen te , 
venissero f a t t i anche qui, da al tr i se t to r i 
della Camera, si converrebbe in questo che 
noi diciamo. 

I l f a t to , che ci preoccupa, che ci colpisce, 
che ci s t razia è che quest i f a t t i debbano 
in I ta l ia succedere così di f r equen te ! Agi-
tazioni, che commuovono l 'opinione pub-
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blica, conflitti fra capitale e lavoro, impul-
s iv i tà di masse, non sono soltanto le carat-
teristiche della v i t a italiana. 

Non parl iamo del modo come si svolgono 
i conflitti fra capitale e lavoro in Germa-
nia, in Isvizzera nel Belgio, ove ben ra-
ramente, soprattutto in Germania (Mor-
morio), accade che si sparga sangue umano. 
Ma se si facessero le statist iche delle tra-
gedie, che avvengono in paesi con plebi ru-
rali incolte e impulsive, se si facessero 
le stat ist iche di questi fat t i , che avven-
gono in Francia ed in Ispagna, dovrem-
mo ancora una volta constatare il triste 
primato. 

Ebbene, noi diciamo che le cause sono 
complesse. S tavo l ta nessuno ci può parlare 
di sobillatori o di propaganda politica, 
poiché siamo dinanzi ad un paese - Tauri-
sano - dove non esiste neppure uno straccio 
di Camera di lavoro, dove non esiste nep-
pure una lega di resistenza, nè un circolo 
socialista; dove il Consiglio comunale, che 
è sorto a condannare i carabinieri, è com-
posto esclusivamente di elementi conserva-
tori. 

Ma in attesa di una sentenza che colpisca 
severamente i responsabili (e non per un 
senso basso e volgare di vendetta ciò de-
sideriamo, ma perchè crediamo che colpendo 
i responsabili, senza misericordia si renda 
possibile la eliminazione di simili tragedie), 
noi diciamo (noi che abbiamo consuetudine 
con questi conflitti fra capitale e lavoro e che 
tante volte abbiamo visto, per l ' intervento 
di un capitano, di un maggiore con i nervi 
sicuri e temperati , allontanarsi ogni pericolo 
e scomparire dall 'orizzonte ogni minaccia 
di stragi) diciamo che il primo responsa-
bile è quello stato d'animo, in cui si t rova 
la maggior parte, degli agenti della pub-
blica forza. 

Quando sono di fronte alle masse ope-
raie, gli agenti e i soldati sono indotti a 
sparare, non già da istinti malvagi , ma 
perchè, invece di avvert ire in sè soprat-
tutto la repulsione per l 'omicidio, invece 
di vedersi innanzi l 'ergastolo per aver uc-
ciso, son dominati dalla paura delle con-
seguenze del non uccidere. (Oh! oh!— Ru-
mori). 

Non interpretate malamente, onorevoli 
colleghi, il mio pensiero. Come potremmo 
noi, che al pari di voi abbiamo sotto le 
armi fratell i , parenti, amici, come potrem-
mo noi ritenere costoro uomini per natura 
malvagi? Ma sta di fa t to che il primo sen* 
t imento, che essi provano, non è»la preoc-

cupazione della punizione, che loro toccherà 
domani, se si renderanno responsabili di 
avere offeso una vi ta umana, ma quello di 
essere puniti, se non abbiano mantenuto 
alto quel tale principio di autorità e quel 
tale prestigio, per cui, poc'anzi, lodavate il 
sottoprefetto. 

Si aggiungono poi le lusinghe. Creda pure 
l 'onorevole presidente del Consiglio', creda 
pure la Camera che a determinare simili 
stat i d'animo concorre talora anche lo scin-
tillìo della maledetta medaglia data a Cen-
tanni. (Oh! oh! — Rumori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Ma se questi hanno avuto 
paura? Sono scappati ! 

C A B R I NI . Ma prima hanno ucciso! Quel-
l ' incoraggiamento, quel premio ha avuto 
i suoi dolorosi e drammatic i effetti, Altro 
responsabile è il contegno della magistra-
tura. È per questo, onorevole presidente 
del Consiglio, che, senza volere menoma-
mente mettere in dubbio le sue rette inten-
zioni, noi non abbiamo eccessiva fiducia 
che i colpevoli vengano puniti. 

P R E S I D E N T E . Ma è un quarto d'ora 
che parla ! 

C A B R I N I . Ho finito. Voglio solo ricordare 
che all ' indomani dei massacri di Castelluzzo, 
il presidente del Consiglio dei ministri del 
tempo potè dire: « Io ho fa t to il mio do-
vere. Quel brigadiere e quel carabiniere che 
hanno ferito od ucciso sono in carcere». Il 
tr ibunale di Trapani incriminò i due mili-
tar i ; ma quando la Sezione di accusa f u 
ch iamata a pronunziare il suo giudizio, 
avvenne questo fa t to scandaloso: i l procu-
ratore generale di Palermo, inaugurando 
l 'anno giuridico, parlò del processo pendente 
e prese le difese degli imputat i . Il rilassa-
mento di nervi, in cui si trovò il- paese dopo 
lo sciopero generale, lasciò passare inosser-
vato lo. scandalo; e il brigadiere si t r o v a 
nuovamente in servizio, e sotto la divisa 
benemerita sta assicurando l 'ordine e di-
fendendo la v i t a dei cittadini. (Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole D e Vit i De Marco per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

D E V I T I D E M A R C O . Non posso di-
chiararmi sodisfatto.. L o stesso onorevole 
Fort is deve trovare poco proporzionata alla 
grav i tà del fat to la parola « scorretta » 
adoperata dal colonnello dei carabinieri. 
È troppo poco di fronte ad un'accusa di 
omicidio ! Ciò dimostra che non si può es-
sere giudice e parte ad un tempo, e che i 
rapporti dei superiori dell 'arma dei carabi-



i r t i Pfr<n-rr " t u r i — 6 ] 7 8 — -Canina dt.i Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a SESSIONE — Hi S CU SS IONI — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 5 

nieri devono essere apprezzati con benefìcio j 
d'inventario; e spiega pure perchè da que-
sta parte della Camera siano venute disap-
provazioni alla lettura di quel documento. 

Sono in esso affermate alcune circostanze 
di fatto che non corrispondono al rapporto, 
che mi è pervenuto a firma del sindaco, di 
parecchi consiglieri comunali, del vice pre-
tore, del conciliatore e di due consiglieri 
provinciali. In questo rapporto è smentito 
nel modo più assoluto che vi sia mai stata 
un'esplosione di arma da fuoco o alcun grido 
di morte. I carabinieri si trovavano chiusi, 
per desiderio della stessa autorità, nella 

comunale, perfettamente al sicuro ed 
anzi banchettando. {Commenti) Questi sono 
i fatti. Non posso poi ritenere che l'even-
tuale punizione, che ci auguriamo ven-
ga, anche nell'interesse dell'arma dei cara-
binieri, copra completamente la responsa-
bilità politica delle autorità locali e dello 
stesso Ministero. 

Non bisogna dimenticare che la causa 
occasionale del fatto è stato il. decreto 
di annullamento dell'ordine del giorno del 
Consiglio comunale; poiché è per questo 
che l'agitazione è uscita dall'ambito del 
Consiglio per passare nella piazza. È stato 
quel 'decreto a creare il fermento popolare 
e la pubblica dimostrazione. 

Ss la deliberazione non fosse stata an-
nullata, l'agitazione sarebbe stata tenuta 
probabilmente nei confini delle autorità rap-
presentative, e della protesta del Consiglio 
comunale. E questo avviene perchè il Gover-
no ha creato tutto un ambiente di pressioni e 
di compressioni per impedire le manifesta-
zioni della opinione-pubblica contro il mo-
dus vivendi. Ho visto lettere di prefetti or» 
dinare ai sindaci che le manifestazioni non 
debbono aver luogo. L'illegale annullamento 
della deliberazione è stato soltanto un ten-
tativo fatto in via amministrativa per im-
pedire le manifestazioni della pubblica opi-
nione. Basterebbe notare che il prefetto 
aveva tempo trenta giorni per annullare la 
deliberazione, se anche fosse stato legale di 
annullarla. Trenta giorni erano sufficienti 
per esercitare il diritto d'annullamento, 
con quel senso di opportunità che era 
necessario, quando il modus vivendi, os-
sia la causa dell'agitazione, era dinanzi al 
Parlamento. La repressione in via ammini-
strativa non è riuscita, perchè la popola-
zione è insorta, e allora contro di essa è 
venuta Pia repressione di sangue. Tutto 
ciò nasce sempre da quel preconcetto del 
ministro che l'agitazione era fittizia e opera 

dei sobillatori. Eccovi in me, signori, uno dei 
sobillatori! (Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È vero ! 

D E V I T I D E MARCO. Mi consenta un 
minuto, signor Presidente. 

Voci. Parli, parli! 
D E V I T I D E MARCO. Ecco come ho 

sobillato. Ricevetti la prima notizia del 
modus vivendi dall'ordine del giorno del 
Consiglio provinciale di Lecce : non sa-
pevo niente, ed ero a Roma. Presi il treno 
subito, e andai là dove avevo il dovere di 
trovarmi in tali momenti. 

Un Consiglio comunale, quello di Alogio, 
aveva già votato un ordine del giorno vio-
lentissimo contro il modus vivendi; e aveva 
anche fatto dimostrazioni popolari contro 
il Governo ed anche contro l'effigie dell'o-
norevole Fortis (Si ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deirinterno. Quello è il meno male ! 

D E V I T I D E MARCO. Il giorno ap-
presso il presidente di una Società ope-
raia di artigiani e di contadini, venne a 
dirmi che v'era fermento in paese, e v'erano 
doglianze contro di me perchè non avevo 
saputo impedire la conclusione del modus 
vivendi. (Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Erano intelligenti assai ! 

D E V I T I D E MARCO. Lasci da parte le 
cognizioni di diritto costituzionale dei nostri 
operai! Ma riconosco che essi a buon di-
ritto s'aspettano che i deputati sappiano 
con la loro vigilanza difenderli contro le sor-
prese della politica. Ecco in quale posizione 
noi siamo stati messi verso la pubblica opi-
nione, per il sistema del segreto che voi a-
vete adottato ! 

Se voi, invece di ammantarvi di segreto, 
aveste agito non tagliando fuori le rappre-
sentanze della Puglia e delle altre regioni 
vinicole, mentre si decidevano i loro grandi 
interessi patrimoniali, nè voi, nè noi sa-
remmo a questo punto.. 

Oggi vi siete resi conto della gravità 
della situazione, ed avete mandato in pro-
vincia di Lecce carri di soldati, carri che a-
vreste fatto meglio a concederci quando 
avevamo bisogno di esportare il nostro vino. 
Questo dimostra che almeno ora, riconoscete 
la gravità della situazione.. 

Abbiamo già telegrammi di nostri amici, 
che protestano contro l'invio dell'esercito, 
che sembra loro una provocazione; perchè 
ci dicono che le Puglie sono tranquille e 
senza distinzione di partito, fidano nel 
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senno polit ico della R a p p r e s e n t a n z a nazio-
nale. H o detto: senza dist inzione di part i to ; 
ma io, clie sono u o m o di parte , mi auguro 
che il sobil latore, questa comica m a c c h i e t t a 
della sapienza pol i t ica del l 'onorevole Forti^, 
r i m a n g a per cantare il De profundis al Mi-
nistero. (Ilarità — Commentì), 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. D e b b o rispondere una pa-
rola agli onorevoli Cabrini e D e V i t i D e 
Marco. 

I o mi sono ben g u a r d a t o dal quali f icare 
i f a t t i : e mi as j je t tavo dagli onorevol i col-
leghi che, u n a v o l t a ammessa la responsa-
bi l i tà, essi pure non volessero occuparsi di 
quanto s p e t t a al magistrato . (Approva-
zioni). 

A s p e t t i a m o t r a n q u i l l a m e n t e il g iudiz io . 
Credo che l ' A s s e m b l e a dei d e p u t a t i del po-
polo non vorrà dare l 'esempio di i n v a d e r e 
le at tr ibuzioni di un altro potere. ( A p p r o -
vazioni — Commenti — Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

L ' o n o r e v o l e Cabrini ha accennato a vo-
ler presentare una mozione su questi f a t t i 
di repressioni sanguinose che egli, giusta-
mente, dice si r ipetono troppo spesso, dolo-
rosamente . E io sono pronto a discuterne. 
Se non sarò qui, ne discuterò dal mio banco 
di d e p u t a t o con la stessa f r a n c h e z z a e li-
bertà. V e n g a dunque, la sua mozione. 

L ' o n o r e v o l e D e V i t i D e Marco iion si , 
a p p a g a che il colonnello dei carabinier i 
chiami scorret ta la c o n d o t t a dei suoi dipen-
dènti . 

Io credo che egli non d o v e v a nè p o t e v a 
qual i f icarla d i v e r s a m e n t e perchè la scorret-
t e z z a comprende ogni grado di responsabi-
l ità, e può andare dal la semplice colpa, della 
colpa anche l ieve, fino al del i t to. 

TJna voce alVestrema sinistra. No. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Come no 1 (Approvazioni — 
Commenti). 

D ' a l t r o n d e , ora v i è una cosa sola ben 
certa ed è che quei carabinieri sono s tat i 
presi da un terribile panico, che p r i m a li ha 
spinti a scaricare le armi , poi li ha f a t t i 
f u g g i r e . A t t e n d i a m o i r isul tat i della in-
chiesta g iudiz iar ia per dire di qual colpa o 
di qual reato siano i m p u t a b i l i . L ' o n o r e v o l e 
D e Vi t i D e Marco ha v o l u t o con le sue infor-
mazioni rett i f icare la s u c c i n t a re lazione del 
colonnello dei carabinieri ; e ha negato che 
vi siano s tat i colpi d'arma- da fuoco con-
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t ro i carabinieri , e contestato perfino che 
vi siano s ta te gr ida di morte. 

I l dispaccio non dice che vi siano s tat i col-
pi d ' a r m a da f u o e o c o n t r o i carabinier i ; dice 
s o l t a n t o che questi si impensier irono anche 
degli spari di a r m a da f u o c o che udirono. 
(Commenti— Interruzioni del deputato De 
Viti de Marco — Rumori). 

Q u a n t o alle grida di morte , creda pure 
l ' o n o r e v o l e D e Vit i che non vi sarebbe da 
meravig l iars i che fossero s ta te emesse. Del 
resto se v i furono grida di morte ai cara-
binieri o di morte al Governo o di morte 
al g o v e r n o di Fort i s o di morte a F o r t i s , 
quelle gr ida non p o t e v a n o esser udite nè 
dal s indaco nè dai consiglieri, nè da coloro 
che non erano presenti , da coloro, cioè, che 
non erano sulla scena. 

C A B R I N I . Il s indaco era sulla p iazza! 
. F O R T I S , presidente del Consiglio , mini-

stro dell'interno. Q u a n d o si t i rarono leschiop-
p e t t a t e , non era sulla p iazza . (Viva ilarità). 

F i n a l m e n t e , l 'onorevole D e V i t i D e Marco 
ha v o l u t o ancora r i tornare sulla quest ione 
de l l ' annul lamento della del iberazione con-
sigliare, quasi per rendere responsabi le il 
G o v e r n o delle dimostrazioni incomposte , 
che a g i t a v a n o quel paese. 

D E V I T I D E M A R C O . No. 
F O R T I S , presidente dèi Consiglio, mini-

stro dell' interno. Dice l 'onoreva le De Vi t i 
De Marco : il s o t t o p r e f e t t o ha sospeso ed 
il pre fet to ha annul lato la del iberazione; 
la del iberazione non d o v e v a essere annul-
l a t a ; l ' a n n u l l a m e n t o ha ag i ta to il paese; 
l ' a g i t a z i o n e da l l ' au la del pa lazzo comunale 
è scésa in p iazza : d u n q u e il responsabi le 
de l l 'ag i taz ione è il Governo ! 

D E V I T I D E M A R C O . H o d e t t o che il 
Governo ha una responsabi l i tà p o l i t i c a ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non ne ha nessuna il Go-
v e r n o ! 

I o vi ho già l e t t a quella disgraziat iss ima 
deliberazione. V o l e t e ascoltar la di nuovo ? 
(No! no! — Rumori). Io l'avrei* a n n u l l a t a , 
non una ma due vo l te . H a f a t t o benissimo 
1 p r e f e t t o ad annul lar la ! 

D E V I T I D E M A R C O . L ' a n n u l l a m e n t o 
è i l legale! (Rumori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. H a f a t t o benissimo.. . in 
questioni di d igni tà non si transige nem-
meno un'ora . E s iccome quella deliberazione 
o f f e n d e v a a l t a m e n t e la d igni tà del G o v e r n o , 
il pre fet to ha f a t t o benissimo ad annul-
larla subito . 

Voci. H a r a g i o n e ! (Vive approvazioni). 

- 6179 — 
D I S C U S S I O N I 



•t-i i , . , , • „ t ì t ì — 6180 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1905 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L ' onorevole De Y i t i De 
Marco può farmi bruciare in effigie un'altra 
v o l t a ; ma questa è la verità. (Ilarità — 
Vive approvazioni — Applausi). 

Del resto, onorevole De Viti De Marco, 
quando ho parlato di sobillatori, io non le 
ho detto veramente che ella fosse un sobil-
latore; ma ella fu un imprudente (Oh! oh!) 
perchè, se ella avesse detto in quel pubblico 
comizio solo quello che i giornali riportano 
ve ne sarebbe già di troppo, per sollevare 
una folla, la quale ha le "passioni già ecci-
tate. E, se quella folla non è andata più in 
là, vuol dire che la folla fu più savia di lei! 
(Viva ilarità e vive approvazioni). 

Se non sono stato male informato, e se 
non ho male letto, dopo che ella ebbe par-
lato della rovina delle Puglie, delle conse-
guenze terribili del modus vivendi, de la 
immane sventura che stava per colpire il 
suo paese, avrebbe anche soggiunto che 
tutto questo era stato fat to a scopo di spe-
culazione! Così hanno riportatoi giornali, 
nè ho mai letto alcuna sua smentita. 

Se questo fosse vero, le parranno certa-
mente molto miti le parole, che ho pro-
nunziate al suo indirizzo. ( Vivissime appro-
vazioni — Ilarità). 

D E V I T I D E M A R C O . Chiedo di par-
lare per fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo fatto per-
sonale. 

D E V I T I D E M A R C O . L'onorevole For-
tis; dice di non avermi chiamato sobilla-
tore sul serio; poi ha detto che, sul serio, 
sono stato imprudente. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque crede di 
non essere imprudente. Spiegherà il perchè 
non creda di esserlo. ( Vìva ilarità). 

D E V I T I D E M A R C O . Se l 'onorevole 
presidente del Consiglio avesse avuta una 
conoscenza esatta dell 'ambiente locale, che 
il modus viventi ha creato e dello stato di 
esasperazione di quelle popolazioni (Vive 
interruzioni — Esclamazioni — Ilarità), oggi 
riconoscerebbe che io ho esercitata azione 
moderatrice. (Interruzioni). 

Con la cooperazione degli amici sono 
riuscito ad impedire, dopo il mio discorso, 
che si fossero fatti altri discorsi. (Oh! oh! 
— Vivissima ilarità). 

Voci. Questa è una burletta. 
D E V I T I D E M A R C O . Ciò significa solo 

(Rumori - Interruzioni) che ho avuto presa 
sul pubblico a vantaggio della moderazione 
del deliberato di quel Comizio. 

M A R A Z Z I . (Con forza) Ma insomma le 
ha dette o non le ha dette quelle parole? 
(Ilarità vivissima—Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Marazzi, 
lasci andare ! 

M A R A Z Z I . Ma noi dobbiamo andare a 
pranzo, mentre egli ci tiene qui a chiac-
chiere! (Nuova ilarità). Dica di sì o di no. 
(Rumori - Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marazzi, non 
interrompa, lasci parlare! 

D E V< T I D E M A R C O . Se mi vuole a-
scoltare non m'interrompa; se non mi vuole 
ascoltare nessuno la obbliga a stare qui. 
(Interruzioni) 

Le parole che ho pronunciate sono stam-
pate in un resoconto esteso, da me autoriz-
zato. Le parole sono press'a poco queste : 
(Segni di attenzione) « Il modus vivendi per 
la procedura del segreto, con cui è stato 
condotto, apparisce ed ha l 'aria di essere 
stata una manovra di borsa. » (Interruzioni 
—- Rumori). 

Voci. Mena il ean per l 'aia ! 
D E V I T I D E M A R C O . Questo è il con-

cetto del discorso. 
L'onorevole presidente del Consiglio am-

metterà il fatto che il modus vivendi, giunto 
all' impensata, con nessuna preparazione, 
tenuto segreto a' produttori, a metà della 
campagna vinicola, ha creato • istantanea-
mente il panico nel mercato ; all 'annunzio 
del modus vivendi, gli effetti sono stati iden-
tici a quelli, che si hanno da una manovra 
di speculazione al ribasso... ( Viva ilarità). 

È noto poi che alcune ditte di commer-
cio avevano fatte vendite allo scoperto ; 
che le consegne cadevano in dicembre e 
gennaio, e che non erano in- condizione di 
coprirsi con i prezzi correnti in P u g l i a ; 
mentre lo sarebbero state coi prezzi dei 
vini spagnuoli. E noto pure... 

P R E S I D E N T E . Ma ella sta facendo un 
sonetto con la c o d a ! (Vivissima ilarità). 

D E V I T I D E M A R C O . I sospetti del-
l 'ambiente non sono tali che si possano 
qui ripetere. Essi colpiscono direttamente 
i membri del Governo, che io ho esclusi ; 
e con ciò, in quell 'ambiente ostile, ho fat ta 
la difesa, non l 'at to d'accusa dei ministri... 
(Rumori vivissimi — Risa). 

F O R T I S , Presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. Bravo! 

D E V I T I D E M A R C O . Ed io ho fatta la 
difesa, non l 'accusa dei membri del Go-
verno, facendo risalire le responsabilità non 
alle persone dei ministri, ma all ' ambiente 
che circonda i ministri. (Rumori vivissimi). 
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Voci. Che bravo difensore ! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole De Viti, 

non vede che si aggroviglia? 'Rumori altis-
simi coprono le ultime parole dell' oratore). 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tura delle domande d'in-
terrogazione e d 5 interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

CIRMENI , segretario, legge: 
« Il sottoscrit to domanda di interrogare 

il ministro di grazia e giustizia sul contegno 
di un presidente di t r ibunale che, alla vi-
gilia di pronunciare una sentenza, ha col-
loqui riservati nel proprio gabinet to co ] a 
par te querelante che è anche un funzionario 
del Governo. 

« Romussi ». 
« I sottoscri t to interroga il ministro delle 

poste e dei telegrafi se non creda utile pro-
muovere, mercè una comunicazione diret ta , 
l ' incremento del commercio agrumario pa-
lermitano con la Russia meridionale, otte-
nendo dalla Società di navigazione gene-
rale i taliana, che il piroscafo in par tenza 
da Genova per il porto di Novorossiisk toc-
chi periodicamente lo scalo di Palermo. 

« Dell 'Arenella ». 
« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia sulle condi-
zioni anormali della pre tura di Norcia. 

« Sinibaldi ». 
« Il sottoscri t to chiede interrogare il mi-

nistro delle poste e telegrafi per conoscere 
se in tenda provvedere con so lecitudine'alla 
istituzione di un ufficio postale di 3 a classe 
nel comune di Barbara (provincia di An-
cona). 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per sapere 
se e come intenda provvedere alla conser-
vazione dei preziosi bassorilievi in stucco 
dell 'antico Palazzo Baviera in Senigallia 
Che minacciano rovina. 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno per sapere se possa 
essere consentita da funzionari dipendenti 
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dalla Direzione generale delle carceri la pub-
blicazione per le s tampe d'i documenti di 
ufficio. « Monti-Guarnieri ». 

« Il sottoscrit to desidera di interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda por tare alla stazione in-
ternazionale di Luino quei provvediment i 
di orario e di servizi, di binari e di fabbri-
cati, che valgano a far r i tornare su quella 
linea i viaggiatori che causa il pessimo ser-
vizio rifuggono dal t rans i tarvi ed a soddi-
sfare convenientemente con maggior pron-
tezza e con minor dispersione di forze, alle 
esigenze del grande traffico internazionale 
delle merci. 

« Desidera inoltre sapere se, dati i bril-
lanti r isultat i tecnico finanziari della tra-
zione elettrica, sulle linee Varesine in tenda 
prossimamente d i estendere ' l 'applicazione 
della trazione elettrica sulla Gal lara te-
Luino a soddisfacimento dei molteplici in-
teressi del Lago Maggiore. 

« A. Lucchini. » 
« I l sottoscrit to interroga il ministro 

della pubblica istruzione sul Conservatorio 
musicale di Palermo e sulla disciplina in-
terna che vi è mantenuta . 

« Colaj anni ». 
« I sot toscri t t i interrogano il ministro dei 

lavori pubblici sulla necessità del prosciu-
gamento del lago di Lentini e dei pantani 
Celzari, nel tempo voluto dalla legge, non 
solo per ragioni igieniche ed economiche, 
ma anche per liberare la piana di Catania 
dai danni periodici delle inondazioni. 

« De-Felice Giuffrida, Auteri-
Berret ta ». 

« Chiedo d' interrogare l 'onorevole mini-
stro dell ' interno per sapere come intenda 
venire in soccorso dei danneggiati dall'al-
luvione della notte del- 13 dicembre nel 
circondario di Cotrone, e specialmente nel 
Comune capoluogo ed in quelli di Melissa 
e di Crucoli. « Alfonso Lucifero ». 

« Chiedo d ' interrogare l 'onorevole mini-
stro delle finanze, per sapere quando sarà 
pubblicato il regolamento per gli operai 
delle agenzie dei tabacchi. 

« Guerritore ». 
« Interpel lo il presidente del Consiglio 

dei ministri sulle uccisioni e sui ferimenti 
consumati dai carabinieri a Taurisano. 

« Cabri ni ». 
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« Il sottoscritto interpella l'onorevole mi-
nistro guardasigilli e l'onorevole ministro 
delle finanze per sapere se intendano rifor-
mare la legge di espropriazione per eansa 
di pubblica utilità per modo da impedire 
locupletazion per parte degli espropriando 
temperando la plusvalenza derivante dalla 
situazione delle aree o delle case, ed impri-
mere così novello sviluppo alle opere edi-
lizie specialmente nei grandi comuni; e se 
intendano, inoltre, opportunamente rifor 
mare il disposto del Codice civile circa la 
durata delle locazioni nello int -nto precipuo 
di agevolare la costruzione di case popolari 
e stabilire, infine, una sovrimposta progres-
siva sul valore dei fabbricati. 

« Bizzozero ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno scritte nell'ordine del giorno. 

Anche le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, e s'intenderanno ac-' 
cetta.te se i ministri, a cui sono rivolte, non 
faranno entro 24 ore dichiarazioni in con-
trario. Fra le interpellanze ve n'è una sui 
fatti di Taurisano, ed è dell'onorevole Ca-
brini. 

L'onorevole Celli ha presentato una pro-
posta di legge che sarà trasmessa agli Uf-
fici per l'ammissione alla lettura. 

La seduta termina alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una propósta di legge 

del deputato Mei per una tombola a bene-
ficio della città di Vittorio. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Proroga dei termini assegnati dalla 

legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3a) per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue (312) ( Urgenza). 

4. Proroga a tutto il mese di dicembre 
1906 delle disposizioni sulla cedibilità degli 
stipendi. (320) 

5. Modificazioni al ruolo dell'Ufficio d'i-
spezione e sorveglianza per il bonificamento 
dell'Agro Romano. (255) 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Convalidazione del RegioDecreto 18 no-
vembre 1905, n. 543, per l'esecuzione del-
l'accordo commerciale provvisorio fra l ' Ita-
lia e la Spagna dell'8 novembre 1905. (265) 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Piantagioni lungo le strade nazionali 

provinciali e comunali. (171) 
8. Istituzione di sezioni di pretura e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84). 

9. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71). 

10. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96). 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

13. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130) 

14. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in po-
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari marittime e nei porti 
delle colonie. (41) 

15. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

17. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B) {Urgenza). 

18. Sui professori ordinari delle Regie 
Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nomimati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata per diffama-
zione a mezzo della stampa. (207) 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306) 

21. Costruzione di veicoli pei trasporti 
postali sulle ferrovie. (272) 

22. Riabilitazione dei condannati. (192) 
23. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata. (256) 

24. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito. 
(324) 

P R O F . AVV. L U I G I R A V A N I 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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